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Virtual cars: Alfa Romeo 12C, di Antonio Bonacci (2016-01-04 19:12)

[1]Antonio Bonacci si definisce un "appassionato di motori", che da sempre cerca di unire questa passione
con quella per il disegno, cimentandosi nella modellazione 3D. Quella che ci viene presentata è un’ipoteࢢca Alfa
Romeo 12C, su meccanica LaFerrari, con sbalzi minori e de�agli diversi.

Questa Alfa Romeo 12C, ipoteࢢca versione alto di gamma per un futuro del marchio sempre più "premium", è
stata realizzata sia in versione stradale che in allesࢢmento racing.

- [2]Antonio Bonacci per Virtual Car

1. �MiQMBQ@#QM�++B
2. ?iiTb,ffrrrX7�+2#QQFX+QKf"L*@.2bB;M@3NyyRRjjRyd3kyyf
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Hyundai Ioniq: il design dall’anࢢ-Prius di Hyundai (2016-01-07 19:37)

Manca ancora il frontale, ma i bozzeࢰ di sࢢle e le primissime foto perme�ono di vedere come sarà la Hyundai Ioniq,
rivale di concorrenࢢ "nate ibride" come la Toyota Prius o la Honda Insight. La Ioniq parte con il vantaggio di uࢢlizzare
le esperienze altrui, e probabilmente anche con la possibilità di prezzi concorrenziali; tu�avia, porta la tecnologia al
livello più a�uale possibile, con la disponibilità di tre versioni (la prima sarà la ibrida, poi arriveranno ibrida plug-in ed
ele�rica pura). E sopra�u�o, ha un design funzionale e coerente, che rientra nei canoni sࢢlisࢢci del gruppo guidato
da Peter Schreyer.

Se, infaࢰ, la [1]nuova Prius propone un design ad effe�o, per so�olineare l’innovazione tecnologica, e anche
per disࢢnguersi dalla concorrenza, la Hyundai Ioniq parte da una forma solida e compa�a, apparentemente più
convenzionale, nella quale le appendici aerodinamiche sono totalmente comprese all’interno del volume principale.
Le superfici sono tra�ate nei modi usuali delle a�uali ve�ure europee dei segmenࢢ premium (ad esempio, le
concavità e convessità della fiancata, la linea di cintura marcata e tesa, o i parafanghi allargaࢢ), e anche i de�agli
mostrano la medesima cura, dalle luci a LED alla cromatura che abbraccia i finestrini laterali. Citazione da Prius
e Insight, e aiuto all’aerodinamica complessiva, è l’inclinazione dei montanࢢ, che nel posteriore arriva a generare
una coda con il luno�o sdoppiato, ma che risulta più corta e compa�a rispe�o alle concorrenࢢ; tuࢰ de�agli che
evidenziano anche una certa sporࢢvità, ovviamente più marcata nei bozzeࢰ rispe�o alla versione ufficiale.

Vedremo come sarà la ve�ura definiࢢva; a livello tecnico la futura Hyundai a 5 porte ibrida debu�erà con un
motore 1.6 GDi a iniezione dire�a di benzina, accreditato di un’efficienza termica del 40 % -pari a quella della Prius-
e con 105 CV, insieme a un motore ele�rico da 43,5 CV e un cambio automaࢢco doppia frizione a 6 marce; previsto
l’impiego di alluminio per cofani e sospensioni (mulࢢlink al retrotreno), e una ba�eria liࢢo-polimero disposta so�o i
sedili posteriori.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi2``2KQiB@M2H@KQM/Q@/2H@/2bB;M@mMQ@b;m�`/Q@�H@7mim`Qf
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Befana al Gaslini, la 18ma edizione con il Fiat 500 Club Italia (2016-01-08 12:15)

Lo scorso 6 gennaio 2016 si è ripetuta per il 18° anno consecuࢢvo la lodevole iniziaࢢva de “La Befana al Gaslini”:
so�o l’egida del [1]Fiat 500 Club Italia, in collaborazione con l’associazione "La Band Degli Orsi", un nutrito gruppo
di appassionaࢢ della 500 storica ha portato un sorriso e un augurio ai bimbi di tu�o il mondo ricoveraࢢ nell’isࢢtuto
pediatrico genovese.

L’iniziaࢢva ha visto la partecipazione di oltre 50 Fiat 500 storiche provenienࢢ da Liguria, Piemonte e Lombar-
dia, che si sono ritrovate al Gaslini per portare doni ai piccoli degenࢢ; erano presenࢢ i fiduciari Fiat 500 Club Italia
della provincia di Imperia e Genova, i miliࢢ della Croce Bianca e una delegazione del Comune e della ProLoco di
Garlenda.

«Quello della Befana in 500 –afferma il fondatore del club Domenico Romano– è un appuntamento che orga-
nizziamo con cura già molte seࢰmane prima delle fesࢢvità di Natale. E’ un evento che vede la partecipazione di molࢢ
iscriࢰ non solo del Savonese, ma provenienࢢ anche da altre località della Liguria. Facciamo festa insieme ai bimbi
ricoveraࢢ distribuendo doni e portando un po’ di animazione. Donare un sorriso e magari fare un giro su una delle
nostre automobiline rappresenta da sempre un momento di gioia e di felicità durante il loro ricovero in ospedale».

La Befana al Gaslini avviene storicamente in collaborazione con l’associazione [2]“La Band degli Orsi”, che si
occupa dell’accoglienza e dell’ospitalità dei bambini ricoveraࢢ e delle loro famiglie: non a caso, una 500 Giardiniera è
stata donata lo scorso anno all’Ospedale pediatrico, per svolgere il ruolo di "ambasciatrice del sorriso".

«Siamo molto felici di questa collaborazione che, oltre a portare un momento di allegria ai bambini, di anno in
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anno aumenta la sensibilizzazione delle persone», ha dichiarato Pierluigi Bruscheࢰni, dirigente del reparto di
Neurochirurgia e fondatore de "La Band degli Orsi".

IFRAME: [3]h�ps://www.youtube.com/embed/CIiBAgjco2Q?rel=0 &controls=0 &showinfo=0

1. ?iiT,ffrrrX8yy+Hm#Bi�HB�X+QKf
2. ?iiT,ffrrrXH�#�M//2;HBQ`bBXBif
3. ?iiTb,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f*AB"�;D+QkZ\`2H4y�+QMi`QHb4y�b?QrBM7Q4y
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Mostra scambio aOsnago (Lecco) per la ricerca sulle lesioni delmidollo spinale: amaggio l’o�ava edizione
(2016-01-11 13:09)

E’ da tempo che seguiamo un’iniziaࢢva che unisce lo scopo benefico alla passione per l’auto d’epoca: nei
giorni 21-22 maggio 2016 si svolgerà per l’o�ava volta la Mostra scambio nella località di Osnago (Lecco), a cura
dell’Associazione Amici della Paraplegia con il patrocinio del Comune di Osnago, a favore della ricerca sulle Lesioni
del Midollo Spinale.

"Chi aiuta l’uomo aiuta se stesso" è il mo�o che ha contraddisࢢnto dalla nascita questa iniziaࢢva, che mira
alla raccolta di fondi per sopperire alla carenza di conࢢbuࢢ pubblici desࢢnaࢢ alla ricerca: a questo scopo, si sono
mosse più di 34 associazioni dedicate alle auto e moto storiche, per offrire ai visitatori una vasta scelta di veicoli
in vendita, ricambi, automobilia, e per organizzare convegni, dibaࢢࢰ e raduni d’auto d’epoca. Una manifestazione
dedicata a Dino Cordaro, grande appassionato seicenࢢsta scomparso prematuramente, e promossa da Angelo
Colombo, primo volontario al mondo operato dal professor Giorgio Brunelli, a cui è inࢢtolata la Fondazione per la
Ricerca sulle Lesioni del Midollo Spinale; il successo dello scorso anno, con oltre 6.000 visitatori, fa ben sperare anche
per l’edizione 2016.

Tra le protagoniste di questa edizione, sono da segnalare due ve�ure delle quali viene festeggiato l’o�antesimo
anniversario: la Fiat 500 "Topolino", la celebre ve�ura di Dante Giacosa pioniera della diffusione "popolare"
dell’automobile in Italia, e la celebre "auto del popolo" tedesca, la Volkswagen Maggiolino. La mostra scambio
sarà aperta nei giorni 21 e 22 maggio, dalle 9 alle ore 19, mentre alla 16 di sabato, si terrà il convegno sul tema:
"Dalla Carrozza ai Veicoli a Motore", viaggio nell’evoluzione tecnico esteࢢca dell’automobile e della motocicle�a,
alla presenza di studiosi, collezionisࢢ e rappresentanࢢ di club, coordinaࢢ da Sergio Puࢰni; sarà anche l’occasione
per premiare alcuni celebri motociclisࢢ sporࢢvi del passato. Per domenica 22 maggio è invece prevista la consueta
“Passeggiata di Primavera”, raduno per auto emotocicle�e di interesse storico e sporࢢve di tuࢰ i tempi, per ammirare
i paesaggi e le curiosità della Brianza; qui Topolino e Maggiolino saranno protagoniste con sfilate a tema, terminando
con la foto-ricordo di tuࢰ i veicoli partecipanࢢ e la formazione del numero "80" composto dalle Fiat 500 Topolino e
Volkswagen Maggiolino.
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[1]

Per iscriversi all’evento o prenotare uno stand (4×4 mq) ed avere ulteriori informazioni:
info@comitatoparaplegia.com
www.comitatoparaplegia.com
Angelo Colombo cell. 328 9860757
Carlo Casari cell. 3408927229

- Carlo Carugaࢢ, Ufficio Stampa “Mostra Scambio di Osnago”

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�fT`Q;`�KK�XDT;

Virtual Cars: Alfa Romeo Araldèa, di Alfonso Lo Scalzo (2016-01-15 12:27)

Alfonso Lo Scalzo ci invia questo esercizio di sࢢle dedicato ad un’ipoteࢢca sporࢢva Alfa Romeo, alla quale ha
assegnato il nome di Araldèa. La parࢢcolarità della ve�ura è lo sࢢle da supercar, a metà strada tra una tre volumi e
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una fastback, applicato ad una berlina a qua�ro porte (470 x 188 x 130 cm le misure ipoࢢzzate).

Tra le cara�erisࢢche, le linee pulite e scultoree della tradizione Alfa Romeo, il frontale con una rivisitazione di
prese d’aria, fari e design, il moࢢvo dello scudo (richiamato dal nome stesso, che deriva da "araldico") riproposto in
altri elemenࢢ della carrozzeria, dal padiglione agli specchieࢰ esterni. Nella fiancata, il montante B è nascosto alla
vista, la linea di cintura morbida esalta la silhoue�e, mentre dietro la vetratura sfuma nelle ampie spalle, i soࢰli
gruppi oࢰci posteriori a led fuoriescono leggermente dal corpo ve�ura e la coda si chiude in uno scudo sagomato, e
un doppio terminale di scarico.

- Alfonso Lo Scalzo per Virtual Car

Design: alcune proposte nei primi saloni USA del 2016 (2016-01-18 14:43)

Conࢢnuiamo l’analisi di alcune [1]nuove proposte di design, con i relaࢢvi bozzeࢰ di sࢢle, presentate ai primi
evenࢢ del 2016 negli Staࢢ Uniࢢ, come il CES di Las Vegas dedicato all’ele�ronica e lo storico NAIAS di Detroit, più
stre�amente orientato alle auto di produzione. Alcune proposte si muovono nel segno della conࢢnuità, altre invece
appaiono decisamente di ro�ura: chi avrà la meglio?

Lo schieramento delle automobili che andranno a popolare le strade statunitensi sembra porre l’accento su
due filoni principali, rappresentaࢢ da modelli esemplificaࢢvi, come coupé o berline coupé dalla connotazione
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fortemente sporࢢva ed emozionale. La conferma del successo di queste due pologieࢢ di design è data non solo dal
riscontro di pubblico e nei social, ma anche dai premi al design assegnaࢢ anche durante i saloni stessi.

Da una parte, abbiamo lo sࢢle della Buick Avista Concept, una coupé sporࢢva sinuosa ed elegante, forse una
delle più apprezzate in assoluto del Salone di Detroit. Sono passaࢢ più di 8 anni da quando la [2]Opel Insignia,
anࢢcipata dalla Insigna GTC concept (non a caso, una coupé), ha dato una svolta in senso dinamico al design
"compassato" delle auto General Motors dell’epoca, influenzando modelli internazionali. Ora GM, fortemente
ridimensionata nei marchi ma sempre presente in tu�o il mondo, ringiovanisce l’immagine di un brand premium
come Buick, ben presente in America e anche in oriente, che volendo potrebbe anche avere un futuro europeo. Lo
fa andando sul sicuro, ossia accentuando quelle cara�erisࢢche che qualsiasi scuola di design insegnerebbe oggi
ai propri allievi: fiancata morbida, montante posteriore inclinato, cofano lungo, parafanghi muscolosi, proporzioni
accentuate in larghezza con padiglione il più basso possibile, e in più "occhi" soࢰli e pungenࢢ, con un’ampia
mascherina anteriore, qui dal nuovo logo ancora più facilmente riconoscibile. Un design che in molࢢ hanno voluto
accostare alla Tesla Model S, ma che ha anche altre celebri antenate, come ad esempio le Aston Marࢢn di Henrik
Fisker e quelle successive, che in parte ispirano anche il design Kineࢢc II delle ulࢢme Ford, o le ulࢢme Jaguar di
Ian Callum, che però hanno traࢰ ancora più marcaࢢ. E poi ci sono alcune proposte, storiche e non, di Zagato, ad
esempio per il taglio del finestrino posteriore. Un poࢢ di design efficiente dal punto di vista del markeࢢng, perché
una sporࢢvità elegante, un po’ scolasࢢca ma immediatamente percepibile, aumenta la probabilità di far esclamare
"che bella auto!" al primo sguardo.
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L’alternaࢢva viene proposta dalle case giapponesi, sopra�u�o dai tre brand premium "trapiantaࢢ" negli USA:
per fare nomi e cognomi, Lexus LC 500 di Toyota, Infiniࢢ Q60 di Nissan e la concept Acura Precision, di Honda.

Tu�e e tre le automobili, presenࢢ a Detroit, sviluppano un poࢢ di design lontano dai canoni di "bellezza" clas-
sica, a�raverso l’esasperazione di linee, forme, tra�amento delle superfici, andando a cercare l’effe�o spe�acolare
anche in de�agli secondari, in una sorta di post-barocco industriale. Al punto tale che il "conteggio" del numero delle
linee, o l’osservazione di ogni singolo parࢢcolare, è un’operazione non immediata, e a volte richiede anche di vedere
la ve�ura so�o angolazioni inconsuete.
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Una sorta di "effe�o shock", e in cerࢢ casi anche una discendenza da un certo gusto orientale, anche di poࢢ
grafico, che ha una storia ben definita anche al di fuori del mondo automobilisࢢco. La Acura Precision, poi, esaspera
le forme totali di una berlina per trasformarla in una coupé futuribile, le cui linee tesissime sembrano disegnate
a china, e i cui elemenࢢ marcaࢢ e spigolosi non mancano però di definire un insieme scultoreo. Certe soluzioni
possono essere anche discuࢢbili nella forme e nella composizione generale, però va riconosciuta una certa dose di
coraggio, con il tentaࢢvo di fare qualcosa di "mai visto prima".

A questo proposito, diventa interessante il paragone tra la recenࢢssima Mercedes-Benz Classe E di nuova gen-
erazione, ulࢢmo fru�o del pensiero del centro sࢢle guidato da Gorden Wagener, e l’ancor più recente Genesis G90,
berlina di debu�o del neonato brand premium di Hyundai.
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Guardando i bozzeࢰ di sࢢle delle due ve�ure, viene quasi in mente un paradosso: vista la provenienza da
Volkswagen e dintorni dei responsabili di Genesis, Peter Schreyer e ora anche Luc Donckerwolke, e il loro approccio
ad un design emozionale ma razionalista "alla tedesca", non potrebbe essere Genesis la Mercedes "possibile" dell’era
post-Sacco?

Sicuramente razionale, nel più puro conce�o del design funzionale, sono invece le proposte ele�riche del
gruppo Volkswagen: la Volkswagen Budd-e Concept nasce sopra�u�o dalla definizione di un "salo�o" interno
variamente sfru�abile, e quindi ingenࢢlisce e personalizza esternamente il conce�o di stanza a parallelepipedo; la
Audi h-tron qua�ro Concept acquisisce quegli spigoli vivi che riportano indietro alla Audi qua�ro, 80 o 100 di scuola
Italdesign, di impronta più mediterranea, ma sempre nell’alveo dello sࢢle concreto e coerente.
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Brevissima nota, infine, sulla Chrysler Pacifica, non una supercar ma ulࢢma erede di uno dei primissimi mini-
van automobilisࢢci della storia automobilisࢢca recente. Il design obbedisce a conceࢰ come l’aerodinamica, o il
movimento della luce nelle superfici, e modernizza lo sࢢle molto squadrato delle corrispondenࢢ ve�ure a�uali.
Guardando però l’andamento della piega sulla fiancata, o il taglio del finestrino posteriore, non può non venire in
mente la Lancia Delta III, o in parte anche l’ulࢢma Ypsilon. La cosa curiosa è che forse un acquirente americano non
se non accorgerà mai, mentre ad un italiano questo appare con più evidenza. Nelle più recenࢢ Chrysler, traspare il
tentaࢢvo di un design sfru�abile anche da Lancia, che nel caso della Pacifica potrebbe teoricamente anche verificarsi,
visto che alla fine la Voyager è stata la più apprezzata tra i modelli Lancia totalmente "made in USA".

In generale, le case cercano di disࢢnguersi nel design, in forme più o meno tradizionali, ma su archite�ure
che si stanno midamenteࢢ muovendo verso altri orizzonࢢ. Forse, quando quel processo di trasformazione sarà
completato, ad esempio con l’arrivo generalizzato della guida autonoma o dell’auto "connessa", allora il design potrà
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farsi coraggio e puntare a forme nuove, nate per svolgere una diversa funzione.

- Sergio Chierici per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi2``2KQiB@M2H@KQM/Q@/2H@/2bB;M@mMQ@b;m�`/Q@�H@7mim`Qf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMmQp�@QT2H@BMbB;MB�@BKK�;BMB@2@pB/2Qf

Ferrari Top Design School Challenge: vincono le concept Manifesto, FL e de Esfera (2016-01-20 14:00)

L’iniziaࢢva [1]Ferrari Top Design School Challenge è giunta al termine, e sono staࢢ scelࢢ i tre progeࢰ vincitori,
che si chiamano Manifesto, FL e de Esfera. La terza edizione del concorso, dopo quelle del 2005 e del 2011, ha visto
la partecipazione di qua�ro note scuole di design, per un totale di 12 progeࢰ, e uno scopo ambizioso: immaginare
la Ferrari del 2040.

La scelta di una Ferrari per il futuro non poteva non coinvolgere persone legate al mondo del Cavallino per
più di un moࢢvo: da qui la scelta di una giuria "estesa" non solo a designer ed ingegneri, ma anche a piloࢢ e
collezionisࢢ famosi. Quesࢢ i nomi: Nicola Boari, Franco Cimaࢰ, Aldo Colonneࢰ, Rodolfo Gaffino Rossi, Jay Kay, Flavio
Manzoni, Nick Mason, Andrea Militello, Paolo Pininfarina e Sebasࢢan Ve�el.
Pur essendo piu�osto eterogenea, la giuria ha espresso un parere quasi unanime, assegnando il Gran Premio
Assoluto a sei studenࢢ del francese ISD-Rubika di Valenciennes: i francesi Michael Barthly, Grimaud Gervex, Jean
Bapࢢste Epinat, e i belgi Michael Kalyvianakis, Stanislas Oleksiak, William Stock.

La scelta di Manifesto è moࢢvata con queste parole: «per la completezza del lavoro svolto e la capacità da
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parte degli studenࢢ di avere una visione completa della ve�ura tra esterno, interno e meccanica. L’apertura
scenografica delle porte contribuisce a me�ere in evidenza l’evoluzione della disposizione delle funzioni degli interni
grazie alle nuovo tecnologie future e futuribili. L’esterno è cara�erizzato da una forte riconoscibilità nonostante la
messa in discussione di cerࢢ schemi canonici.»

La giuria ha però voluto premiare il russo Roman Egorov, allievo della Hochschule Pforzheim (Germania), con
una menzione speciale per il proge�o FL, l’unico focalizzato solo sugli interni della Ferrari del futuro: «lo studente
è riuscito a cara�erizzare con un linguaggio non convenzionale l’interno di una Ferrari integrando e ripensando
l’interfaccia uomo/macchina. L’accostamento di materiale da un aspe�o nobile e lussuoso al interno senza ricorrere
al odierno carbonio/pelle dimostrando la capacità nello studente di saper guardare oltre le convenzioni.»

I secondi vincitori "ufficiali", che si sono aggiudicaࢢ il Premio Speciale a�raverso la votazione degli utenࢢ di
Facebook, sono staࢢ i coreani Chae wook Lee, Ha kyoung Yeom e Woo jin Jung della Hongik University di Seul, con il
modello de Esfera.

Osservando le Ferrari premiate, la giuria sembra aver privilegiato un proge�o che, oltre a richiamare indiret-
tamente il linguaggio storico Ferrari (dall’impianto generale della Modulo ai parafanghi delle Dino), mostra un
linguaggio forte e sopra�u�o futuribile, con l’aerodinamica e i flussi d’aria inseriࢢ nel contesto generale in modo
innovaࢢvo e a volte quasi provocatorio (come la coda "svuotata" e praࢢcamente dominata dal solo scarico centrale),
ma senza perdere l’aspe�o scultoreo e l’unità dell’insieme. La Manifesto potrebbe effeࢰvamente essere la Ferrari
per il 2040, mentre la de Espera, che ha un design parࢢcolarmente gradevole, è un po’ l’evoluzione dire�a dell’a�uale
"LaFerrari": meno orientata al futuro, ma premiata dal pubblico, che ha subito saputo comprenderne il linguaggio in
modo immediato.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif72``�`B@iQT@/2bB;M@b+?QQH@+?�HH2M;2@�H@pB�@H�@7�b2@7BM�H2f
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Citroën DS: une histoire d’amour: la "dea" francese raccontata dai protagonisࢢ (2016-01-26 02:15)

«Cos’è più esaltante? Andare in capo al mondo, o costruire una barca capace di andare in capo al mondo?»
La celebre frase pronunciata da André Gustave Citroën nel 1927 porta in sé la filosofia del marchio da lui fondato, con
progeࢰsࢢ scelࢢ personalmente per realizzare automobili dalle cara�erisࢢche uniche, fino alla nascita della Citroën
DS nel 1955. E’ la storia della DS in Italia ad essere raccontata nel volume «Citroën DS, une histoire d’amour», edito
da Edizioni Medicea di Firenze e realizzato a cura del Centro di Documentazione Citroën.

Secondo lo spirito di André Citroën, la DS viene raccontata dal punto di vista, sinora inedito, degli uomini che
la sognarono, proge�arono e costruirono, e di coloro che, in precedenza, posero le basi della realizzazione di un’auto
tanto rivoluzionaria: André Citroën come nume fondatore, il progeࢰsta idraulico Paul Magés, lo sࢢlista Flaminio
Bertoni, l’ingener André Lefebvre, il motorista Walter Becchia. Il libro ha circa 340 pagine, che comprendono
anche la storia della DS in Italia, con il lavoro di raccolta daࢢ da parte del Centro Documentazione Citroën, nelle
persone di Fabrizio Consonni, Ilaria Paci e Maurizio Marini, e con la collaborazione di Walter Brugnoࢰ, dire�ore
comunicazione Citroën per più di 30 anni, e di altri protagonisࢢ, come Camillo Saini, tra i progeࢰsࢢ della DS e
dire�ore tecnico di Citroën Italia tra il 1958 ed il 1972, e Gerard Vion, dire�ore markeࢢng prodo�o DS tra il 1969
e la fine della produzione, il 24 aprile 1975. Quando dalla catena di montaggio uscì l’ulࢢma DS; una "23" Pallas a
iniezione ele�ronica di colore Bleu Delta, il conteggio totale delle ve�ure costruite dal 5 o�obre 1955 raggiunse
lo straordinario numero di un milione e mezzo di esemplari, molࢢ dei quali circolano ancora sulle strade di tu�o il
mondo.

Il volume è arricchito anche da un testo di Roland Barthes e dall’amichevole partecipazione di Michele Serra;
è disponibile (in promozione) dire�amente presso la casa editrice Medicea Firenze, scrivendo all’indirizzo
info@edizionimediceafirenze.it oppure sul sito internet h�p://www.edizionimediceafirenze.it/prodo�o/citroen-
ds-une-histoire-damourl ibro/
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Virtual cars: Remember concept, di Aldo Cerri (2016-01-27 12:14)

[1]Aldo Cerri ci propone questa elaborazione grafica, realizzata nel 2008: il protoࢢpo raffigurato prende il
nome di "Remember", ed è pensato come un omaggio allo sࢢle Italiano.

- Aldo Cerri per Virtual Car

1. �H/Q@+2``B
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Giorge�o Giugiaro Presidente eMaestro del diparࢢmento di Transportaࢢon design IAAD (2016-01-28 20:42)

Dopo essere uscito dalla "sua" Italdesign, ancor prima dello scatenarsi delle vicende Volkswagen, ci si chiedeva cosa
avrebbe fa�o Giorge�o Giugiaro, "car designer del secolo" secondo il noto sondaggio tra i giornalisࢢ a Los Angeles
del 1999. Ora abbiamo una risposta, almeno parziale, a questa domanda: Giorge�o Giugiaro ricoprirà l’incarico di
presidente e il maestro del diparࢢmento di Transportaࢢon design dello IAAD, l’isࢢtuto di Arte Applicata e Design di
Torino.

L’annuncio è stato dato durante la conferenza stampa di oggi, 28 gennaio 2016, alla presenza dello stesso
Giorge�o Giugiaro e di Laura Milani, dire�ore IAAD. Sicuramente un elemento di crescita importante per la scuola
di design, che si arricchisce di una personalità capace sia di ideare che di disegnare e proge�are un’automobile, da
quelle di grande serie ai protoࢢpi più moderni, come ha dimostrato in tanࢢ anni di aࢰvità e di modelli "iconici"
realizzaࢢ. La sua presenza sarà un punto di riferimento per gli allievi della scuola, che finalmente Giugiaro avrà tempo
e modo di seguire:

«Il problema di dedicarsi agli studenࢢ è sempre stato il tempo, un lusso in un mesࢢere come il mio. Lo farò
volenࢢeri con la certezza che il mio impegno sarà ampiamente ricompensato dai loro successi. I ragazzi hanno
bisogno di sognare e per farlo servono basi solide. Ci sarò e, come sempre, lo farò con passione. Dedicare uno spazio
all’università sarà anche un modo per conࢢnuare il dialogo con il mondo della cultura e con i suoi a�ori che si sono
dimostraࢢ a�enࢢ al futuro e ai conࢢnui cambiamenࢢ.»

Il ruolo di Giugiaro riguarda uno dei diparࢢmenࢢ più presࢢgiosi dello IAAD, quello di Transportaࢢon design,
primo in Italia per anno di fondazione e realizzatore di partnership con note aziende internazionali, tra cui Renault,
Volkswagen, Mercedes Benz, Nissan, Honda, FCA, Piaggio e Yamaha. In realtà, Giorge�o Giugiaro conࢢnua a lavorare
con il mondo dell’industria automobilisࢢca in forma indipendente, ma grazie alla collaborazione con una università
italiana del design potrà trasme�ere i propri insegnamenࢢ anche ai futuri designer, quale "Maestro del talento
futuro", come dicono allo IAAD. E la sua presenza ha portato anche a rivedere l’arࢢcolazione del diparࢢmento di
Transportaࢢon design, con novità nel format, nella visione del mercato e nella condivisione culturale internazionale,
per creare professionisࢢ capaci di inserirsi nelle aziende di tu�o il mondo, ma anche realizzare sul territorio un luogo
rappresentaࢢvo nel quale organizzare evenࢢ, mostre, convegni e incontri temaࢢci.
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Così conclude Laura Milani, dire�ore IAAD: «Giorge�o Giugiaro Magister di transportaࢢon è un’immensa op-
portunità offerta agli studenࢢ, al territorio, al paese e al mondo. La didaࢰca IAAD si fonda sull’esperienza e
l’esperienza sono i professionisࢢ e la loro visione. Quella di Giugiaro è una visione che ha fa�o la storia del car
design e che ha saputo evolvere in maniera unica, straordinaria. E’un privilegio averlo con noi, ci impegniamo a
contraccambiare rendendolo fiero del talento futuro a cui sta contribuendo così generosamente.»

Opel GT Concept, laboratorio di design per sporࢢve efficienࢢ (2016-01-31 14:31)

Come saranno le sporࢢve compa�e del futuro? E quali tendenze di design cara�erizzeranno le prossime gen-
erazioni di auto, leggere e tecnologiche, desࢢnate alle metropoli e le "smart city"? Opel dice la sua con la Opel GT
concept, pronta a debu�are al Salone di Ginevra 2016.

Si parte da una sporࢢva, perché una coupé è più facilmente un modello iconico, e perché in passato è stata
una sporࢢva a giocare un ruolo importante nella storia di Opel: in parࢢcolare il riferimento dire�o è alla Experimental
GT del 1965 e alla successiva GT di serie, sorta di Corve�e compa�a all’europea dalla linea a freccia e dai fari a
scomparsa, priva del superfluo. La coupé sporࢢva è anche il banco di prova più semplice per concentrarsi su un
design efficiente in termini di prestazioni e di guida, non preoccupandosi ad esempio di esigenze come l’abitabilità
interna o il trasporto di oggeࢰ. E in questo caso la rinuncia al superfluo diventa un paradigma esteࢢco, ma anche
una soluzione ai problemi di efficienza energeࢢca, sempre più stringenࢢ per le automobili del futuro.

La Opel GT Concept è talmente integrata in tu�e le sue componenࢢ esterne che sembra derivata da un’unica
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"fusione" metallica: l’effe�o è accentuato dall’assenza di maniglie, specchieࢰ e tergicristalli, ma sopra�u�o
dall’inedita e spe�acolare soluzione dei finestrini laterali traslucidi, integraࢢ senza soluzione di conࢢnuità nella
fiancata. La linea, tu�avia, è tu�’altro che "amorfa", grazie a pieghe nella carrozzeria nei punࢢ essenziali -e funzionali
al posizionamento delle parࢢ meccaniche e all’aerodinamica. Il frontale, al termine del lungo cofano lievemente
convesso e con una "pinna" al centro, risulta così rastremato da dissimulare la relaࢢva altezza, con tuࢰ gli elemenࢢ
principali disposࢢ in una soࢰle fascia orizzontale, e con l’uso dei LED per svolgere diverse funzioni (ad esempio, luci
e indicatori di direzione) e ridurre ulteriormente le dimensioni del gruppo oࢰco.

Con pochi traࢰ, il volume "monoliࢢco" comprende tu�o ciò che si potrebbe immaginare in una sporࢢva: le
sporgenze sul cofano in corrispondenza dei parafanghi anteriori, lo spoiler anteriore, la fiancata rastremata per
orientare i flussi d’aria, le spalle larghe che si chiudono in un corࢢssimo volume di coda, abbracciando le ruote
posteriori; perfino i doppi scarichi posteriori totalmente integraࢢ e collegaࢢ dalla scri�a GT diventano oggeࢰ di
design. A questo si aggiungono soluzioni quasi totalmente "grafiche": l’uso del nero nella parte superiore della
carrozzeria, e sopra�u�o un profilo rosso che avvolge le porࢢere e termina nel parafango anteriore, rendono
inconfondibile la Opel GT. La linea rossa disegna la zona inferiore come un’immaginaria "freccia d’argento", nell’idea
più pura della sporࢢva tedesca, ed è un segno forte che ricorda quei disegni con i quali il markeࢢng di tu�e le case
"riassumono" in pochi traࢰ sinteࢢci la forma dell’auto, come un logo.

Nello stesso rosso vivace sono dipinte anche le gomme, e parte dei cerchi anteriori, che volutamente richia-
mano il mondo degli skaters, ma anche gli pneumaࢢci rossi della Opel Motoclub 500 del 1928. In più, ci sono
soluzioni esteࢢche che sono anche funzionali, e che forse vedremo in alcune sporࢢve compa�e del futuro: in parࢢco-
lare, la porࢢera, che si apre con un comando touch nell profilo rosso, arriva fino ai parafanghi anteriori, in modo da
garanࢢre un’apertura più ampia e una più facile accessibilità, nonostante l’altezza rido�a e l’abitacolo a soli due posࢢ.

Le proporzioni esterne sono modellate sulla meccanica, dove non mancano delle sorprese: nel pieno della
tradizione Opel GT e Corve�e, l’archite�ura è a motore anteriore arretrato, con trazione posteriore e differenziale
autobloccante meccanico, ma qui è sufficiente un motore tre cilindri turbo da un litro, compa�o e leggero, derivato
da quello in alluminio di Adam, Corsa e Astra. Con una potenza di 145 CV, un cambio sequenziale a 6 marce
con leve�e al volante e sopra�u�o un peso complessivo inferiore a 1.000 kg, la GT può raggiungere i 215 km/h,
accelerando da 0 a 100 km/h in meno di 8 secondi.
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12.2 February

Porsche 718 Boxster: il boxer acquista il turbo e perde 2 cilindri (2016-02-03 02:20)

Cambiano i tempi, cambiano i motori, più compaࢰ e leggeri, ma sempre più performanࢢ, grazie anche all’impiego
del turbo. Porsche, dopo le 911 Carrera e Carrera S con il turbo, rivede anche le proprie entry level, Cayman e Boxster,
che ora perdono il motore a 6 cilindri, ma acquisiscono un interessante 4 cilindri boxer turbo, e che riprendono una
denominazione storica. Prima a debu�are, ad aprile, la Porsche 718 Boxster.

Il nome 718 risale infaࢰ alla celebre Porsche omonima del 1957, desࢢnata a sosࢢtuire la pluripremiata 550
Sypder e vincendo tra il 1958 e il 1961 gare del calibro della Targa Florio (1959) e della 12 Ore di Sebring (1960), e
o�enendo il primo posto di categoria alla 24 Ore di Le Mans del 1960. Il legame con l’a�uale Boxster sta proprio nel
motore: un 4 cilindri a cilindri contrapposࢢ.

L’esteࢢca si rinnova in alcuni de�agli rispe�o alle Boxster che la 718 Boxster va a sosࢢtuire: viene mantenuto
l’impianto generale più "corposo" rispe�o alla primissima generazione, amplificando ulteriormente le prese d’aria e
le minigonne laterali, nonché le griglie con doppia ala interna; diversi i paraurࢢ, con quello posteriore che comprende
il nome del modello. I fanali anteriori sono bi-xeno o a LED come opzione, con luci diurne a qua�ro elemenࢢ, mentre
dietro si trovano LED tridimensionali, collegaࢢ da una fascia che comprende la scri�a Porsche. Una scelta che acentua
il family feeling -basࢢ osservare la "firma" degli stop posteriori- e che mira anche ad uniformare la 718 Boxster
con la 718 Cayman, secondo un nuovo riposizionamento dei modelli che, come per la 911, prevede ora un costo
inferiore della coupé rispe�o alla spider. Anche l’interno non cambia in modo sostanziale: si segnala sopra�u�o la
nuova strumentazione, l’impianto mulࢢmediale PCM di serie, e altri accessori di infotaiment, a richiesta, di ulࢢma
generazione.

Per una ve�ura simile, dallo sࢢle essenziale votato al piacere di guida, merita un cenno la meccanica: il nuovo
due litri 4 cilindri turbo benzina è disponibile con cilindrate di 2 litri (300 CV, 380 Nm) per la 718 Boxster e di 2.5 litri
(350 CV, 420 Nm, con turbo a geometria variabile) per la 718 Boxster S; il cambio è il meccanico 6 marce, sebbene le
prestazioni migliori si o�engano con il doppia frizione PDK in opzione, in abbinamento con il pacche�o Sport chrono.
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Con quest’ulࢢma configurazione, la Boxster arriva a 275 km/h, con accelerazione da 0 a 100 km/h in 4,7 secondi,
mentre la Boxster S arriva a 285 km/h, raggiungendo i 100 km/h da ferma in 4,2 secondi. Più bassi i consumi, sempre
con il PDK, rispeࢰvamente pari a 6,9 e 7,3 l/100 km. Sono valori migliori rispe�o al precedente 6 cilindri, pari a circa
35 CV in più di potenza e al 13 % in meno di consumo.

Il lancio commerciale della 718 Boxster è previsto per aprile, con un prezzo base di 56.213 euro, che salgono
a 69.176 per la versione S; tra le altre cara�erisࢢche, un servosterzo ele�romeccanico più dire�o del 10 %, il PASM
(Porsche Acࢢve Suspension Management) in grado di abbassare l’asse�o fino a 20 mm sulla S, e il pacche�o Sport
Chrono mutuato dalla 911, con regolazioni Normal, Sport, Sport Plus, Individual e il pulsante Sport Response. Una 4
cilindri, dopo la Porsche 968 del 1995 che però non aveva il boxer, e con un’archite�ura da vera sporࢢva con motore
centrale e trazione posteriore: entry level, ma vera Porsche.

Virtual Cars: nuova Opel Corsa, di Domenico Fosco (2016-02-05 09:56)

Tra i le�ori di Virtual Car che si cimentano nel realizzare automobili 3D c’è [1]Domenico Fosco, che questa
volta propone una curiosa reinterpretazione della Opel Corsa dalle linee tondeggianࢢ.

1. /QK2MB+Q@7Qb+Q
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Rétromobile 2016, tante auto storiche dalla Francia (2016-02-06 02:15)

Come di consueto, le case automobilisࢢche francesi presentano numerose automobili d’epoca al salone Rétro-
mobile, che quest’anno si svolge dal 3 al 7 febbraio 2016, a Parigi, Porte de Versailles. Tante le ve�ure proposte, con
la celebrazione di temi e anniversari specifici, provenienࢢ dalle collezioni Renault, Peugeot, Citroën e, per la seconda
volta, anche con uno stand DS, nuovo brand premium di PSA cui è assegnato il compito di ricordare le storiche "dee"
e le ve�ure alto di gamma di Citroën.

Cominciamo proprio da Citroën, che vede come protagonista la Méhari, che debu�ò nel maggio del 1968, e
che dopo 48 anni la ripropone con il modello E-MEHARI, ve�ura 100 % ele�rica al debu�o assoluto a Rétromobile.
Grazie alla collaborazione con club di collezionisࢢ, sono presenࢢ anche alcune auto storiche, come la C6 degli anni 30,
la Tracࢢon Avant, la 2 CV in versione furgone, che quest’anno festeggerà 65 anni, e la grande berlina aerodinamica
CX degli anni ’70.

Per quel che riguarda DS, invece, la scelta è ricaduta su alcune parࢢcolari varianࢢ della DS storica, e precisa-
mente una DS Coupé Bossaert GT 19 color Bordeaux del 1963, disegnata da Pietro Frua, una DS 20 Pallas del 1974 gris
Nacré con te�o nero lucido e una DSpécial del 1972 colore bianco Meije e interni Targa noir, dotata di servosterzo e
luno�o termico. Protagonista allo stand DS anche la coupé aerodinamica SM, l’esclusiva "Citroën-Maseraࢢ", presente
con una SM a iniezione del 1975 di colore bianco, la penulࢢma prodo�a nei laboratori Ligier ad Abrest (Allier), e una
SM OR, esemplare unico del 1971 appositamente preparato per l’edizione 2016 di Rétromobile, dopo una sessione
di carteggiatura, due straࢢ di vernice e tre di trasparente. Le ve�ure sono esposte grazie al supporto di club, come
l’Amicale Citroën France e i club DS e SM.

Rimanendo nel gruppo PSA, abbiamo lo stand Peugeot, che sviluppa invece lo specifico tema «l’Automobile e
la donna»: ad essere esposte, le coupé e cabriolet Peugeot più rappresentaࢢve per eleganza e design. Come
anniversari, vengono invece celebraࢢ i 50 anni della 204 coupé e i 30 anni della 205 cabriolet, e sono esposte due
auto iscri�e al “Tour Auto” del prossimo aprile, le Peugeot 203 e 403. Queste le ve�ure in mostra: la 402 Darl’mat,
la 404 coupé, la 504 cabriolet, la 301 Roadster, la concept HX1, la 604 V6 SL, la 204 coupé e la rarissima cabriolet 104
LM5 Sovra. Presente anche la 205 cabriolet Roland Garros, affiancata all’a�uale 208 Roland Garros. Vengono esposࢢ
anche una moto P112 e una bicicle�a dell’epoca prebellica, non ancora restaurate. L’esposizione delle ve�ure storica
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è a cura dell’associazione L’Aventure Peugeot, che si occupa di raccogliere e valorizzare il patrimonio del Marchio
a�raverso i 40 club associaࢢ ad essa; inoltre Peugeot Classic, che fabbrica ricambi d’epoca dal 2012, mostra il restauro
di una 205 GTi 1.9 l da 130 CV, mentre la CAAPY (Collezione dell’Aventure Automobile a Poissy) espone una Simca 9,
coupé da ci�à del 1955.

Non può mancare, infine, Renault, che celebra innanzi tu�o il marchio Alpine, con qua�ro celebri modelli da
compeࢢzione: una Alpine M65 del 1965, una Alpine A366 monoposto del 1973, una Alpine A310 Gruppo 4 del 1976
e la Renault Alpine A442 B che vinse la 24 Ore di Le Mans nel 1978. Il tema è infaࢰ «oltre 115 anni di passione
sporࢢva», che viene rappresentato anche da altri modelli importanࢢ nella storica racing del marchio: la replica della
40 CV da record del 1926, con motore 9 litri da 40 CV, capace di percorrere 50 miglia a 190,013 km/h; la Nervasport
degli anni 30 con motore a 8 cilindri, una delle quali vi�oriosa al rally di Monte Carlo del 1935 e altre compeࢢzioni; la
4CV 1063 della 24H di Le Mans del 1951, capace di raggiungere i 130 km/h con unmotori di 750 cc; L’Etoile Filante del
1956, ve�ura sperimentale dotata di un motore a turbina per raggiungere il record, tu�ora imba�uto, di 306,9 km/h
per un km, 308,85 km/h per 5 km; la Dauphine n° 65 del 1958 vincitrice al rally di Monte Carlo di quell’anno e di altre
gare; la Renault 17 gruppo V del 1972, primo modello della casa in grado di vincere una tappa del Campionato del
Mondo di Rally (Jean-Luc Thérier e Chrisࢢan Delferrier al Rally Press-on-Regardless del 1974), l’A442B vi�oriosa nel
1978 alla 24 Ore di Le Mans; la Renault 5 Alpine gruppo II del 1978, vi�oriosa in numerose compeࢢzioni rallisࢢche;
la Renault 20 turbo 4x4 dei fratelli Marreau che, dopo il secondo posto alla Parigi-Dakar con una Renault 4, vinsero
la gara nel 1982; la Formula 1 RE40 di Alain Prost del 1983, vicina al toloࢢ mondiale costru�ori; la Renault 21
Superproduzione del 1988 per il Campionato di Francia di Superproduzione, la Formula 1 R26 Campione del Mondo
2006 e, infine, la la Formula E della stagione 2016.

Ferrari GTC4Lusso a Ginevra 2016: considerazioni sul design (2016-02-08 18:06)
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Il tempo passa: dopo la Ferrari 612 Scaglieࢰ, Ferrari aveva stupito il mondo con la presentazione di un’inedita
shooࢢng brake a qua�ro posࢢ e qua�ro ruote motrici, una "Ferrari Four" come so�olineava il nome FF. Ora è già
il momento della nuova generazione, che però ado�a una denominazione più tecnica, e ancora più specifica: a
Ginevra 2016 debu�erà infaࢰ la Ferrari GTC4Lusso. Di seguito, alcune note generali sul design, e sulle principali
novità tecniche della nuova 4 posࢢ di Maranello.

La Ferrari FF era già nata quando [1]Flavio Manzoni, nel gennaio 2010, fu chiamato a dirigere Ferrari Design:
la linea era già stata impostata alla Pininfarina, mentre il centro design interno era intervenuto su alcuni aspeࢰ della
carrozzeria, e sulla definizione dell’abitacolo. Ora, in "era Marchionne", a Ferrari Design è stato affidato il compito
di ridefinire il conce�o della FF nella nuova GTC4Lusso, ma sempre sviluppando le intenzioni originarie di Luca di
Montezemolo e Amedeo Felisa: una Ferrari per una clientela più giovane, che, rimanendo una supercar, perme�esse
anche l’uࢢlizzo quoࢢdiano della ve�ura, anche per il trasporto di bagagli e passeggeri, per strade normali ma anche,
ad esempio, nelle località invernali.

Proviamo a me�ere a confronto le due ve�ure, per capire quali sono le principali modifiche esteࢢche, in at-
tesa di ulteriori indicazioni a Ginevra. La GTC4Lusso appare ancora come una hatchback larga, bassa e muscolosa
(4.922x1980x1383 mm); rispe�o alla precedente FF, vengono ancora di più accentuaࢢ gli aspeࢰ sporࢢvi: d’altra
parte ci troviamo di fronte a una delle ve�ure più più performanࢢ in assoluto sul mercato, con il poderoso V12 ora
portato a 690 CV. La griglia frontale che "nasce" dallo scudo con le piccole prese d’aria ai laࢢ ha lasciato il posto
ad una più ampia calandra unica quasi sporgente e dai contorni definiࢢ, con lo spli�er anteriore triparࢢto, che
amplifica il senso di larghezza dell’auto, e migliora anche l’azione di raffreddamento e ingresso d’aria. Sono ridefiniࢢ
i fari anteriori, anche nella distribuzione interna degli elemenࢢ, così come il rilievo centrale nel lungo cofano, ma
è sopra�u�o la forma della fiancata a dare nuovo slancio all’insieme: ora dal parafango anteriore parte una linea
decisa, con spigolo vivo, che individua un volume sporgente e che si avvolge sulle ruote posteriori; questo effe�o è
accentuato dal "vuoto" ricavato dalla piega inferiore della fiancata, chiusa in basso dalla bandella sporgente. L’effe�o
contribuisce ad accentuare la muscolosità, muovendo i flussi d’aria nel volume della ve�ura, e me�endo in pieno
risalto l’appoggio sui grandi cerchi al retrotreno.

Le tre ale�e tra porࢢera e parafango, con riposizionamento dello stemma Scuderia Ferrari, appaiono come
una funzionale citazione del passato, mentre la definizione della coda manࢢene l’idea di non me�ere troppo in
evidenza il portellone, nascondendolo nei volumi definiࢢ dal montante posteriore basso e avvolgente, però con un
tra�amento diverso. La coda della GTC4Lusso appare, per cerࢢ aspeࢰ, ancora più legata a molte coupé sporࢢve
Ferrari del passato, con la coppia di fari tondi, avvolࢢ da uno spoiler sporgente ma un po’ meno ad arco rispe�o
al precedente: da lontano, potrebbe far pensare a certe Ferrari storiche, con volume di coda separato. Il luno�o
è sormontato a sua volta da uno spoiler integrato, mentre sono riposizionaࢢ gli sfoghi d’aria, e ridefinita la parte
inferiore con i qua�ro scarichi. Persino l’incavo del vano targa è "rovesciato" rispe�o a quello della FF, per un insieme
che sembra quasi più votato alla pista che alla strada.

Dove, invece, si è puntato al "Lusso" promesso dalla sigla, è sicuramente l’abitacolo, che evolve la doppia idea
della FF: tu�o è incentrato sul pilota, ma con un design degli elemenࢢ coerente e facilmente personalizzabile con
materiali e finiture di gran qualità. L’insieme, fru�o delle esperienze degli ulࢢmi modelli Ferrari, appare ancora più
moderno e coerente, a cominciare dai sedili, veri oggeࢰ di design che sembrano quelli di un protoࢢpo da salone.
Si rinnova totalmente, anche in questo caso con un design più integrato con il resto, il grande tunnel centrale che
copre l’albero di trasmissione, mentre la plancia, che deriva conce�ualmente dalla precedente, semplifica le forme
e integra totalmente i diversi elemenࢢ, "togliendo" anziché aggiungendo. Alcuni esempi: le sole due bocche�e
centrali, il nuovo schermo mulࢢmediale molto più ampio ma che non occupa molto più spazio rispe�o al vecchio, i
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pulsanࢢ del cambio automaࢢco ora spostaࢢ a sinistra su una dei due "archi" del tunnel, liberando spazio al centro.

In a�esa, quindi, di Ginevra, vediamo qualche numero e qualche novità. Non c’è solo la trazione integrale
4RM, con riparࢢzione al 53 % sul posteriore, ma nella GTC4Lusso il "4" riguarda anche le qua�ro ruote sterzanࢢ, con
un sistema inedito definito 4RM-S. Il poderoso V12 a iniezione dire�a, a V di 65°, rimane della medesima cilindrata
(6.262 cc) ma porta la potenza a 690 CV, sempre a 8000 giri/min., e aumenta anche la coppia da 683 a 697 Nm, ad un
regime lievemente più basso (5.750 giri/min.), e già disponibile all’80 % dai 1.750 giri. La velocità massima rimane di
335 km/h, mentremigliora di 3 centesimi di secondo il passaggio dichiarato da 0 a 100 km/h (3,4 secondi); più omeno
uguale anche il peso di 1.790 kg. Presenࢢ il differenziale a controllo ele�ronico E-Diff e le sospensioni a smorzamento
controllato SCM-E, in grado di garanࢢre anche una guida confortevole. All’interno, balza subito all’occhio l’evoluzione
dell’impianto di infotainment: un grande schermo da 10,25 pollici ad alta definizione e tecnologia touch capaciࢢva,
e il dual cockpit per mostrare i daࢢ della strumentazione anche al passeggero anteriore.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifbT2+B�H2@pB`im�H@+�`@BMi2`pBbi�@�@7H�pBQ@K�MxQMB@bmH@/2bB;M@/2HH�@72``�`B@77f

Virtual Cars: Mirrow Provocator di Alexander Malyshev, una citycar a 4 posࢢ rivale della smart
(2016-02-15 17:25)

Dalla Russia, e precisamente da Mosca, ci arriva un interessante proge�o firmato da Alexander Malyshev e de-
nominato Mirrow Provocator. L’obieࢰvo è quello di ripensare la citycar del futuro, evolvendo sia l’idea lanciata dalla
smart fortwo, che la qua�ro posࢢ Toyota iQ: si tra�a infaࢰ di una ve�ura a pianta quasi quadrata e compaࢰssima,
con qua�ro posࢢ e bagagli, e alcune originali soluzioni per sfru�are al meglio lo spazio interno.
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Come illustrato dai disegni, la Mirrow Provocator ha la lunghezza di una smart fortwo, con le medesime carat-
terisࢢche in termini di compa�ezza esterna e conseguente agilità e comodità nei parcheggi; tu�avia le dimensioni
che vengono privilegiate sono la larghezza e l’altezza, che sono invece paragonabili a quelle di un grande SUV: in
questo modo, i sedili sono disposࢢ lungo le fiancate, perme�endo la presenza di un corridoio centrale che può
anche servire come bagagliaio, dal momento che le sedute posteriori sono di fa�o a�accate alla coda quasi verࢢcale.
Considerando la larghezza media di valigie anche di ampie dimensioni, viene mantenuta la possibilità per i passeggeri
anteriori di uscita dall’abitacolo. Le ruote, non piccolissime, sono disposte alle estremità della carrozzeria, con sbalzi
quasi inesistenࢢ, mentre il guidatore e il passeggero sono più o meno al centro della ve�ura, e dispongono di uno
spazio, anche tra loro, analogo a quello di una Mercedes-Benz Classe E.

La parࢢcolare distribuzione dello spazio è ispirata al modo in cui sono disposte le sedute negli aerei di linea:
collocando i sedili di lato, si può consenࢢre l’accesso a�raverso l’unica porta centrale, dotata di vetro, scorrev-
ole e alta quanto tu�a la ve�ura (170x60 cm); le porࢢere laterali, che si aprono a libro ma con varchi ridoࢰ e
soglia alta, servono invece come accessi di emergenza. Il moࢢvo delle loro parࢢcolare forma sta nel fa�o che
la stru�ura portante è concentrata nella parte inferiore del veicolo, come una rigida gabbia; anche le porte
laterali dispongono comunque di un rinforzo centrale di sicurezza. La "gabbia" inferiore comprende il motore,
che aziona le ruote anteriori, e fa da supporto alle sospensioni; al centro possono essere collocaࢢ il serbatoio
di carburante, o le ba�erie in caso di motorizzazione ele�rica o ibrida. Per la versione a benzina, è immaginato
l’impiego di un motore a benzina o a gasolio a 3 cilindri di non oltre 1,5 litri, con accelerazione da 0 a 100 km/h
in 8,7 secondi, e velocità massima limitata a 140 km/h. Oltre il 50 % della Mirrow Provocator uࢢlizza polimeri riciclaࢢ.

Per il momento si tra�a di un’idea astra�a, pensata sia per uࢢlizzo personale che familiare, nelle metropoli
del futuro, occupando poco spazio, e sfru�ando una tecnologia moderna ed efficiente. La stru�ura e la facilità
costruࢰva potrebbero garanࢢre prezzi ridoࢰ, a parࢢre da 3.500-4.500 euro per la versione basic, sprovvista
di vari accessori, e con stru�ura alleggerita, a cominciare dall’assenza dei finestrini in vetro. A�raverso il sito
[1]www.mirrowcars.com l’autore cerca però di valutare il gradimento dell’auto, nell’ipotesi di una futura produzione
in serie con diversi partner industriali.

–

1. ?iiT,ffrrrXKB``Qr+�`bX+QKf
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Virtual Cars: Lamborghini Hormigòn, di Aurelio Argenࢢeri (2016-02-16 19:12)

Tra i progeࢰ inviaࢢ a Virtual Car.it, ulࢢmamente sempre più frequenࢢ e interessanࢢ, vi proponiamo questa
Lamborghini Hormigòn, realizzata da [1]Aurelio Argenࢢeri. La base è la medesima della Lamborghini Huracan,
mentre il moderno design è ispirato ai più recenࢢ modelli della casa di Sant’Agata. Anche il nome, Hormigòn, è fedele
alla tradizione, tra�andosi di un toro spagnolo.

1. �m`2HBQ@�`;2MiB2`B
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Alpine Vision, la Berline�e di serie del XXI secolo (2016-02-18 01:42)

Non è ancora la versione definiࢢva, ma sta per esserlo: a Montecarlo è stata presentata la Alpine Vision, pro-
toࢢpo vicino per l’80 % al modello di serie, che debu�erà a o�obre al Salone di Parigi 2016. Tante novità in una
sola ve�ura: il ritorno di una due posࢢ sporࢢva a motore centrale, l’impiego (per la prima volta in tempi recenࢢ) del
"retrò-design" in casa Renault e la rinascita di un marchio storico come Alpine, dotato di relaࢢva autonomia rispe�o
agli altri marchi del gruppo.

IFRAME: [1]h�ps://www.youtube.com/embed/ZQt2awN7kWg?rel=0 &controls=0 &showinfo=0

Dal punto di vista del design, fa�e salve le esperienze nelle gare in circuito, la strada della rinascita di Alpine
aveva dapprima seguito la via della novità: la [2]Alpine A110-50 concept prendeva infaࢰ le mosse dalla DeZir, prima
concept Renault dell’era van den Acker, che fissava le linee guida per il design dei futuri (e oggi a�uali) modelli della
casa. Quindi, una moderna Renault sporࢢva, nella quale i legami al passato erano sopra�u�o colori e citazioni di
de�aglio.

Indiscuࢢbilmente Alpine è stata invece la [3]concept Célébraࢢon, recentemente presentata per celebrare i 60
anni della casa di Dieppe. La Alpine Vision ne è l’interpretazione quasi definiࢢva, con una configurazione da ve�ura
stradale a due posࢢ. Renault ha scelto la strada della coupé sporࢢva e dalle cara�erisࢢche diverse dal resto della
gamma -non è una "RS" derivata da altre Renault, insomma. E, dopo tanta a�esa per modelli che ricordassero le
forme della R4 o della R5, la scelta di riproporre in chiave moderna una carrozzeria del passato è stata fa�a sulla
A110, una delle sporࢢve più celebri -e vi�oriose- degli anni ’60 e ’70, tra l’altro in origine firmata anche da Giovanni
Micheloࢰ. Le Berline�e Alpine hanno avuto nella storia vari piࢢ di carrozzeria, passando anche per i modelli fastback
più recenࢢ, ma si è scelta la configurazione della ve�ura più iconica, della quale si è cercato di riprendere quasi tu�o,
dalle proporzioni ai de�agli.

Curiosamente, la linea della Vision, che per i tempi aveva alcune cara�erisࢢche comuni ad altri modelli sporࢢvi,
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riproposta al giorno d’oggi appare singolare e inconsueta: il classico cofano bombato con le cara�erisࢢche pieghe e i
fari aggiunࢢvi, l’incavo della porࢢera, il luno�o avvolgente, la coda molto rastremata. Il motore è centrale, e lo stre�o
cofano posteriore riprende il movimento di quello originario; la coda tronca e sagomata viene reinterpretato con una
linea ad arco su cui poggiano i fari trapezoidali, secondo una grafica moderna che richiama altre proposte moderne
(Audi o anche Porsche, ad esempio). Più a�uali, invece, gli ampi scudi con le idonee prese d’aria, ed anche gli interni,
con de�agli quali il curioso pulsante di start di ispirazione aeronauࢢca, e una strumentazione analogico-digitale che
impiega recenࢢ tecnologie.

E’ ancora presto per parlare di daࢢ costruࢰvi e prestazioni: sappiamo che la futura Alpine potrà contare su
materiali moderni e leggeri e sull’uso della pelle e del carbonio per i rivesࢢmenࢢ interni, mentre il motore centrale
(forse derivato dal 1.6 della Clio RS) perme�erà un’accelerazione da 0 a 100 km/h in 4,5 secondi, con trazione
posteriore, e cambio doppia frizione, come suggeriscono le pale�e al volante. Non si parla ancora di prezzo, né di
concorrenࢢ dire�e: Alfa Romeo, Lotus e anche Porsche alla base della gamma sono le più quotate, potendo contare
su un’impostazione né troppo estrema, né troppo "pesante". Appuntamento, quindi, a Parigi, e poi nel 2017 in
selezionate concessionarie Renault (RS) e Infiniࢢ; intanto immaginiamo la ve�ura sulle strade, con le prime foto
ufficiali e i bozzeࢰ di sࢢle.

1. ?iiTb,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fwZik�rLdFq;\`2H4y�+QMi`QHb4y�b?QrBM7Q4y
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif`2M�mHi@�HTBM2@�@RRy@8y@+QM+2Tif
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�HTBM2@+2H2#`�iBQM@H2@K�Mb@ey@�MMB@/B@�HTBM2@BM@�ii2b�@/2H@`BH�M+BQf

Bucci Aquila GT, storia di un’auto fa�a in casa (2016-02-23 01:16)

Forse qualcuno ricorderà la [1]Filandi Uragano, una sporࢢva costruita interamente in un garage da Moreno Fi-
landi, appassionato carrozziere di Fonanelice. La ve�ura che vi proponiamo adesso è sempre una supercar "home
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made": il suo nome è Bucci Aquila GT, ed è opera di Alessandro Bucci, di origini italiane ma residente in Belgio. La
realizzazione di un sogno che non è soltanto "virtuale", ma che in questo caso è divenuto una ve�ura marciante.

L’autore ci scrive che, fin da bambino, aveva il desiderio di "costruire auto", che era la risposta che dava a tuࢰ
coloro che gli rivolgevano la classica domanda: «cosa farai da grande?». Un’idea che tuࢰ ritenevano irrealizzabile, e
ancor più con il passare del tempo: Alessandro Bucci, classe 1975, aveva ormai un lavoro che non aveva niente a che
vedere con le auto, ed era sprovvisto di qualunque poࢢ di a�rezzatura, se non un garage, tre pinze, due martelli e
una saldatrice, oltre naturalmente alle mani.
Ma, si sa, a volte i sogni sono così forࢢ, che la volontà riesce a sopperire a qualsiasi cosa: così nel 2010 è iniziata
l’avventura dell’auto "fa�a in casa" e da una sola persona. Come prima cosa, Bucci ha realizzato il telaio con dei tubi
saldaࢢ; poi con la forma in filo metallico è stata realizzata la carrozzeria, saldando insieme lamiera di ferro da 0,6
mm.
Dopo tanࢢ disegni, è stata definita la forma finale della ve�ura, che, date le origini italiane della famiglia Bucci, si è
appunto ispirata a diverse celebri supercar del nostro paese: il risultato, secondo l’autore, è proprio «un omaggio
a 30 anni di design italiano». Con grande difficoltà, visto che sono state realizzate linee tese e linee curve, da una
persona «che non sapeva nemmeno me�ere un chiodo al muro». Anche ruote, fari, interni, sono staࢢ realizzaࢢ a
mano, spendendo il minimo indispensabile. Il nome Aquila GT viene «dal re degli uccelli», ma è un omaggio anche
al capoluogo dell’Abruzzo, regione di origine del padre di Alessandro. E la ve�ura è per il suo autore non solo un
potenziale biglie�o da visita per dimostrare la sua abilità, ma anche un messaggio che non riguarda solo le auto:
ognuno è responsabile del proprio futuro, e tuࢰ abbiamo le stesse potenzialità e possiamo realizzare qualsiasi cosa
con l’impegno.
Il momento più bello? «Quando ho girato la chiave, ho messo in moto e sono parࢢto per fare un giro». Un sogno
diventato realtà.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b47BH�M/BYm`�;�MQ�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
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Automotoretrò, trentaqua�ro ed essere nel fiore della giovinezza (2016-02-27 00:52)

Siamo arrivaࢢ alla trentaqua�resima edizione di Automotoretrò in abbinamento ad Automotoracing e Expo-
tuning Torino che si è svolta al Lingo�o dal 12 al 14 febbraio 2016. La manifestazione conࢢnua sull’onda del successo
delle edizioni precedenࢢ ed i 63.000 visitatori confermano la costante tendenza di crescita nel tempo.

Decisamente migliorato l’accesso stampa, rispe�o alle edizioni precedenࢢ, con una cassa preferenziale ben in-
dicata e per coloro i quali hanno acquistato i biglieࢰ tramite on-line.
L’ingresso a�raverso il padiglione 5 perme�e di vedere un’area, riservata all’usato modellisࢢco e allo scambio di
veicoli tra privaࢢ, che solitamente viene un po’ trascurata dai visitatori.
Passando so�o la rampa di accesso alla pista del Lingo�o, raggiungiamo il secondo padiglione dove ad accoglierci
troviamo l’Aurelia PF200 di Pininfarina e, sopra�u�o, l’imponente Lancia 12 HP Alpha del 1908 che onora lo stand
del Lancia Club quale preludio dei festeggiamenࢢ dei 110 anni del marchio, festeggiamenࢢ che si concreࢢzzeranno
nel raduno internazionale che si terrà a Torino dal 27 al 29 maggio. Di fronte lo stand Abarth, marchio di cui è
stato cosࢢtuito uno specifico registro di marca in seno al Registro Italiano Fiat, nell’oࢰca della creazione di una
stru�ura di cerࢢficazione dei veicoli simili a quanto già aࢰvo per Ferrari Classiche, un primo passo del gruppo verso
il riconoscimento del proprio patrimonio storico.

Lo stand più parࢢcolare è quello che ospita alcune Lamborghini Miura per festeggiarne i 50 anni, ve�ura che
ha spostato le lance�e del tempo per le automobili sporࢢve in avanࢢ di oltre un secolo.

L’Automotoclub Storico Italiano espone, in due aree aࢰgue, alcuni dei pezzi più interessanࢢ della collezione
Bertone. L’acquisto delle ve�ure è stato un a�o che ha smenࢢto con i faࢰ le polemiche oziose sul patrimonio
finanziario dell’associazione, rimane ancora da risolvere la quesࢢone della sede in cui esporre tu�e le auto, non
sarebbe male se fosse possibile trovare un accordo per l’area di Torino Esposizioni, da troppi anni inuࢢlizzata.

Quest’anno ricorre il trentennale della Delta HF 4wd e il Lancia Delta Integrale Club ne ha esposto uan stradale e una
Gruppo A ex ufficiale, disposte quasi a rappresentare il simbolo di yin e yang.

Spostandoci dal primo al secondo padiglione, vediamo l’offerta di veicoli da parte di operatori professionali
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che riguarda principalmente veicoli con meno di 30 anni. Nel terzo padiglione, invece, l’offerta di ricambi e di
modellini appare in linea con quanto disponibile negli anni precedenࢢ, anche se curiosamente sono spuntaࢢ
numerosi bancheࢰ di specialità alimentari, non vediamo il nesso con la manifestazione, ma prendiamo a�o.

Ci sposࢢamo nell’Oval, padiglione che racchiude le altre due anime della manifestazione: quella delle ve�ure
da corsa e quella delle ve�ure estremamente personalizzate. La promozione dell’aࢰvità agonisࢢca si è fa�a più
interessante rispe�o alle occasioni precedenࢢ, offrendo anche la possibilità di provare vari simulatori di guida.
Nello stand di Elaborare, è esposta l’ulࢢma realizzazione di [1]Roberto Ra�o: una Lancia Fulvia 1600 HF preparata
alle massime specifiche gruppo 4. La ve�ura, la cui preparazione ha richiesto ben 2 anni di tempo è stata seguita
su Facebook da una nutrita comunità di appassionaࢢ ed è stata soprannominata Puffe�a per il colore Azzuro HF
(Azzurrro Mexico).
Molto vivace lo stand del [2]Delt1one Club che ha portato diverse ve�ure degli associaࢢ e sopra�u�o ve�ovaglie
per gli amici appassionaࢢ.

Ci siamo quindi dedicaࢢ a visitare area dedicata al tuning, dove si potevano vedere delle realizzazioni pregevoli.
Qualcuna rimane discuࢢbile come la modifica low-riding di un Delta HF Integrale Evoluzione oppure le ve�ure
dall’estremo camber negaࢢvo con pneumaࢢci montaࢢ su cerchioni troppo larghi, ma quello che è importante è il
senso di passione che si percepisce. Parlando con gli appassionaࢢ, abbiamo un’ulteriore conferma della o�usità
delle normaࢢve che praࢢcamente vietano ogni modifica. Un sistema più permissivo ed evoluto potrebbe consenࢢre
maggiore spazio alle aࢰvità di quesࢢ appassionaࢢ che profondono ingenࢢ risorse per rendere unica la propria ve�ura.
Purtroppo siamo viࢰma di ossessiva burocrazia, esacerbata dal confli�o tra ACI e Direzione dei Trasporࢢ Terrestri
e da una visione puniࢢva nel confronto delle automobili che nasce da ideologie pauperisࢢche, come ampiamente
dimostrato dalla vicenda sulla tassa di possesso.

Nei tre giorni dell’evento, molto successo di pubblico è stato raccolto dalle evoluzioni delle ve�ure da dri[ing
tra cui spiccava [3]Davide Bannò che con la sua Nissan pennellava accuratamente il tracciato con controsterzi
mozzafiato.
Un ulࢢmo accenno alla motoring art che, rispe�o alla edizione precedente, ha cambiato collocazione ed aveva
numerosi espositori, indicando una ripresa di interesse verso il se�ore che dovrebbe però cercare strade più
sperimentali per staccarsi definiࢢvamente da quei prodoࢰ che sembrano più dei bozzeࢰ di sࢢle o i quadri che si
trovano sulle passeggiate in riva al mare.

- [4]Piero Vanzeࢰ

1. ?iiT,ffrrrXQ77B+BM�`�iiQXBif
2. ?iiT,ffrrrX/2HiRQM2+Hm#Bi�HB�XBif
3. ?iiT,ffrrrX/�#�/`B7iX+QKf
4. ?iiT,ffrrrX�HK�XBifo�Mx2iiBSf
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12.3 March

Il Salone di Ginevra 2016 apre al pubblico (2016-03-03 18:22)

Dal 3 al 13 marzo 2016, l’86mo [1]Salone di Ginevra apre al pubblico, dopo le giornate stampa. Nei prossimi
giorni pubblicheremo alcuni arࢢcoli e interviste inedite dedicate al Salone di quest’anno, sopra�u�o per quel che
riguarda le novità di design; nel fra�empo, è possibile visualizzare l’elenco delle auto esposte, con le prime mondiali
e europee, nelle pagine dedicate del [2]sito ufficiale, che conࢢene molto materiale fotografico; vi segnaliamo anche
il completo reportage fotografico e video da [3]OmniAuto.it. Stay tuned!

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRef
2. ?iiT,ffrrrXb�HQM@�miQX+?f2MfT`2KB2`2bf
3. ?iiT,ffrrrXQKMB�miQXBifb�HQM2f;BM2p`�kyRe
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Salone di Ginevra 2016: foto, bozzeࢰ di sࢢle e brevi note sul design delle novità (2016-03-08 01:26)

Il [1]Salone di Ginevra 2016 rappresenta una dichiarazione di intenࢢ delle case automobilisࢢche europee, ma
è anche il punto di riferimento per mostrare l’aࢰvità delle carrozzerie, italiane in parࢢcolare, o degli "arࢢgiani"
dell’automobile. In un clima di moderato oࢰmismo sul futuro, sono diverse le novità presentate, alcune con
tecnologia tradizionale, altre con sperimentazioni sulla mobilità del futuro, che dai sistemi ibridi tende a privilegiare
quelli ele�rici, con guida più o meno totalmente autonoma e integrata in rete. Di seguito, alcuni bozzeࢰ di sࢢle
relaࢢvi ad alcune delle ve�ure esposte, e brevi annotazioni incentrate sopra�u�o sul design.

Parࢢamo dall’Italia, o per lo meno da quello che rappresenta il modo di fare automobili "all’italiana", che oggi,
con la nuova definizione del gruppo FCA, assume un cara�ere sicuramente più ampio, a tuࢰ i livelli. La più a�esa
era sicuramente Alfa Romeo, che mostra la Giulia nelle versioni inferiori rispe�o al top di gamma Quadrifoglio, con
i 2 litri benzina e 2.2 a gasolio: sul design non c’è molto da aggiungere rispe�o a quanto già de�o per la prima
apparizione del modello, se non che i designer hanno scelto di mantenere quasi inalterate le cara�erisࢢche della
ve�ura, limitandosi a lavorare sui de�agli. L’effe�o finale è quello di una certa "sobrietà" ed eleganza, sempre
rivolgendosi ad un pubblico sporࢢvo e internazionale, e senza eccessi o soluzioni troppo originali. Giulie�a e Mito
restyling rifle�ono lo stesso spirito della Giulia, acquistando sopra�u�o cara�ere sporࢢvo per la nuova grigliatura
del frontale e i toni scuri di finitura, con modifiche che però non riguardano le lamiere.

Punto focale per Fiat è invece la nuova Tipo, che si propone nelle versioni staࢢon wagon e hatchback. Le due
diverse pologieࢢ di "coda", che si affiancano al modello a tre volumi, sono quelle che probabilmente avranno più
popolarità nel nostro mercato, considerando anche i prezzi d’a�acco sicuramente compeࢢࢢvi con una buona qualità
generale; l’innesto del portellone avviene in entrambi i casi con naturalezza, anche se questa soluzione appare meno
originale rispe�o alla tre volumi, sopra�u�o per la definizione delle proporzioni e il taglio del montante. L’analisi
del design per la Tipo è piu�osto interessante per capire come si proge�a una moderna auto internazionale, che
per alcuni mercaࢢ potrà essere una vera low cost, scegliendo forme che di sposino con un processo di produzione
razionale e a�ento ai cosࢢ.

A fronte di una Tipo del tu�o nuova, arriva un’altra operazione di retro-design, che raddoppia quanto già fa�o
con la fortunata 500: a "rivivere", sebbene su base Mazda MX-5, è la Fiat 124 Spider. Molࢢ appassionaࢢ hanno avuto
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un sussulto nel rivedere una delle regine dei rally a marchio Fiat, la 124 Abarth Spider e sopra�u�o la 124 Abarth
Rally con il 1.8 da 300 CV, riprodo�a con colori e livree che richiamano esa�amente quelle d’epoca. Un’operazione
curiosa, perché l’ulࢢma spider Fiat è stata la barche�a, a trazione anteriore, e con la 124 si fa un salto indietro
nel tempo, anche nei richiami direࢰ al design della ve�ura originaria, dalla mascherina alle gobbe sul cofano,
dall’andamento dei gruppi oࢰci alla cara�erisࢢca piega nella fiancata. Il risultato è tu�’altro che disprezzabile, e
come già de�o "emozionale": saremmo curiosi di capire quale strada sࢢlisࢢca avrebbe preso un nuovo modello di
spider Fiat nel 2016 se ci fosse stata conࢢnuità di produzione dei modelli 124 o X1/9-128 fino ai giorni nostri.

Sempre in ambito FCA, se Jeep non presenta importanࢢ novità di design presentando solo alcune serie spe-
ciali, novità di design importanࢢ ci sono per Maseraࢢ, che presenta il primo SUV della sua storia, che prende il nome
definiࢢvo di Levante. Il design non nasce totalmente nell’"era" Ralph Gilles, ma prende le mosse dalle concept
Alfieri e sopra�u�o Kubang 2011, sviluppate dal team guidato da Lorenzo Ramacioࢰ e da Marco Tencone. Rispe�o
alla Kubang, vengono addolciࢢ alcuni elemenࢢ, mentre sono mantenute le cara�erisࢢche della muscolosità, del
padiglione da coupé e della calandra concava e imponente, con i vistosi listelli cromaࢢ verࢢcali. Un SUV-coupé che
sࢢlisࢢcamente non ha parࢢcolari guizzi di innovazione, ma che sarà sicuramente molto curato dal punto di vista
meccanico, e con interni lussuosi e accoglienࢢ.

Chi non si piega, invece, alla filosofia del SUV è Ferrari, che presenta la ve�ura più familiare della propria pro-
duzione, la GTC4Lusso, sosࢢtuta della FF ma dalle cara�erisࢢche esteࢢche ancora più dichiaratamente sporࢢve, con
il frontale a mascherina unica che integra tu�e le funzionalità tecniche, e sopra�u�o con la coda più piantata a
terra, con citazioni indire�e di molte Ferrari sporࢢve del passato che non erano "shooࢢng brake". Il team guidato
da Flavio Manzoni ha anche rivoluzionato gli interni, con una definizione ancora più essenziale di tuࢰ gli elemenࢢ,
dal doppio schermo (compreso quello, touch, del passeggero) al rinnovato volante. Torneremo comunque a tra�are
della GTC4Lusso in una prossima intervista in esclusiva.

Passiamo da FCA al gruppo Volskwagen, ma restando in Italia: Lamborghini, che proprio a Ginevra ha rivelato
il nome del prossimo responsabile dello sࢢle, Mitja Borkert (ex Porsche), mostra come novità di design la Centenario
LP770-4, una Aventador per il centenario dalla nascita di Ferruccio Lamborghini. Prodo�a in 40 esemplari e con la
fibra di carbonio a vista, è accreditata di 770 CV; esteࢢcamente, la Aventador originaria, nata dal team guidato da
Filippo Perini con proge�azione prevalentemente digitale, aggiunge alcuni de�agli sporࢢvi seguendo il medesimo
sࢢle "geometrico", e giocando con tocchi di colori vivi, che contrastano con il nero della carrozzeria.

Filippo Perini è invece oggi alla guida di ItalDesign, dopo che altre firme (Giorge�o Giugiaro in primis, ma an-
che Wolfgang Egger o Walter De’ Silva) hanno lasciato la realtà di Moncalieri: l’opera prima di Perini è la GTZero
Concept, un’interessante coupé hatchback configurabile come 2+2 o 3+1. Lo sࢢle di quest’auto ricorda certe creazioni
Bertone degli anni ’70, con uno sࢢle aerodinamico ma con linee tese e spigoli vivi; il ricordo è accentuato anche
all’interno, con una plancia minimalista in cui domina l’originale schermo Oled. Un design in parte debitore della
tradizione italiana, ma una tecnica modernissima: trazione integrale, qua�ro ruote sterzanࢢ, tre motori ele�rici da
483 CV, con autonomia di 500 km. Da segnalare anche il cambio del logo, ora IDG, che torna ad uࢢlizzare il nome
ItalDesign lasciando comunque un ricordo del fondatore.

Non può mancare un cenno ad uno degli stand più a�esi del Salone di Ginevra, quello Pininfarina: un’azienda
italiana con sࢢle italiano di Fabio Filippini e il tuo team, rinvigorita dal nuovo capitale indiano. La H2 Speed concept
è un salto nella modernità, con proporzioni da supercar bassa e ad abitacolo avanzato, e uno sࢢle aerodinamico nel
quale prese e sfoghi d’aria sono totalmente integraࢢ nella stru�ura. Una forma sporࢢva ed elegante, che fa a meno
del superfluo, ma è vero e proprio "design", sposandosi con una tecnica innovaࢢva: la ve�ura impiega un sistema
fuel cell a idrogeno di fabbricazione GreenGT, per un totale di 503 CV, e soli 3 minuࢢ per fare il pieno di idrogeno.
Una ve�ura, quindi, ada�a anche alle gare in pista, e con un suono "virtuale" che curiosamente ricorda quello delle
auto a turbina, che i visionari degli anni ’50 immaginavano come i mezzi del futuro. Torneremo a tra�are presto di
questa singolare automobile.
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Chiudiamo la panoramica delle carrozzerie italiane con Touring Superleggera, che propone una serie limitata a
soli 7 esemplari dell’Alfa Romeo Disco Volante Spyder, sempre su base 8C Spider e dallo sࢢle analogo alla precedente
versione coupé; il te�o, in leggero carbonio, è stato proge�ato con Alfa Romeo.

Torniamo al gruppo Volkswagen con le novità di Audi, che mostrano la piena vitalità della casa. Dal punto di
vista del design, i rifle�ori sono su un modello al debu�o assoluto: la Q2, un SUV della categoria della Volkswagen
Polo, che porta avanࢢ il nuovo corso della casa, voluto da Walter De’ Silva e Wolfgang Egger, e ora proseguito con
Michael Mauer e Marc Lichte. Con uno sࢢle sempre improntato alla sobrietà e alla razionalità, ci sono novità in alcuni
de�agli: si evolve il frontale single frame, il montante posteriore viene proposto in colore a contrasto (seguendo
la moda a�uale di rendere il te�o "sollevato"), la fiancata si muove in modo singolare nella zona superiore. E
sopra�u�o vengono riprese le linee tese e squadrate che richiamano lo sࢢle della storica "Audi qua�ro" e di alcune
Audi realizzate dalla maࢢta di Giugiaro.

Contro Audi ci sono gli altri marchi premium tedeschi: BMW, pronta a festeggiare i suoi primi 100 anni, at-
tende ancora la presentazione della nuova Serie 5, e presenta come novità le M760Li xDrive e M2 M Performance,
nonché la i8 Protonic Red Ediࢢon, che però non propongono vere novità di design rispe�o ai modelli da cui derivano;
lo stesso vale per Rolls-Royce, inglese ma di proprietà BMW, che si limita agli allesࢢmenࢢ speciali Zenith e Black
Badge. Anche Mercedes non presenta parࢢcolari novità di design, a parte la nuova Classe C Cabrio, ridefinizione con
te�o in tela della recente C Coupé, e il restyling delle proprie spider SLC (già SLK) e SL, il cui frontale richiama quello
della più grande AMG GT. Poche novità anche per smart, concentrate sulla fortwo cabrio e sul kit Brabus.

Pioggia di novità invece per Volkswagen, sopra�u�o con la nuova Tiguan, che evolve lo sࢢle razionale della
serie precedente, con linee più tese e semplificate, e un frontale orizzontale sempre più debitore di alcune sperimen-
tazioni viste anche in alcuni concept ItalDesign. Lievi modifiche esteࢢche per la up! restyling, e prove generali per
una berlina di gran lusso, la Phideon, per il momento desࢢnata alla Cina: lo sࢢle a linee tese e orizzontali si impone
anche nella categoria delle tre volumi di grandi dimensioni. Altra novità interessante è la T-Cross Breeze concept,
preludio al prossimo SUV compa�o su base Polo, nella quale lo sࢢle "orizzontale" si sposa con la presenza del te�o
apribile, che me�e in evidenza la ne�a linea di separazione tra padiglione e fiancata.

In fermento anche i marchi sporࢢvi e lussuosissimi del gruppo, a cominciare da Bentley, che in Flying Spur V8
S e Mulsanne restyling accentua la sporࢢvità, ma anche la presenza di de�agli lussuosi esterni. Di certo, una delle
vede�e del salone è però la Bugaࢰ Chiron nella versione quasi definiࢢva: una grande "C" ispirata al bicolore delle
Bugaࢰ degli anni ’30, me�e in risalto forme che sembrano evolversi da quelle della precedente Veyron, ma conminor
a�enzione alla riproduzione di uno "sࢢle" esteࢢco, e una maggior concentrazione su aerodinamica e deportanza,
visࢢ anche i 1.500 CV del W16 da dover gesࢢre.

Una nota, invece, per Porsche: il restyling della 718 Boxster appare come un’interessante evoluzione del mod-
ello precedente, nascondendo la vera novità data dal 4 cilindri boxer da 300 e 350 CV. Gli appassionaࢢ sono catalizzaࢢ
però dalla Porsche 911 R che è un caso curioso di retro design, dal momento che la 911 si è evoluta nel tempo, ma
ha mantenuto lo stesso linguaggio espressivo fin dalle sue origini; nella versione R, due posࢢ alleggerita e privata
di tanࢢ accessori ed elemenࢢ pensando anche alla pista, c’è anche un richiamo grafico alle Porsche del passato. La
dimostrazione di come una forma e una filosofia possano mantenere negli anni una forࢢssima carica emoࢢva, e
anche di quanto sia difficile, nel design odierno, ritrovare delle forme così tremendamente "iconiche".

Design odierno che deve fare anche i conࢢ con le pologieࢢ di ve�ure che più piacciono al mercato: per Seat e
Skoda Ginevra è il luogo in cui illustrare le rispeࢰve proposte per un SUV, la razionale e sporࢢveggiante Seat Ateca, e
la più grande e pretenziosa Skoda VisionS, mostrata in versione ibrida. Tu�o sommato, due interpretazioni moderne
e convincenࢢ per altre�anࢢ modelli dalla diversa personalità, potenzialmente in grado di far generare nuove entrate
ai due marchi in segmenࢢ finora non praࢢcaࢢ.
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Dalla Francia, tanta vitalità, sopra�u�o nello stand Renault, che propone due novità importanࢢ nel combat-
tuto segmento C: la nuova Megane Sporter, versione staࢢon wagon della recenࢢssima Megane IV serie, e la
Scenic di quarta generazione. Se la staࢢon wagon innesta il diverso volume di coda in modo naturale rispe�o alla
berlina, ma senza soluzioni esteࢢche parࢢcolarmente originali, la Scenic si propone rispe�o al passato in una veste
meno monovolume e più crossover, seguendo la strada lanciata dalla più grande Espace. C’è un lieve rischio di
sovrapposizione con gli altri SUV, come Captur e in parࢢcolare Kadjar, perché nella nuova Scenic le ruote sono più
grandi, l’altezza da terra è più alta, e l’andamento parࢢcolare della fiancata sembra meno de�ata dalla "praࢢcità"
rispe�o al look sporࢢvo; in realtà, anche con forme più dinamiche, si sono cercate quelle soluzioni interne che hanno
segnato il successo della Scenic nel corso degli anni.

Per Peugeot, invece, la principale novità di prodo�o è la 2008 restyling, che, con il nuovo frontale dalla vis-
tosa calandra, sembra fare un passo indietro nella definizione della propria idenࢢtà: non siamo ai livelli delle enormi
"bocche" delle generazioni passate, ma sembra essere passato anche il momento della sobrietà, con le calandre
assoࢰgliate e il leone appena marcato sopra il cofano. L’altra novità, la mulࢢspazio Peugeot Traveller, segna la fine
del rapporto con Fiat, e viene declinata anche come Citroen SpaceTourer e Toyota Proace, sia in versione passeggeri
che per trasporto, e con alcune serie speciali che mostrano le possibilità di elaborazione. Lo sࢢle è semplice e sobrio,
ada�a ad una ve�ura nella quale si vivono sopra�u�o gli spazi interni. Per Citroen c’è anche la E-Méhari Styled By
Courrèges, la curiosa rivisitazione del modello ele�rico di Bolloré con uno sࢢle che ricorda quello della Méhari storica,
qui ulteriormente reinterpretata nei de�agli; novità più interessante per il neonato marchio autonomo premium DS,
con la E-Tense concept, sporࢢva ele�rica da 402 CV, che mostra la conࢢnuità di uno sࢢle morbido ma sfacce�ato,
evoluzione di quello presente nelle precedenࢢ DS, e che sarà trasportato sugli inediࢢ modelli della gamma futura.

Non ci sono grandi novità di design per Ford, che rinnova la Kuga ed espone la grande SUV Edge, mentre Opel
si toglie la soddisfazione, proprio al Salone, di veder premiata la nuova generazione di Astra come auto dell’anno.
In Opel, la novità di prodo�o principale è la Mokka X, restyling del SUV compa�o che si arricchisce di un pizzico di
sporࢢvità in più, ma la novità più interessante è sicuramente la Opel GT Concept, il cui design sporࢢvo ed essenziale
che rinuncia al superfluo, per coadiuvare la reaࢰvità della trazione posteriore con soli 1.000 kg di peso, potrebbe
dare più di uno spunto alle generazioni di auto di categoria medio-bassa, ma anche alle coupé compa�e, del prossimo
futuro.

Le case giapponesi sembrano avere alcuni denominatori comuni: nuove tecnologie, con ibrido, ele�rico o fuel
cell, e un design che è quasi sempre molto originale, e che sviluppa l’idea di creare forme complessivamente
aerodinamiche, ma sulle quali si innestano traࢰ corࢢ e decisi, quasi frammentaࢢ, che delimitano anche superfici
sfacce�ate, anche in modo insolito. Si va alla ricerca di una personalità originale, a�raverso un uso inconsueto dei
modi "normali" di definire proporzioni e de�agli, che talvolta rasenta la sperimentazione. Fanno parte di questa
filosofia, interpretata in modo più o meno intenso, ve�ure come la Honda Civic hatchback concept, che per la
casa è la Civic 5 porte più sporࢢva di sempre, oppure la Nissan IDS concept a guida autonoma e connessa in rete,
nell’ambito del programma "Intelligent Mobility vision", per non parlare delle lussuose Infiniࢢ QX30, SUV di taglia
media basato su Mercedes-Benz Classe A, o le due sporࢢve Lexus LC 500h e LF-LC concept, prefigurazione di una
futuribile berlina-coupé. Si muove nella stessa direzione, ma con ampie possibilità di successo vista la popolarità
del segmento, la Toyota C-HR, SUV compa�o dalle linee moderne e originali, e anche Mitsubishi, con la crossover
EX-concept ele�rica e il nuovo frontale "a X" della ASX restyling, e Subaru con la XV concept (e il nuovo sࢢle "Dynamic
x Solid"), sembrano prediligere i tagli decisi e le sfacce�ature geometriche. Chi rimane fuori dal coro? Sicuramente
Mazda, che con la RX Vision concept propone un’accaࢰvante sporࢢva nata sull’ulࢢmissima evoluzione del Wankel
a pistoni rotanࢢ (definito Skyacࢢv-R), con linee estremamente fluide e rastremate, padiglione basso e cofano lungo.
Anche le Honda Clarity Fuel Cell, e sopra�u�o la NSX finalmente in versione di serie, mantengono alcuni de�agli
spigolosi, ma privilegiano una forma aerodinamica più classica. Rotondità anche per la Suzuki Baleno, che rinnova
l’immagine delle berline�e medie a 5 porte con un aspe�o che ricorda di più una crossover.
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Dalla Corea arriva invece la Hyundai Ioniq, evoluzione in chiave meno estrosa dei conceࢰ visࢢ con la prece-
dente Prius o con la Honda Insight, ma con tecnologia moderna che comprende anche una versione totalmente
ele�rica; ibrido è anche il SUV compa�o Kia Niro, dalle linee interessanࢢ, che coniugano uno sࢢle sporࢢvo in un
contesto generale molto semplice, e con una tecnologia che predilige i bassi consumi. Nello stand Kia compare anche
la nuova Opࢢma, berlina di segmento D anche in versione Sportswagon e ibrida plug-in PHEV, che mostra ormai una
piena maturità di design anche nei segmenࢢ superiori, mentre per SsangYong lo sࢢle essenziale e con forme regolari
e moderne della Tivoli si declina sia nella versione XLV, che nella concept Siv-2.

Per le case inglesi, troviamo la sporࢢvissima Jaguar F-Type SVR e la Range Rover Evoque Converࢢbile, varianࢢ
di versioni dal design già noto, così come la Lotus Evora Sport 410, che si disࢢngue sopra�u�o per l’impiego in
maniera sempre più estesa di carbonio; nuova è invece la Aston Marࢢn DB11, il cui V12 da 600 CV è integrato in
una carrozzeria sinuosa con linee morbide che partono dalla storica calandra, sempre nell’ambito della sporࢢvità
elegante da sempre rappresentata dalla casa. Rimanendo nel Regno Unito, McLaren allarga la famiglia della Sports
Series con la 570GT, che esteࢢcamente si disࢢngue per una cara�erisࢢca presa d’aria nella fiancata che scava anche
le porࢢere, e per una coda a montanࢢ molto inclinaࢢ, su cui si innesta un luno�o ad apertura laterale, per o�enere
un più ampio vano di carico, pur in presenza del motore centrale. Tra le supercar, si fanno invece notare due prodoࢰ
di realizzazione arࢢgianale: la Pagani Huayra BC e la Koenigsegg Regera, due supercar aerodinamiche le cui forme,
schiacciate a terra e piene di arࢢfici per l’oࢰmizzazione dei flussi d’aria, sono totalmente a servizio della tenuta di
strada e dello scaricamento a terra della considerevole potenza. Restando in Svezia, la Volvo presenta invece una via
autonoma e molto legata al design del territorio, anche extra-automobilisࢢco, per la definizione della propria staࢢon
wagon di lusso, la nuova V90.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRef

Maggiolino Show 2016: pronࢢ per la 25ma edizione nel mese di maggio a Cecina (2016-03-09 11:40)
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Per i prossimi 14 e 15 maggio 2015 si rinnova l’appuntamento con il Maggiolino Show, nato nel 1991 per
volontà di Salvatore Sangiorgi e Massimo Tentori (presidente, all’epoca, del Maggiolino Club Italia) che diedero
inizio all’iniziaࢢva insieme al sindaco di Cecina di allora, Paolo Pacini. Negli anni la manifestazione è cresciuta sia
come programma che come numero di auto partecipanࢢ, al punto che nel 2004 Autogerma lo ha promosso come
evento nazionale, dandone l’incarico direࢰvo a Marzio Cavazzuࢢ, Presidente del Club Volkswagen Italia. Quest’anno
l’edizione sarà ancora più speciale, con la festa per i 25 anni del raduno.

La manifestazione avrà il suo centro nella cornice dell’area dei "Pini" a Cecina Mare (Livorno), con le oasi dedi-
cate ai molࢢ espositori che parteciperanno, con ricambi, gadget ed automobilia a tema Maggiolino; vi saranno
cruising in luoghi simbolo del litorale toscano, come la "Costa degli Etruschi", e la sempre gradita gastronomia
locale. Annunciata l’esposizione temaࢢca della collezione di veicoli del Maggiolino Club Italia, curata dal suo
presidente Camillo Croci, e anche l’evento-spe�acolo, “Beetle Movie Trailers Show”, curato nella direzione arࢢsࢢca
dall’Associazione Targa Cecina, dall’Arࢢsta Marzia Marchini e da Marzio Cavazzuࢢ: il pubblico potrà assistere e
partecipare ad un revival dei celebri film che ebbero come protagonisࢢ il Maggiolino ed i modelli che ne derivarono
come le “Dune Buggy” di “Altrimenࢢ ci arrabbiamo” con Bud Spencer e Terence Hill.

Il Maggiolino Show è aperto ai Maggiolini di tu�e le epoche, ai leggendari Typ 2 e Samba, a tuࢰ i veicoli
derivaࢢ dal Typ 1 e, dalle ulࢢme edizioni, anche al Maggiolino del 21° secolo.

Il Maggiolino Show è organizzato dal Club Volkswagen Italia, affiliato A.A.V.S ([1]Associazione Amatori Veicoli
Storici – Federata FIVA), che dà inoltre il patrocinio alla manifestazione; è supportato dal [2]Maggiolino Club Italia
ed ha, per i suoi contenuࢢ culturali e turisࢢci, il patrocinio del Comune di Cecina, grazie al sostegno del nuovo
sindaco Samuele Lippi, dell’Associazione "Targa Cecina" e dell’ACI di Livorno. Nell’occasione del 25° anniversario si
riconfermerà il gemellaggio con la ci�à di Wolfsburg, sede principale e dove prese origine il marchio Volkswagen.

Per informazioni ed iscrizioni è disponibile il sito www.clubvolkswagenitalia.it e si può conta�are via mail la
segreteria@clubvolkswagenitalia.it

Carlo Carugaࢢ, [3]Club Volkswagen Italia

1. ?iiT,ffrrrX��pbXBif
2. ?iiT,ffrrrXK�;;BQHBMQ+Hm#Bi�HB�XBif
3. ?iiT,ffrrrX+Hm#pQHFbr�;2MBi�HB�XBif
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WinteRace: la quarta edizione si chiude con la vi�oria della Volvo Pv 544 (2016-03-09 18:54)

Una delle gare invernali più suggesࢢve è sicuramente la WinteRace, che si svolge negli incantevoli scenari
delle Dolomiࢢ: nelle giornate del 4 e del 5 febbraio 2016 si sono alternaࢢ un’abbondante nevicata e una giornata di
sole, accentuando ulteriormente la bellezza del paesaggio, con al centro la ci�à di Corࢢna d’Ampezzo. Dominatrice
della gara di regolarità riservata alle auto d’epoca è stata la Volvo Pv 544 dell’equipaggio Margio�a-Perna.

Tanࢢ i modelli rari partecipanࢢ alla gara, che hanno sfilato nella passerella di Corso Italia, a Corࢢna: tra queste le
Porsche 356 e 911, tra cui una Carrera RS del 1973, e la Riley Nine Sport del 1936; ammirate anche le Jaguar XK 120
OTS del 1951 e 140 FHD del 1956, come pure la più anziana del gruppo, la Fiat 508 Coppa d’Oro del 1934. Il percorso
della seconda tappa è stato modificato a causa della nevicata, con la chiusura di alcuni passi e la conseguente
cancellazione di alcune prove, che invece si sono svolte regolarmente nella prima giornata di gara, con il sole.

Sabato sera, le classifiche hanno proclamato vincitore il team Margio�a-Perna (il siciliano Margio�a era il più
giovane top-driver in gara) sulla rossa Volvo Pv 544 del 1965 della Scuderia Volvo Club. Al secondo posto, con
12 penalità, i "veterani" e pluripremiaࢢ Canè-Galliani su Lancia Aprilia del 1938 della scuderia Loro Piana Classic,
mentre a 8 penalità si sono piazzaࢢ i compagni di scuderia Aghem-Conࢢ su Lancia Fulvia Coupé del 1965. Il team
Fontanella-Covelli, vincitore della seconda e della terza edizione, si è invece dovuto riࢢrare a causa di un guasto. La
Coppa delle Dame è andata a Himara Boࢰni e Laura Ciarallo su Porsche 911 T del 1966, mentre il primo equipaggio
straniero è il team tedesco Nowak-Nowak su Porsche 911 Targa del 1971.
Premiata come migliore scuderia è stata ovviamente la Loro Piana Classic, consideraࢢ i piazzamenࢢ o�enuࢢ; il
vincitore del primo trofeo monomarca Porsche WinteRace è stato invece il team argenࢢno Gache-Schojet su Porsche
Cayman del 2016. Le premiazioni si sono tenute sabato sera durante la cena di gala all’Hotel Ancora di Corࢢna
d’Ampezzo, che è stata teatro anche di evenࢢ, sfilate e cene di gala.

Il team vincitore ha anche ricevuto in premio un Tonda Métrographe della maison svizzera Parmigiani Fleurier,
e un corso di guida “Porsche Warm up” con una Porsche messa a disposizione dalla Porsche Driving Experience; al
primo equipaggio nelle prove di media è andato invece un lingo�o d’oro di 100 grammi donato dalla BSI.

La quarta edizione della WinteRace, "Super Classica" ACISPORT, è stata organizzata da Alte Sfere e patrocinata
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dal Senato della Repubblica, oltre a quello del Comune di Corࢢna d’Ampezzo, di Dobbiaco, della ci�à austriaca di
Lienz e dell’Automobile Club di Treviso. La WinteRace fa parte del Campionato Internazionale "Grand’Evenࢢ 2016",
che comprendono 12 manifestazioni di regolarità per auto storiche: Winter Marathon, WinteRace, Rally De Las
Bodegas, Terre di Canossa, La Gran Carrera, Targa Florio Classic, 1000 Miglia, Coppa D’Oro delle Dolomiࢢ, Rally De La
Montana, Gran Premio Nuvolari, La Festa Mille Miglia, 1000 Millas Sport.

Ferrari Design: la FXX K vince l’IF Gold Award, le 488 l’IF Design Excellence e il Best Supercar GT & Sport
Cars (2016-03-11 20:34)

Ferrari Design conࢢnua a riscuotere successi per il design delle Ferrari di serie di ogni categoria: il team guidato da
[1]Flavio Manzoni, dopo l’assegnazione nel 2014 del [2]Compasso d’Oro per la Ferrari F12 Berline�a e nel 2015 del
[3]Red Dot Best of the Best alla Ferrari FXX K e dei Red Dot per la qualità del design a LaFerrari e alla California T,
arrivano quest’anno altri premi importanࢢ: l’IF Gold Award per la Ferrari FXX K, gli IF Design Excellence Award per le
488 GTB e 488 Spider, e il Best Supercar al Wheels "Car of the Year Award" per la 488 GTB.

Mancava il terzo trofeo di presࢢgio dopo Compasso d’Oro e Red Dot, che è puntualmente arrivato con il pre-
mio più importante degli IF Design Awards 2016, il Gold Award, assegnato alla Ferrari FXX K, l’ulࢢma supercar degli
speciali Programmi XX di Ferrari. Alla cerimonia di premiazione, svoltasi a Monaco di Baviera, così è stato moࢢvato il
presࢢgioso premio:
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«La FXX K, disegnata dal Centro Sࢢle Ferrari dire�o da Flavio Manzoni, cosࢢtuisce il perfe�o collegamento tra
sࢢle e tecnologia così come tra arte e ingegneria. Questo modello riesce a unire in maniera mirabile bellezza e
funzionalità portandole al massimo livello di eccellenza. Ogni singola componente aerodinamica della carrozzeria
ha uno sࢢle unico, funzionale alle prestazioni della ve�ura, e non esiste sulla FXX K alcun elemento sࢢlisࢢco che sia
semplicemente fine a se stesso.»

Gli altri due premi assegnaࢢ a Monaco, i Design Excellence Award, riguardano invece le 488 GTB e alla 488
Spider, lodate per la rielaborazione di un "classico" come la berline�a sporࢢva V8 a motore centrale, ormai di
tradizione quarantennale, ma senza trascurare ricercatezza sࢢlisࢢca e innovazione tecnologica.

Sempre la 488 GTB è stata insignita di un altro premio, il Best Supercar GT & Sport Cars al premio Wheels
“Car of the Year Awards” 2016, durante la serata di gala al The Address Dubai Mall. La rassegna, che si svolge per il
seࢰmo anno consecuࢢvo, premia un ristre�o numero di ve�ure, secondo alcuni parametri tra cui design, tecnologia,
guidabilità, valore e sࢢle. La 488 GTB si è dovuta confrontare con un’agguerrita concorrenza, ma il proge�o è stato
giudicato dalla giuria come vincitore: un riconoscimento importante per il team di design di Maranello.

1. 7H�pBQ@K�MxQMB
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifH�@72``�`B@7Rk#2`HBM2ii�@`B+2p2@BH@T`2KBQ@�/B@+QKT�bbQ@/W1kW3yWNNQ`Q@T2`@BH@/2bB
;Mf
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif72``�`B@7tt@F@/�H@K�FBM;@Q7@�HH�@pBiiQ`B�@/2H@`2/@/Qi@#2bi@Q7@i?2@#2bif

Virtual cars: Ferrari Sergio Super Sport, di Aldo Cerri (2016-03-15 01:14)

Una parࢢcolare proposta realizzata da [1]Aldo Cerri: la Ferrari Sergio Super Sport prende spunto dall’omonima
ve�ura realizzata da Pininfarina, con una singolare elaborazione degli elemenࢢ, che la rendono molto moderna, ma
nel solco del design italiano tradizionale.

10162



1. �H/Q@+2``B

IED Torino Shiwa: il futuro dell’auto autonoma ed ele�rica (2016-03-15 01:55)

Come ormai ogni anno, per IED Torino il Salone Di Ginevra 2016 è stata l’occasione per esporre una nuova
concept car, realizzata dagli studenࢢ dell’Isࢢtuto nel Master in Trasportaࢢon Design. Il nome della concept è Shiwa,
e si tra�a di un veicolo a guida autonoma e qua�ro posࢢ.

Shiwa, realizzata in collaborazione con la rivista Qua�roruote, ha una curiosa forma avvolgente, con ruote
posteriori separate e ruote anteriori integrate nella carrozzeria; in ogni ruota sono collocaࢢ altre�anࢢmotori ele�rici,
per una guida a zero emissioni. Il termine Shiwa significa piega in giapponese, e ricorda la piega degli origami, che è
in grado di dare sostegno ad una superficie che, in partenza, è priva di resistenza. Proprio ad un origami è ispirata la
carrozzeria, con abitacolo a forma di diamante sospeso e "custodito" dall’originale stru�ura avvolgente, realizzata in
materiale composito metallico con finitura in alluminio, collegato a un pianale. All’interno ci sono invece parࢢcolari
superfici per proie�are contenuࢢ mulࢢmediali ai passeggeri del veicolo, o anche per uࢢlizzo esterno (ad esempio,
per indicare lo stato di carica), o per creare effeࢰ di realtà aumentata. La guida autonoma consente una libera
disposizione delle sedute interne, senza la consueta suddivisione tra guidatore e passeggero.

Oltre all’aspe�o ecologico e al controllo garanࢢto dalle qua�ro ruote motrici, Shiwa è dotata di un sistema
IICV - Individual Idenࢢty Companion Vehicle, in grado di apprendere l’idenࢢtà, gli interessi e le abitudini dei suoi
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occupanࢢ, che riconosce fisicamente a parࢢre dall’apertura delle porte con le impronte digitali. La proposta proget-
tuale di Shiwa è opera della studentessa coreana Youngjin Shim, con Luca Menicacci (Italia) e Jaykishan Vithalbhai
Lakhani (India), elaborata poi insieme ai compagni di corso: Jose Ignacio Marࢢnez Flores (Ecuador) è l’autore degli
interni, mentre hanno collaborato Chen Lujia (Cina); Charles Frederic Nestor Carrupt (Svizzera); Mikhail D. Souza
(India); Qichang LI (Cina); Kejin Pan (Cina); Alparslan Turhan (Turchia); Gaurav Udavant (India) e Honghu Zhang
(Cina), studenࢢ del Master in Transportaࢢon Design IED Torino a.a. 2014/15. Il coordinamento è stato assegnato a
Alessandro Cipolli, coordinatore del Master, e dal docente Davide Tealdi, mentre Fulvio Fantolino, Coordinamento
Transportaࢢon Design, ha svolto il ruolo di supervisore.

BMW Vision Next 100 (2016-03-22 19:53)

BMW non si limita a festeggiare i propri 100 anni di storia, a�raverso mostre, un fesࢢval e un’iniziaࢢva editori-
ale, ma propone anche un’ipotesi di ve�ura per i prossimi 100 anni: l’auto si chiama BMWVision Next 100 e propone
tu�a una serie di idee e soluzioni, anche esteࢢche, che molto probabilmente vedremo nelle berline a 4 porte dei
prossimi 100 anni, a cominciare dalla guida totalmente autonoma.

Firmata da Adrian van Hooydonk, responsabile di BMW Group Design, la Vision Next 100 viene immaginata
come una ve�ura che, pur nella guida autonoma, è in grado di garanࢢre emozioni dinamiche e sensoriali, secondo
la filosofia "Alive Geometry". Si parte dalla stru�ura, che non è in acciaio ma in fibra di carbonio con stampa 4D,
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per o�enere una berlina coupé a 4 posࢢ, piu�osto lunga (4,90 m) ma non alta (1,37 m). Sࢢlisࢢcamente, si notano
i de�agli come la carrozzeria color rame, le decorazioni geometriche esterne, che coinvolgono anche i montanࢢ, il
doppio rene (finalmente) stre�o secondo la tradizione BMW storica, le luci a LED rido�e all’essenziale. Quello che
colpisce non è solo l’aerodinamica complessiva, con una linea genericamente a cuneo e Cx di 0,18, ma sopra�u�o le
ruote ricoperte integralmente da massicci passaruota, in grado di assecondarne i movimenࢢ.

All’interno si accede a�raverso porte ad ala di gabbiano, che si aprono automaࢢcamente con l’avvicinarsi del
pilota; quesࢢ ha a disposizione una sorta di cloche che fuoriesce dalla plancia. L’interno è in fibra di carbonio
verniciata o a vista, e le decorazioni sono in materiali riciclabili e leggeri, al posto dei tradizionali legno o pelle. Nessun
display o schermo touch, ma un sistema a comandi gestuali: il pilota, in modalità Boost, può godersi le cara�erisࢢche
tecniche della ve�ura guidando in prima persona, assisࢢto dagli ausili di bordo Companion autoapprendenࢢ. Con la
modalità Ease, la Vision Next 100 diventa invece a guida autonoma: il volante scompare nella plancia, e l’abitacolo
diventa un comodo salo�o. Le informazioni appaiono in un Head-Up Display su tu�o il parabrezza, con segnali
intuiࢢvi, che vendono ripresi anche all’esterno, per gli altri utenࢢ della strada.

Dopo l’anteprima di Monaco la BMW Vision Next 100 sarà visibile a Pechino dal 5 al 15 maggio; a giugno ar-
riveranno invece le concept futuribili Mini e Rolls-Royce a Londra, e a o�obre a Los Angeles il concept BMW
Motorrad.

h�ps://www.youtube.com/watch?v=SBaR0oqjWIo

Kia Sportage e Opࢢma premiate con gli iF Design Awards (2016-03-25 20:54)

Ormai è diventata quasi un tradizione: sono se�e anni consecuࢢvi che Kia riceve riconoscimenࢢ per il proprio
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design. Per il 2016 sono staࢢ aggiudicaࢢ gli iF Design Awards al nuovo Sportage, SUV di segmento C, e alla berlina
Opࢢma.

Le due ve�ure, che presentano un’esteࢢca totalmente rinnovata rispe�o alle generazioni precedenࢢ, hanno
ricevuto il premio di iF Design alla Fiera di Hannover nella categoria "Prodoࢰ", con la valutazione da parte della
giuria del design, ma anche delle doࢢ di innovazione, finitura, sicurezza e impa�o ambientale.

Così commente Giuseppe Biࢰ, Amministratore Delegato di Kia Motors Italia: «Siamo molto felici di ricevere
riconoscimenࢢ che tesࢢmoniano la qualità del lavoro dei nostri designer nello sviluppo di nuovi modelli. La nuova
interpretazione del conce�o SUV di Sportage e l’eleganza di Opࢢma rappresentano due sfacce�ature del design
Kia; si tra�a di modelli per noi fondamentali, rappresentaࢢvi di un’evoluzione esteࢢca, ma anche qualitaࢢva che ci
perme�e, oggi, di ritagliarci un ruolo di primissimo piano all’interno del panorama dei brand generalisࢢ».

Il team, capitanato da Peter Shreyer, ha realizzato due versioni moderne e originali di altre�ante categorie di
ve�ure: la Sportage è un SUV-crossover compa�o, per la prima volta disponibile anche con le specifiche "GT
Line" di intonazione sporࢢva, mentre la Opࢢma rinnova il suo ruolo di berlina media con una silhoue�e slanciata,
equipaggiamenࢢ moderni e un sistema ibrido plug-in che debu�erà quest’anno anche nel mercato italiano, insieme
alla versione Staࢢon Wagon presentata a Ginevra.

Virtual car: studio di linea ve�ura biposto Ise�a BMW, di Davide Gennerini (2016-03-29 16:13)

Conosciamo i lavori di Davide Gennerini, oggi studente di design, per la partecipazione a [1]Dreams-Design
lessons, un proge�o realizzato per Virtual Car da [2]Paolo Marࢢn. Oggi è lo stesso Gennerini ad inviarci alcuni
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protoࢢpi realizzaࢢ in passato come esercitazioni scolasࢢche, cominciando da questa reinterpretazione della Ise�a
BMW.

L’obieࢰvo dell’esercitazione era di ricreare una piccola monovolume appartenente al segmento delle microvet-
ture, paragonabile alla Smart Fortwo, ma a propulsione ele�rica-ibrida. L’uࢢlitaria è stata studiata per riprendere
a tuࢰ gli effeࢰ -formali ed ingegnerisࢢci- le cara�erisࢢche delle vecchie ve�ure Ise�a, compresa la soluzione del
portellone d’accesso sul frontale solidale con lo sterzo. In questo caso, come nell’originale, si accede all’abitacolo
dalla zona anteriore, apribile come una porࢢera compreso il parabrezza, ma in questo caso grazie ad una traversa
stru�urale disposta quasi longitudinalmente rispe�o al portellone. I passeggeri, invece, posso sfru�are un gradino
ricavato dal bocche�one anteriore per salire in ve�ura, e quindi compiere pochi e semplici passaggi per accedere
all’interno del veicolo: la procedura è agevolata da maniglie poste ai laࢢ del te�o sui corrispeࢰvi montanࢢ stru�urali
anteriori.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f/`2�Kb@/2bB;M@H2bbQMbf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fT�QHQ@K�`iBM

Autostyle 2016: emesso il bando di concorso (2016-03-30 10:43)

Dopo l’[1]edizione 2015, ritorna anche per quest’anno il concorso [2]Autostyle, promosso da Berman S.p.A. di
San Benede�o Po (Mantova), aࢰva nella proge�azione e nella produzione di componenࢢ di carrozzeria. Autostyle,
Concorso internazionale Versioni Speciali, è giunto alla XIII edizione, ed è patrocinato dalla rivista Auto & Design e da
Wacom; al concorso sono ammessi fino a 12 giovani designer provenienࢢ da scuole di design tu�o il mondo.
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Secondo il [3]bando di concorso 2016, i designer dovranno realizzare entro il 29 aprile 2016 una versione spe-
ciale, scegliendo almeno due ve�ure (una per categoria:: Urban e Sporࢢve/Crossover) tra i modelli di auto, che
saranno rivelaࢢ ai partecipanࢢ selezionaࢢ. Gli studenࢢ selezionaࢢ avranno tempo fino al 30 luglio 2016 per preparare
gli elaboraࢢ, che saranno premiaࢢ il 7 o�obre 2016 a Mantova; le proposte migliori riceveranno premi dalla giuria
tecnica e dal pubblico di Autostyle, più premi speciali Auto & Design e Wacom.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�miQbivH2@kyR8@mM2/BxBQM2@/�@7�pQH�f
2. �miQbivH2]
3. ?iiT,ffrrrX#2`K�MXBif�miQbivH2fBifefBM7Q@/2ii�;HBX?iKH

Virtual car: Fiat Punto, di Aldo Cerri (2016-03-30 17:04)

Dagli ulࢢmi rumors, la nuova Fiat Punto dovrebbe essere simile, nello sࢢle e nella filosofia, alla [1]Fiat Tipo;
tu�avia [2]Aldo Cerri aveva immaginato, già nel 2010, lo sࢢle per la compa�a di casa Fiat, un tempo leader delle
vendite in Italia.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMmQp�@7B�i@iBTQ@T`BK2@BKT`2bbBQMB@/B@;mB/�f
2. �H/Q@+2``B
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12.4 April

Tesla Model 3: presentazione e considerazioni sul design (2016-04-01 15:45)

Tesla fa sul serio: il terzo modello, la Tesla Model 3, non è una supercar ele�rica desࢢnata a un pubblico selezionato,
ma una ve�ura media che, secondo Elon Musk, potrebbe cosࢢtuire un possibile sviluppo futuro dell’automobile a
livello mondiale. Quesࢢ alcuni daࢢ: 30.000 dollari il prezzo (30.818 euro al cambio a�uale, anche se il prezzo italiano
potrebbe maggiore), ve�ure medio-grandi "premium" come target, 346 km la percorrenza dichiarata con un pieno
di energia ele�rica. Di seguito, il video della presentazione, le prime immagini e alcune considerazioni sul design.
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IFRAME: [1]h�ps://www.youtube.com/embed/Q4VGQPk2Dl8?rel=0 &controls=0 &showinfo=0

Dal punto di vista del markeࢢng, l’operazione è interessante: ad un costo non superiore a quello di una Audi
A4, BMW Serie 3 e Mercedes-Benz Classe C, si può prenotare la ve�ura con un acconto di 1.000 dollari, per un totale
di 115.000 dollari, considerando le 115.000 prenotazioni o�enute nel mercato americano, e con le prime consegne
previste per il 2017. Tanࢢssime, se consideriamo che l’ele�rica a�ualmente leader di mercato, la Nissan Leaf, ha
venduto circa 200.000 ve�ure, ma in circa cinque anni -e nel fra�empo, però, potrà aggiornare la propria tecnologia,
e con un feedback da parte degli utenࢢ.

Quella che è stata presentata è la Tesla Model 3 in versione di preserie: basata sulla più grande Model S, è un
po’ più corta rispe�o a questa. Vengono mantenuࢢ i 5 posࢢ e il doppio bagagliaio, compreso quello anteriore, come
pure il grande display al centro, in questo caso da 15", che è l’unico pannello di infotainment per tu�a la ve�ura,
compresa la strumentazione. La versione base della Model 3 è capace di raggiungere le 60 miglia orarie in meno di 6
secondi, anche se Elon Musk ha anࢢcipato la presenza di versioni più veloci, e allesࢢmenࢢ a 2 e 4 ruote motrici. Ci
sarà l’autopilot, come pure probabilmente una ba�eria più capiente, ed è previsto l’aumento delle stazioni di ricarica
fino a 7.000 a livello mondiale, per la fine del 2017.

Infine, alcune considerazioni sul design. Da una parte ci sono gli a�uali modelli Tesla, che si traducono in fine-
stratura ad arco con linea di cintura un poco arcuata e più bassa dei parafanghi, ma che si solleva in prossimità
della ruota posteriore; volume di coda largo e piu�osto sfuggente, ma anche diverso rispe�o alle concorrenࢢ grazie
sopra�u�o alla presenza del terzo volume "corto"; frontale con luci a LED incastonate nel parafango, e assenza totale
di mascherina, se non nell’apertura inferiore: curioso come si sia però optato per un frontale "pia�o" come se la
mascherina ci fosse realmente. Il risultato è un frontale relaࢢvamente corto, con cerchi avanzaࢢ, propri di una ve�ura
sporࢢva, e una coda tanto aerodinamica quanto alta e capiente, con una porࢢera molto ampia e spazio sia per la
testa che per eventuali bagagli. Da segnalare anche la disposizione degli elemenࢢ posteriori, di impianto abbastanza
tradizionale, e il te�o totalmente nero in vetro, quasi senza soluzione di conࢢnuità dal parabrezza al luno�o.
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1. ?iiTb,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fZ9o:ZSFk.H3\`2H4y�+QMi`QHb4y�b?QrBM7Q4y

Ferrari Design: la Ferrari 488 GTB vince il "Best of the Best" ai premi Red Dot 2016 (2016-04-03 20:32)

Non si frenano i premi dedicaࢢ alle recenࢢ ve�ure di Maranello, che danno lustro a Ferrari Design, guidato da
Flavio Manzoni. Abbiamo già tra�ato dei premi negli anni precedenࢢ, e della vi�oria dell’IF Gold Award da parte
della FXX K, ma anche delle vi�orie all’IF Design Excellence Award e al premio Best Supercar al Wheels Car of the
Year per la 488 GTB. Ora è proprio la Ferrari 488 GTB ad essere insignita di un altro presࢢgioso premio: il Best of the
Best per Design di prodo�o al Red Dot Award.

La 488 GTB è riuscita a convincere anche la severa giuria del premio internazionale Red Dot, cosࢢtuita da 40
esperࢢ del se�ore comprendenࢢ designer, professori di design e giornalisࢢ specializzaࢢ; della ve�ura, disegnata da
Ferrari Design, è stato lodato il design innovaࢢvo e di elevata qualità, che gli ha permesso di vincere il Red Dot Best
of the Best e dominare la propria categoria. Al premio, per l’edizione 2016, hanno partecipato circa 5.200 prodoࢰ
da 57 nazioni; la cerimonia di premiazione si terrà il 4 di luglio presso l’Aalto-Theatre di Essen, in Germania.
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Design: la Genesis New York Concept ridisegna il lusso delle berline-coupé (2016-04-06 18:35)

Tra le numerose novità dell’ulࢢmo salone di New York, guardiamo con a�enzione ad una novità che anࢢcipa
una ve�ura di produzione (la Genesis G70), ma che è interessante dal punto di vista del design e della filosofia:
Genesis è il nuovomarchio di lusso di Hyundai, e la New York concept ne rappresenta la più recente rappresentazione.

Non è semplice creare un brand di lusso: Hyundai ha raggiunto la maturità per farlo, ha un capo dello sࢢle
pluripremiato (Peter Schreyer), centri di design in tu�o il mondo, USA compresi, e un fuoriclasse alla guida del
brand Genesis, quel Luc Donckerwolke che al gruppo Volkswagen ha disegnato di tu�o, dalle Lamborghini alle Seat
passando anche per Bentley.

Per individuare un lusso "giovane", diverso da quello espresso dai marchi esistenࢢ, Hyundai ha puntato su
uno sࢢle muscoloso e aerodinamico, più compa�o rispe�o all’a�uale Genesis G90, e con le porࢢere posteriori ampie
ma "nascoste" nella fiancata. La linea è più a cuneo, anche se l’ampia calandra con fari soࢰli e avvolgenࢢ fa pensare
ad un’automobile premium; si notano anche l’aerodinamica generale, il cofano lungo, lo spoiler anteriore, e alcuni
vezzi come lo sfogo d’aria nella fiancata che diventa un elemento di design. Ben piantata sulla strada, ma con fianchi
larghi e te�o da coupé, la New York concept prome�e una buona abitabilità e prestazioni di tu�o rispe�o, ed è
ancora più appariscente con l’originale colore Ceramic Blue, so�olineato da piccoli inserࢢ color rame.

E’ proprio il rame, anche nell’acciaio interno, e in generale l’uࢢlizzo di materiali nobili come pelle o alluminio,
che cara�erizzano il lusso di Hyundai: un insieme complessivamente semplice, ma arricchito con de�agli esclusivi,
che prende il nome di "Athleࢢc Elegance". Dentro, ad esempio, non c’è bisogno di ostentare il lusso: le linee semplici
e avvolgenࢢ circondano i qua�ro occupanࢢ, mentre il guidatore dispone non solo di una strumentazione tradizionale,
ma anche di un maxi-schermo panoramico da 21 pollici. A questo punto è quasi superflua la meccanica, che Hyundai
non dichiara apertamente: si può supporre un sistema ibrido con il due litri a iniezione dire�a di benzina, per un
totale di 245 CV e 353 Nm, con cambio automaࢢco a 8 rapporࢢ.
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Herbie Talent Show a Cecina Mare (Livorno) (2016-04-08 15:54)

Abbiamo già tra�ato del [1]25° Maggiolino Show 2016, che si terrà a Cecina mare; in questo ambito, nella ser-
ata di sabato 14, si terrà un interessante evento/spe�acolo, dal toloࢢ "Herbie Talent Show".

Di fa�o, i partecipanࢢ all’edizione del 25° potranno diventare a�ori, immedesimandosi in uno dei più celebri
film che ha visto il Maggiolino come protagonista. Per partecipare, occorre far parte della "carovana" dei Maggiolini,
proponendo la propria candidatura, presso il palcoscenico dell’area esposiࢢva "I Pini"; la scenografia è curata da Targa
Cecina, per rivivere, con l’ausilio di a�ori professionisࢢ, i trailer proposࢢ dei film Disney che hanno fa�o innamorare
del Maggiolino più di tre generazioni.

L’iscrizione sarà possibile online, a parࢢre da lunedì 11 aprile, a�raverso i siࢢ [2]www.clubvolkswagenitalia.it -
[3]www.targacecina.it - [4]www.maggiolinoclubitalia.it.

Per informazioni ed approfondimenࢢ si invita a conta�are la segreteria del Maggiolino Show 2016:
segreteria@clubvolkswagenitalia.it
segreteria@targacecina.it
segreteria@maggiolinoclubitalia.it

- Carlo Carugaࢢ, Capo Ufficio Stampa Club Volkswagen Italia
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1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifK�;;BQHBMQ@b?Qr@kyRe@T`QMiB@T2`@H�@k8K�@2/BxBQM2@M2H@K2b2@/B@K�;;BQ@�@+2+BM�f
2. ?iiT,ffrrrX+Hm#pQHFbr�;2MBi�HB�XBif
3. ?iiT,ffrrrXi�`;�+2+BM�XBif
4. ?iiT,ffrrrXK�;;BQHBMQ+Hm#Bi�HB�XBif

Milano Design Week 2016: automobili e design (2016-04-11 13:46)

Ormai ogni anno, il Salone del Mobile di Milano si arricchisce degli evenࢢ della Milano Design Week e del
[1]Fuori Salone, che riguardano in maniera generica, fantasiosa e spesso anche alternaࢢva il mondo del design. Il
mondo dell’automobile non è sempre al centro dell’a�enzione, almeno nel modo tradizionale, ma sicuramente è uno
degli elemenࢢ cardine del gruppo di evenࢢ, che si tengono in varie zone di Milano dal 12 al 17 aprile. Vi proponiamo
di seguito alcuni degli evenࢢ che riguardano le automobili, rimandando al [2]sito ufficiale per l’elenco completo.
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Segnaliamo intanto un evento che poco ha a che vedere con le auto, ma coinvolge un marchio che in realtà,
nella sua storia di oltre 200 anni, ha costruito di tu�o: in Piazza Mentana si trova il Peugeot Scooters Temporary
Barber Shop, luogo per creare un DjangoLook Anni 50 in sella a Django Scooter; a disposizione, oer lei e per lui, un
barbiere e una MakeUp Arࢢst, in un’atmosfera vintage e rockabilly.
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Rimanendo nel neonato PSA groupe, Citroën propone invece la dimostrazione del proprio sistema Airbump,
che ha debu�ato su C4 Cactus, applicato ad una Cactus Chair, disegnata da Mario Bellini. L’occasione perme�e di
scoprire anche i recenࢢ modelli C4 Cactus W ed E-MEHARI, nella versione concept car elaborata da Courrèges (via
Tortona 20).
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Grande novità è la presenza di Ferrari Design al Fuorisalone, in parࢢcolare nella Galleria Carla Sozzani, con
l’incontro "Ferrari Design, il linguaggio della forma" con Enrico Fagone, Flavio Manzoni e i designer del Centro
Sࢢle Ferrari. L’incontro, che si eneࢢ in occasione della rassegna "Le Vie del Compasso d’Oro" promosso ad ADI -
Associazione per il Disegno Industriale, si terrà giovedì 14 aprile 2016 dalle 18.30 alle 21, mentre una Ferrari F12tdf
sarà esposta sulla terrazza di Corso Como 10 dal 12 al 17 aprile, dalle 10.30 alle 21.
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Audi propone invece la presentazione della recente SUV compa�a Audi Q2, in anteprima nazionale; la loca-
onࢢ scelta è l’[3]Audi City Lab (11-17 aprile), selezionata come fulcro di conferenze, talk e approfondimenࢢ sul
presente e il futuro del design, dell’energia e dell’urbanisࢢca. L’Audi City Lab è situato presso Torre Velasca (Piazza
Velasca, 5), e illuminata dal designer Ingo Maurer.

Per Lexus, l’evento "An Encounter with Anࢢcipaࢢon" (Torneria - Carrozzeria, via Tortona 32), ideato e proget-
tato da Formafantasma, porterà a scoprire la maestria arࢢgianale del brand giapponese; il tu�o cercando di coglierne
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l’essenza, a�raverso nuove forme capaci di sorprendere e meravigliare. Lo chef stellato Yoji Tokuyoshi esprimerà il
tema della trasparenza in un’esperienza gastronomica, mentre il Lexus Design Award premierà i talenࢢ emergenࢢ del
design internazionale.

Land Rover presenta FreeRide, un proge�o ispirato alle cara�erisࢢche della nuova Range Rover Evoque Con-
verࢢbile: si tra�a di un’installazione, proge�ata e realizzata da Odo Fioravanࢢ Design Studio, con l’auto – posta al
centro e tre protoࢢpi legaࢢ al mondo dello sport freeride, che interpretano l’idea della Converࢢbile ispirandosi a
libertà, movimento e azione. (Spazio Click, via Forcella 7, dall’11 al 17 aprile.
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Non manca Jaguar che svela il SUV F-Pace a�raverso un proge�o in collaborazione con IED Torino, all’interno
di SuperDesign Show (Superstudio, via Tortona 27). Le qua�ro F-Pace esposte sono in gran parte personalizzate con
light wrapping sviluppaࢢ dagli studenࢢ dello IED, mentre i giovani designer che si cimenteranno in progeࢰ e live
performance conWacom Cinࢢq.

Sempre nel mondo del design automobilisࢢco, Dassault Systemes propone la conferenza "Design in the age
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of the Experience", iniziata oggi e terminante domani, 12 aprile, presso MICO Congressi, mentre è da segnalare il
Design Pride all’interno di "5 VIE art + design", patrocinato dal Comune di Milano: la zona più anࢢca e ricca di storia
della ci�à si trasforma in un nuovo distre�o proie�ato verso il design e l’innovazione, con "carri del design", striscioni,
musica e danze. Il percorso, il 13 aprile dalle 19.30, si concluderà nella centralissima Piazza Affari.

1. ?iiT,ffrrrX7mQ`Bb�HQM2XBif
2. ?iiT,ffrrrX7mQ`Bb�HQM2XBif
3. ?iiT,ffrrrX�m/B+BivH�#X�m/BXBif
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H2 Speed riceve il premio Best Concept di Autoweek a Ginevra 2016 (2016-04-13 10:17)

Ulteriore riconoscimento per il design italiano: il magazine americano Autoweek ha assegnato il premio Best
Concept alla H2 Speed di Pininfarina, tra le ve�ure presentate all’ulࢢmo Salone di Ginevra, nell’ambito degli Editors’
Choice Awards.

Come abbiamo già segnalato, la H2 Speed è l’interpretazione a metà strada tra un’auto da compeࢢzione e una
hypercar guardando al futuro, in parࢢcolare per il design che, nella sua semplicità, integra tuࢰ gli elemenࢢ tecnici
e aerodinamici, e per la tecnologia ele�rica con ba�erie a idrogeno fuel cell "Full Hydrogen Power", realizzata da
GreenGT. La velocità massima è di 300 km/h, con 503 CV, e l’accelerazione da 0 a 100 km/h avviene in 3,4 secondi;
allo scarico è presente solo vapore acqueo, con la possibilità di un pieno di idrogeno in soli 3 minuࢢ, e un quasi totale
silenzio acusࢢco.

Queste le dichiarazioni:

«Con la splendida concept car H2 Speed, Pininfarina ci ha dato una ragione per riconsiderare la hypercar mod-
erna. In linea con la tradizione Pininfarina, il design è raffinato, bello e totalmente originale. I nostri reda�ori l’hanno
subito ele�a all’unanimità Best Concept di Ginevra»
Rory Carroll, Dire�ore di Autoweek

«Sono entusiasta e orgoglioso per il Best Concept alla H2 Speed, che rappresenta la migliore interpretazione
dello spirito Pininfarina, della sua tradizione e della sua visione del futuro»
Paolo Pininfarina, Presidente Pininfarina

«Il riscontro o�enuto dalla H2 Speed conferma la validità della nostra strategia, focalizzata sulla concezione e
realizzazione di Fuoriserie, cioè veicoli prodoࢰ in serie limitata per collezionisࢢ ed appassionaࢢ di auto uniche»
Silvio Pietro Angori, AD Pininfarina

«Il premio è di grande moࢢvazione per me ed il mio team nel portare verso la produzione questo innovaࢢvo
ogge�o di design che racchiude tecnologia, sostenibilità, armonia, flusso aerodinamico»
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Fabio Filippini, Dire�ore Design Pininfarina

Virtual car: studio per una piccola fuoristrada da diverࢢmento, di Davide Gennerini (2016-04-18 17:21)

[1]

Proseguendo nell’analisi di alcuni lavori di [2]Davide Gennerini, studente di design, mostriamo ora un proge�o
dedicato all’elaborazione di una piccola fuoristrada a benzina, su base Suzuki Santana, pensando al diverࢢmento e
all’economicità.

L’archite�ura del fuoristrada, realizzato come proge�o didaࢰco nel se�embre 2015, è quella di una ve�ura a
lunghezza limitata, passo corto, marce rido�e: una sorta di "piccolo tra�ore-autoveicolo", uࢢlizzabile solo per gite
fuoriporta e in senࢢeri insidiosi e tortuosi. Tra�andosi di una fun car, il costo doveva essere bassissimo: ecco dunque
l’uࢢlizzo della Suzuki Santana come base, realizzando stampi semplici e spigolosi. La carrozzeria è per lo più in una
leggera e robusta lega di magnesio, con l’idea di realizzare una stru�ura inferiore in profilato quadrangolare di
magnesio ricoperta con tela mimeࢢca "abbo�onata": il telaio è un prodo�o di sartoria, con l’impiego di un tessuto
anࢢstrappo, anࢢgraffio, ignifugo e leggero derivato gommoni dell’esercito, a tu�o vantaggio del peso e dei cosࢢ
complessivi.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f;2MM2`BMBn7mQ`Bbi`�/�XDT;
2. /�pB/2@;2MM2`BMB
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Salone dell’Auto di Torino Parco Valenࢢno: presentata l’edizione 2016 (2016-04-20 11:14)

Lo scorso anno vi abbiamo presentato, con una certa curiosità, il [1]Salone di Torino 2015: un curioso salone
in gran parte all’aperto, con poche automobili per ogni marchio ma esposte con uno schema comune ed efficace, e
alcuni incontri dedicaࢢ a temi motorisࢢci e di design. L’evento ha avuto successo, e lo scorso 19 aprile a Porta Susa,
è stata presentata l’edizione 2016, che, anche sulla base dell’esperienza precedente, si evolve con alcune novità.

Innanzi tu�o, quest’anno hanno dato la propria disponibilità 41 Case automobilisࢢche, che sono in ordine alfa-
beࢢco Abarth, Alfa Romeo, Aston Marࢢn, Audi, Bentley, BMW, Cadillac, Chevrolet, Corve�e, Dacia, Fiat, Ferrari,
Ford, Infiniࢢ, Jaguar, Jeep, Kia, Lamborghini, Lancia, Land Rover, Lexus, Lotus, Maseraࢢ, Mazda, Mazzanࢢ Automobili,
Mercedes-Benz, MINI, Mitsubishi, Opel, Pagani, Porsche, Renault, SEAT, ŠKODA, Smart, SsangYong, Suzuki, Tesla,
Toyota, Volkswagen, W Motors.

Interessante, proprio per la individuazione di Torino come capitale del design automobilisࢢco, la presenza di
12 Centri Sࢢle: Cecomp, Fioravanࢢ, IDEA Insࢢtute, IED Torino, Italdesign, Model5, Pininfarina, Politecnico Torino,
Skorpion Engineering, Studio Torino, Up Design, Zagato Milano.

A proposito di IED Torino, la presentazione si è svolta in un’area a�rezzata in acciaio e vetro, con 20 modelli di
sࢢle realizzaࢢ nella scuola e dall’aspe�o "flu�uante": i modelli rimarranno esposࢢ per i prossimi due mesi, accom-
pagnando i viaggiatori in transito dalla stazione Porta Susa, secondo un accordo con Trenitalia che prevede tariffe
agevolate per il Salone, nei giorni 8-12 giugno 2016.

Andrea Levy, organizzatore dell’evento, dichiara: «Sarà una seconda edizione in grado di superare le più ot-
cheࢢmisࢢ aspe�aࢢve, un Salone dell’Auto che parlerà di automobili e di passione». Tra gli altri relatori, Piero Fassino,
sindaco di Torino, Paolo Locatelli di Trenitalia, Claudio Lubaࢰ, assessore alla Viabilità e ai Trasporࢢ del comune di
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Torino, Gian Luca Pellegrini, dire�ore di Qua�roruote, Romano Valente, dire�ore di UNRAE, e Gianmarco Giorda,
dire�ore di ANFIA.

Il programma completo sarà prossimamente disponibile nel sito del [2]Parco del Valenࢢno, e nella specifica
app dedicata al Salone.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifT�`+Q@p�H2MiBMQ@b�HQM2@;`�M@T`2KBQ@iQ`BMQ@RR@R9@;Bm;MQ@kyR8@H�@T`BK�@2/BxBQM2f
2. ?iiT,ffrrrXT�`+Qp�H2MiBMQXBif

Renault Koleos e Volkswagen T-Prime Concept GTE: prove tecniche di maxi-SUV (2016-04-26 18:35)

Il Salone di Pechino 2016 si offre carico di novità a livello internazionale: sono ormai anni che la rassegna
cinese non guarda più solo all’interessante mercato locale, ma anche alla produzione di tu�e le principali case auto-
mobilisࢢche, e all’aࢰvità dei designer di tu�o il mondo. Un’analisi, ad esempio, può essere fa�a sulla presentazione
simultanea di duemaxi-SUV, ad opera di altre�ante case europee: la Renault Koleos e la Volkswagen T-Prime Concept
GTE; di entrambe vi proponiamo i bozzeࢰ ad opera dei rispeࢰvi centri sࢢle.

E’ vero che il mercato orientale è molto interessato ai SUV di grandi dimensioni, ma è anche vero che questo
poࢢ di ve�ure sono nate in Europa, prima ancora dei MID e City SUV, e in qualche modo hanno già una "storia" alle
spalle, che viene ora rivista in funzione dei tempi che cambiano, dei nuovi mercaࢢ e delle più recenࢢ tecnologie.

Per Renault, la Koleos non rappresenta più la versione europea di un modello realizzato in Samsung - RSA, ma
si integra pienamente nella stru�ura generale della gamma Renault, e del corso sࢢlisࢢco più recente voluto da
Laurens van den Acker. Basta uno sguardo al frontale per notare tu�e le somiglianze con le ve�ure che condividono
il pianale con la Koleos, vale a dire Talisman e Espace, rappresentando diverse declinazioni del conce�o di "alto di
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gamma": la Koleos è il SUV, alto e dagli angoli di a�acco più corࢢ, la Espace è una monovolume sempre più crossover,
ma dall’ampio spazio interno, mentre la Talisman accontenta, con i suoi tre volumi e la versione staࢢon wagon, gli
appassionaࢢ di automobili tradizionali. La Koleos, poi, è ora la rappresentante più grande dei SUV Renault, con
Captur e Kadjar come sorelle minori; proprio alla Kadjar, ma anche alla nuova Mégane, si ispira gran parte del design
esterno, imponente e aerodinamico, mentre all’interno la plancia "bi-zona" si differenzia dal resto della gamma.
Bagagliaio abbondante, che parte dal oltre 500 litri, e sistema mulࢢmediale R-Link 2 fanno la differenza, così come le
numerose opzioni ele�roniche, fino alla frenata automaࢢca.

Stesso ragionamento può essere fa�o per Volkswagen, che a Pechino propone la T-Prime Concept GTE, in
questo caso una concept car che anࢢcipa le forme della futura SUV alto di gamma, la Touareg di fine 2017, in versione
lunga. Anche in questo caso, si studia non solo la futura pologiaࢢ del SUV di lusso, ma si sperimentano soluzioni
sࢢlisࢢche che vedremo in altre Volkswagen, secondo i piani di Klaus Bischoff: spicca sicuramente la soluzione del
frontale a listelli orizzontali, che si prolunga verso il basso e integra ora totalmente i fari dalla firma spigolosa e
cara�erisࢢca; anche le due "C" in basso definiscono sia due elemenࢢ luminosi cara�erisࢢci, che uno sࢢle preciso
della presa d’aria inferiore. La linea di cintura è molto alta e regolare, al contrario della linea di spalla, che inizia dopo
il parafango anteriore ed è curva e più marcata in corrispondenza del parafango posteriore. Il montante posteriore è
inclinato, pur garantendo un facile accesso al vano bagagli, grazie al portellone che incorpora parte delle luci soࢰli
orizzontali, sporgenࢢ sopra il vano targa. Queste soluzioni rendono l’auto ancora più piantata a terra, con cerchi
enormi, nonostante una larghezza che supera i 2 metri e un’altezza di 1,71 m. Le novità da concept stanno però
nell’abitacolo e so�o il cofano. La T-Prime Concept GTE è innanzi tu�o una ibrida a benzina con il TSI 2 litri e un
motore ele�rico, capace di funzionare da solo per 50 km, per un totale di 381 CV e 700 Nm. La plancia, poi, è disposta
secondo la cosidde�a "Curved Interacࢢon Area", una curvatura che perme�e di gesࢢre l’Acࢢve Info Display da 12",
lo schermo da 15" del sistema infotainment e i moderni comandi; gli schermi sono disponibili anche per i passeggeri
posteriori. Probabilmente, il futuro prossimo dell’automobile di lusso, anche senza guida autonoma.
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L’arte di Luana Raia sul lago d’Iseo, tra Lamborghini, auto d’epoca e il ponte di Christo (26 giugno 2016)
(2016-04-27 17:12)

Un evento singolare si svolgerà domenica 26 giugno 2016, ulࢢma occasione per ammirare il ponte di Christo,
una realizzazione "magica" di tessuto sul lago d’Iseo. I visitatori potranno percorrere l’intera lunghezza del ponte, che
si sviluppa in circolo da Sulzano (Brescia) a Monte Isola e poi fino all’isola di San Paolo. In questa circostanza, l’arࢢsta
[1]Luana Raia, nota per le sue collaborazioni con celebri case motorisࢢche, ha programmato un raduno/evento
automobilisࢢco sulle rive del lago d’Iseo.

Le ve�ure si potranno ritrovare alle ore 10,00 a Lovere (Bergamo), percorrendo tu�o il lungolago con la sfilata
delle automobili, fino ad arrivare a Sulzano, dove sarà possibile sostare per la visione e la passerella sul ponte di
Christo.

Ospite d’onore Fabio Lamborghini come rappresentante del marchio e del Museo Ferruccio Lamborghini, in
occasione dei festeggiamenࢢ del centenario dalla nascita del celebre fondatore. L’evento ha il patrocinio gratuito del
Registro Italiano Veicoli Storici.

L’iscrizione è consenࢢta a tu�e le ve�ure di interesse storico e sporࢢvo di ogni marca; un dono speciale sarà
offerto a tuࢰ i proprietari delle auto partecipanࢢ, oltre a sorprese e novità fino alle 20.30.

L’evento comprensivo di pranzo a base sia di carne che pesce, con vista panoramica sul lago in ristorante di
pregio, prevede una quota individuale di partecipazione di 35,00 euro. A coloro che vorranno perno�are, saranno
riservate parࢢcolari convenzioni.

Per la partecipazione e l’iscrizione inviare mail a info@luanaraia.it oppure inviare un messaggio privato sulla
fan page [2]www.facebook.com/arte.luanaraia. I Club che intendono aderire con una loro delegazione, sono invitaࢢ
a far pervenire il logo del loro sodalizio che sarà inserito nella locandina.

In occasione di quest’evento, saranno anche selezionaࢢ volࢢ nuovi e arࢢsࢢ di qualsiasi disciplina che potranno
esibirsi o mostrare la loro arte a tu�o il pubblico presente al raduno
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Per importanࢢ moࢢvi organizzaࢢvi, bisognerà iscriversi entro il 15 maggio 2016.

Carlo Carugaࢢ - Staff [3]Luana Raia

1. ?iiT,ffrrrXHm�M�`�B�XBif
2. ?iiT,ffrrrX7�+2#QQFX+QKf�`i2XHm�M�`�B�
3. ?iiT,ffrrrX7�+2#QQFX+QKf�`i2XHm�M�`�B�

Speciale Virtual Car: foto e disegni Ferrari dell’evento “Ferrari Design, il linguaggio della forma” diMilano
(2016-04-29 18:36)

Come anࢢcipato nell’arࢢcolo di presentazione, la presenza di Ferrari Design durante la seࢰmana del design di
Milano è stata sicuramente una delle novità più importanࢢ di quest’anno. Nella Galleria Carla Sozzani di Corso Como
si è tenuto l’incontro [1]“Ferrari Design, il linguaggio della forma” con Enrico Fagone, [2]Flavio Manzoni e i designer
del Centro Sࢢle Ferrari, che hanno avuto il compito di illustrare i disegni realizzaࢢ a Maranello, ma anche una "special
guest" arrivata dall’alto, la one-off Ferrari F12tdf, esposta nella terrazza di Corso Como dal 12 al 17 aprile.

La Ferrari F12tdf è una versione speciale della F12Berline�a, alla quale è stato assegnato il [3]Compasso d’Oro
ADI nel 2014. In apparenza, il volume rispecchia quello della ve�ura originaria, ma in realtà sono mutate le
proporzioni generali, e sono cambiaࢢ alcuni de�agli, non solo per individualizzare il modello, ma sopra�u�o per
esigenze aerodinamiche e prestazionali. E’ sufficiente un’osservazione anche superficiale del modello, per accorgersi
delle differenze: ad esempio, il tra�amento cromaࢢco giallo con de�agli neri che ridefiniscono il "peso" delle singole
forme e dei volumi complessivi, la monoliࢢca bocca anteriore "a omega" che comprende i principali elemenࢢ in
un unico profilo, il montante posteriore triangolare, il diverso tra�amento delle linee del luno�o, le tre fenditure
"a squalo" di origine GTO o la composizione degli elemenࢢ della coda, la cui tridimensionalità pone l’accento
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sull’elemento laterale che comprende doppi scarichi sporࢢvi e sulla fascia soࢰle nera di collegamento tra i fari, che
accentua oࢰcamente la larghezza della ve�ura. I bozzeࢰ di sࢢle presenࢢ nelle tavole, confrontaࢢ con le altre tavole
esposte in Galleria Sozzani che si riferiscono in parࢢcolare alla F12Berline�a "di serie", me�ono ulteriormente in
evidenza sia le differenze tra le ve�ure, sia il modo di lavorare del team Ferrari Design, dire�o da Flavio Manzoni,
presente in gran parte all’evento milanese.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifKBH�MQ@/2bB;M@r22F@kyRe@�miQKQ#BHB@2@/2bB;Mf
2. 7H�pBQ@K�MxQMB
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifH�@72``�`B@7Rk#2`HBM2ii�@`B+2p2@BH@T`2KBQ@�/B@+QKT�bbQ@/W1kW3yWNNQ`Q@T2`@BH@/2bB
;Mf

12.5 May

Biturbo Club Italia: 60° raduno e rinnovo del direࢰvo (2016-2019) (2016-05-03 09:06)

La scorsa domenica 1 maggio 2016, presso il Castello Malaspina di Fosdinovo (Massa-Carrara), si è svolto il
60° Raduno del Biturbo Club Italia. L’intero borgo murato dominato dal castello, è stato invaso da una rappresentanza
di modelli della casa del tridente, che sono riusciࢢ a districarsi nei vicoleࢰ in una sorta di museo all’aperto. Tante le
ve�ure presenࢢ, dalle Biturbo prima serie fino alle Ghibli, e glorie del passato come la Qua�roporte di fine anni ’70,
o la recente serie 4700 automaࢢca del 2008.
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Mentre le Maseraࢢ, per un giorno “Regine del Borgo”, facevano bella mostra di sé per il piacere dei visitatori,
gli ospiࢢ, nella maࢰnata, hanno avuto modo di visitare il “Museo Malaspina”, dove La più famosa leggenda del
castello è quella che riguarda la giovane Bianca Maria Aloisia, che fece solo l’errore di innamorarsi di uno stalliere.
Quest’onta venne annientata, con l’omicidio del povero ragazzo, mentre alla impavida Bianca, toccò di essere murata
viva insieme ad un cinghiale (simbolo della ribellione) ed un cane (simbolo della devozione e fedeltà). Questa vicenda
così violenta e brutale, tu�avia, se pose fine alla vita della giovane fanciulla, sola non bastò a domarne lo spirito
che pare aleggiare ancora per le stanze del castello, nelle forme di una ragazza dai lunghi capelli posaࢢ sulla schiena.
Molto suggesࢢva questa visita al Castello Malaspina che consigliamo vivamente.

Si è quindi scesi nella Lunigiana anࢢca, in parࢢcolare al Parco Archeologico di Luni, a Ortonovo (La Spezia),
dove rimangono e si conࢢnuano a scoprire le vesࢢgia della colonia romana di Luna, risalente al 177 a.C. Tra le
curiosità, la raffigurazione di un tridente, quasi un messaggio di benvenuto alle ve�ure presenࢢ. Quindi, il pranzo
davanࢢ al mare di Marina di Carrara, e l’annuale Assemblea del Club ove è stato ele�o all’unanimità il rinnovo del di-
reࢰvo che è così composto : Renato Cartapani, Carlo Carugaࢢ, Antonio Scarpe�a, Claudio Ivaldi, Claudio Bencardino.

Per informazioni sulle aࢰvità del club è disponibile il sito internet : [1]www.biturboclubitalia.it

- Carlo Carugaࢢ, Biturbo Club Italia

1. ?iiT,ffrrrX#Bim`#Q+Hm#Bi�HB�XBif

Crescere Sicuri con il Fiat 500 Club Italia (2016-05-05 10:08)

Tra le lodevoli iniziaࢢve del [1]Fiat 500 Club Italia c’è sicuramente l’iniziaࢢva "Crescere Sicuri", un evento di-
daࢰco di grande importanza che si svolge presso il Museo della 500 Dante Giacosa di Garlenda (Savona) in
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collaborazione con la Polizia Stradale e il contributo del Comune e della ProLoco di Garlenda. Protagonista è il
pubblico di bambini dai 3 anni in su, che per il 7mo anno e per un’intera seࢰmana (2-6 maggio 2016) vengono
educaࢢ all’educazione stradale con un linguaggio appropriato.

L’evento è impostato per avere spazi dedicaࢢ ad ogni fascia d’età, dalle materne alle elementari, dalle medie
alle superiori, con numerosi spazi aperࢢ al pubblico e alle famiglie che potranno partecipare gratuitamente per
esplorare numerosi aspeࢰ legaࢢ alla sicurezza stradale.

Alle lezioni tenute dalla Polizia Stradale si alternano le conferenze, le visite guidate al Museo Mulࢢmediale
della 500 Dante Giacosa, l’esplorazione dei mezzi della Polizia e della tecnologia in uso dalle forze dell’ordine, in
parࢢcolare la Lamborghini Gallardo; è presente anche il Pullman Azzurro, stru�ura iper-tecnologica realizzata dalla
Polizia per l’educazione stradale.

Tra i protagonisࢢ per la seconda volta, Stefano e Stefania Guarnieri dell’Associazione “Lorenzo Guarnieri”, fau-
tori della proposta di legge sull’Omicidio Stradale, mentre il venerdì maࢰna (6 maggio) viene consegnato il premio
Crescere Sicuri aMorenoMorello di Striscia la Noࢢzia per il suo lavoro nel promuovere i conceࢰ di sicurezza stradale.

1. ?iiT,ffrrrX8yy+Hm#Bi�HB�XBif

Video: Ouverture di Primavera per le DS dell’IDéeSse Club (2016-05-08 23:26)

Nei giorni 23 e 24 aprile 2016 si è svolta la tradizionale Ouverture di Primavera dell’IDéeSse Club: nonostante
le previsioni del tempo non buone, erano un cenࢢnaio gli esemplari di DS e ID, provenienࢢ anche da Svizzera, Olanda
e Germania, a dare il via nella riviera romagnola alla stagione dei raduni del Club. Di seguito, alcuni video illustrano
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lo speciale evento.

IFRAME: [1]h�p://ds.lulop.com/embed/player/400/300/1380825
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IFRAME: [2]h�p://ds.lulop.com/embed/player/400/300/1380824

1. ?iiT,ff/bXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9yyfjyyfRj3y3k8
2. ?iiT,ff/bXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9yyfjyyfRj3y3k9

Virtual Cars: Lancia Thesis Aperta, di Andrej Troha (2016-05-09 19:58)
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Se Lancia ha puntato sulla [1]Thema, rivisitazione della Chrysler 300, fuori d’Italia c’è ancora chi uࢢlizza le
precedenࢢ carrozzerie per esercizi di sࢢle 3D: è il caso di [2]Andrej Troha, art director dell’agenzia Klicaj (Lubiana),
che ha immaginato un’ipoteࢢca [3]Lancia Thesis Aperta, ossia una versione a due porte cabriolet.

Secondo l’autore, la Thesis "è una delle ve�ure più belle", e sopra�u�o può far parte delle future "classiche":
la versione cabriolet, mai esisࢢta così come la coupé, è riprodo�a in 3D in modo immaginario, ricreando anche nuove
finiture interne, e accentuandone la sporࢢvità. Performante è anche la motorizzazione, il V8 aspirato da 5.7 litri.

> Andrej Troha per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMmQp�@H�M+B�@i?2K�@�HH�@KQbi`�@BMi2`M�xBQM�H2@/�`i2@+BM2K�iQ;`�7B+�@/B@p2M2xB�@;
�HH2`B�@7QiQ;`�7B+�f
2. �M/`2D@h`Q?�
3. ?iiT,ffFHB+�DXbBfx�@Q/`QKfT2bFQpMBFfH�M+B�@i?2bBb@�T2`i�@8@d@HBi`Bf

Fiat 1100: la 14ma festa celebrata sui colli Berici (2016-05-10 15:17)

Si è tenuta nel vicenࢢno lo scorso 8 maggio 2016 la 14ma festa della Fiat 1100, organizzata da Fabio Urasini
per il club di auto storiche ANTEAS. La manifestazione di cara�ere nazionale ha raccolto le Fiat 1100 costruite dal
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1937 al 1969, con oltre cinquanta pregevoli pezzi che coprivano l’arco della produzione del fortunato modello, dalla
508 C Nuova Balilla del 1937 fino alle ulࢢme Fiat 1100 R del 1968.

Tra i modelli presenࢢ, visibili nelle immagini, ci sono ad esempio le Fiat 1100 carrozzata Monviso cabriolet, TV,
103 B Baule�o, 103 H Lusso, e alcuni esemplari dei veicoli commerciali ELR e 103 Industriale. Sempre apprezzate le
prime serie del 103 baule�o, anche se ogni modello ha una personalità, grazie anche agli accoppiamenࢢ cromaࢢci
personalizzaࢢ.

Punto d’incontro è stata l’azienda agricola "Magia di Barbarano" di Mossano (Vicenza) azienda produ�rice di
vino ed olio extravergine di oliva, nella cornice dei colli Berici. Il corteo delle 1100 ha quindi preso movimento, in
direzione Vicenza, percorrendo la Riviera Berica verso la Villa Capra Valmarana de�a "La Rotonda", opera del Palladio
del 1560, celebrata anche da Goethe nel suo "Viaggio in Italia".

Dopo la foto di gruppo, il desco conviviale presso la "Valle�a del Silenzio" con torta dedicata, e premiazioni
che hanno esaltato i prodoࢰ culinari del territorio. L’organizzatore Fabio Urasinim che ha curato la selezione delle
ve�ure e i percorsi in questo caso anche soleggiaࢢ, dà quindi appuntamento al prossimo raduno 2017.

[huge _it _gallery id="5"]

> Carlo Carugaࢢ, Business Developer Divisione Classic

Alfa Romeo Giulia, sfida internazionale alle tedesche (2016-05-13 20:11)
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Abbiamo già descri�o nel de�aglio le nostre impressioni sulla nuova [1]Alfa Romeo Giulia Quadrifoglio, vista
dal vivo nel rinnovato Museo Alfa Romeo e ad Autostyle 2015; ora la Giulia è disponibile anche nelle concessionarie
a parࢢre dalla fine di maggio, con prezzi a parࢢre da 35.500 euro. Dal punto di vista esteࢢco, ci concentriamo in
parࢢcolare sulle versioni Giulia e Giulia Super, sicuramente le più vendute nel nostro paese; da segnalare le due foto
inedite dei fari della versione bianca.

Cara�erisࢢca importante della nuova Alfa Romeo Giulia è data dalla scelta di non differenziare eccessivamente
la top di gamma Quadrifoglio dalle altre ve�ure della gamma, che sono rispeࢰvamente Giulia 2.2 JTDM 150 CV
con cambio manuale o automaࢢco e la Giulia Super 2.2 JTDM 150 CV o 2.2 JTDM 180 CV con cambio manuale o
automaࢢco. L’esteࢢca della ve�ura rimane quindi sostanzialmente idenࢢca: avevamo riscontrato le dimensioni
piu�osto abbondanࢢ, modellate su quelle della concorrenza e pensate anche per mercato non europei, e le linee ar-
rotondate e relaࢢvamente semplici che favoriscono l’aerodinamica. Il frontale propone la medesima interpretazione
del trilobo, anche con il "baffo" sulle prese d’aria laterale, ma con diversa finitura e de�agli meno racing; rispe�o
alle precedenࢢ Giulie�a e MiTo, che riprendevano lo sࢢle 8C, qui i fari che proponiamo a distanza ravvicinata sono
soࢰli e a sviluppo orizzontale, accompagnando lo spigolo piu�osto marcato del complesso scudo-parafango-cofano.
La linea di cintura rimane piu�osto alta, mentre dietro il soࢰle faro "a gemma" manࢢene una certa tradizione
Alfa Romeo, con il bordo del cofano desࢢnato a fare da spoiler, e la connotazione della parte inferiore che sembra
già pronta per un’edizione per la pista. Rispe�o alla Quadrifoglio, mancano appendici aerodinamiche inferiori,
badging specifico e, all’interno, le finiture sporࢢve, pur mantenendo la stessa stru�ura: da notare la semplicità di
forme e cromaࢢca degli interni, e l’inserimento dello schermo centrale nell’apposito vano sagomato della plancia.
Per la definizione dell’allesࢢmento, basta una visita al configuratore: ci limiࢢamo a segnalare i cerchi da 16" della
Giulia e da 17" della Super, che può contare anche sugli interni in pelle, gli 11 colori disponibili e gli accessori
ele�ronici, tra cui l’Alfa Connect Nav della Super, o i sensori di parcheggio a richiesta. Ma l’aspe�o più importante
per il potenziale acquirente è il ritorno alla trazione posteriore, che si evidenzia bene anche dall’aspe�o comp-
lessivo, con sospensioni (quadrilatero davanࢢ, mulࢢlink dietro) e sterzo adeguaࢢ anche nelle versioni normali, per
ora solo a gasolio, e con la disponibilità dell’Alfa DNA per gesࢢre almeglio la potenza su strada, anche senza "scodare".

[huge _it _gallery id="6"]

> Virtual Car, foto esclusive e press Alfa Romeo

1. ;BmHB�
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Porsche 718 Cayman, la nuova entry level di Porsche (2016-05-16 16:17)

Spendiamo qualche parola per l’ulࢢma nata di casa Porsche, la 718 Cayman, che ha fa�o il suo debu�o in
Cina per il lancio nei mercaࢢ internazionali. Si tra�a di una ve�ura che rientra totalmente nel DNA Porsche, a
cominciare dal nome, desunto dalla ve�ura a motore centrale vi�oriosa a Le Mans e alla Targa Florio negli anni ’50 e
’60, e che aveva un’altra cara�erisࢢca: l’impiego dei motori boxer a 4 cilindri.

La nuova Porsche 718 Cayman dispone pertanto di motori a 4 cilindri con turbo, in sosࢢtuzione del 6 cilindri,
con maggior leggerezza e anche maggior potenza: 300 CV per la 2 litri, 350 CV per la più sporࢢva 2,5 litri Cayman
S, dotata di turbo a geometrica variabile. Il nome stesso tesࢢmonia la volontà di proseguire nella tradizione delle
ve�ure sporࢢve, dalle prestazioni di rilievo (fino a 285 km/h e 4,2 secondi per la Cayman S con cambio PDK 7 marce),
pur in un contesto del tu�o moderno. Altra cara�erisࢢca è data dalla linea: alla fine, la 718 deriva dalla storica 911,
di cui riprende le forme principali, ma ne ridefinisce le proporzioni per la presenza di due soli posࢢ e del motore
non più a sbalzo, sollevando la coda sui parafanghi posteriori, qui ancora più marcaࢢ. Il frontale, già rialzato rispe�o
alla prima Cayman, è ora più affusolato, con de�agli ridisegnaࢢ, e la coda ancora più tecnica: in questa serie spicca
l’elemento longitudinale che unisce le luci e idenࢢfica il modello, so�o lo spoiler alla base del portellone. L’esteࢢca è
personalizzata anche dai nuovi cerchi e dall’asse�o, che con gli opportuni opࢢonal sporࢢvi può essere più basso fino
a 20 mm. Anche gli interni sono mutaࢢ, dalle bocche�e al nuovo volante ispirato a quello della 918 Spyder, oltre allo
schermo centrale dotato di PCM (Porsche Communicaࢢon Management) e di conneࢰvità e navigazione avanzate.
Curioso il fa�o che si possa dotare la 718 Cayman S degli stessi freni della 911 Carrera: più volte in passato si è parlato
del rischio di "cannibalismo" tra i due modelli sporࢢvi, con la 911 che ha più storia, più potenza e un’archite�ura
unica, ma la Cayman dotata di una distribuzione della meccanica con grandi potenzialità. L’impiego del 4 cilindri
accentua ora queste differenze tra i modelli, insieme al prezzo d’acquisto: come di norma per una Porsche, finalmente
la Cayman coupé costa meno della [1]Boxster cabrio, ed è l’entry level della gamma; si potrà avere in Italia a parࢢre
da circa 55.000 euro, dal prossimo se�embre.

[huge _it _gallery id="7"]
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Autostyle 2016: effe�uata la selezione dei 12 designer finalisࢢ (2016-05-17 15:12)

Conࢢnua l’iter del concorso di design [1]Autostyle 2016, giunto alla 13ma edizione, e promosso da [2]Berman
S.p.A. di San Benede�o Po (Mantova), con la partecipazione di Auto &Design e Wacom. Dopo la scadenza delle
[3]domande di ammissione lo scorso 29 aprile, sono staࢢ selezionaࢢ i 12 studenࢢ del design automobilisࢢco, ai quali
è stato quindi assegnato il proge�o da realizzare e concludere entro il 30 luglio.

Grazie alla diffusione del bando anche nei social network, le richieste di partecipazione hanno superato il nu-
mero di 100; i 12 studenࢢ selezionaࢢ provengono da Politecnico di Torino, Royal College of Art (Uk), Hochschule
Pforzheim (Germania), Politecnico di Milano, Car Design Academy (Giappone), Issam di Modena, Iaad di Torino, Ied
di Torino, Accademia Statale d’Arte di Mosca, Coventry University (Uk), Università Umeå (Svezia).

I progeࢰ, elaborazioni di ve�ure di prossima introduzione sul mercato, saranno valutaࢢ a fine agosto dalla
Commissione di Valutazione, con le premiazioni nel corso della 13ma edizione il 6 e 7 o�obre prossimi, presso Villa
di Bagno a Porto Mantovano. Come di consueto, il concorso perme�erà ad importanࢢ Chief Designers delle Case di
spiegare i complessi procedimenࢢ a�raverso i quali nasce una ve�ura.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�miQbivH2
2. ?iiT,ffrrrX#2`K�MXBif
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�miQbivH2@kyRe@2K2bbQ@BH@#�M/Q@/B@+QM+Q`bQf
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Ritorna l’Auto & Design "Car Design Award" al Salone di Torino 2016 (2016-05-18 11:49)

Il [1]Salone di Torino che si svolgerà per il secondo anno consecuࢢvo al Parco del Valenࢢno, segna anche il
ritorno di un importante contest dedicato al design: tra l’8 e il 12 giugno 2016 verrà infaࢰ assegnato il [2]Car
Design Award, isࢢtuito nel 1984 su iniziaࢢva di Fulvio Cinࢢ, fondatore e dire�ore per oltre trent’anni della rivista
Auto &Design, e consegnato fino al 1997. Il premio si rivolge a progeࢰ significaࢢvi per l’evoluzione del design
automobilisࢢco, riparࢢࢢ in tre categorie: ve�ure di serie, protoࢢpi e immagine di brand.

Le prime due categorie riguardano ve�ure e concept car presentate nei dodici mesi precedenࢢ la votazione,
in un arco temporale dal 1 aprile dell’anno precedente al 31 marzo dell’anno di assegnazione; a queste due categorie
si aggiunge per il team di design che meglio ha lavorato alla consistenza e alla trasversalità del linguaggio formale del
marchio sull’intera gamma prodo�o.

Quesࢢ i finalisࢢ, secondo la preselezione dei giuraࢢ del Car Design Award.

Producࢢon Cars:
AstonMarࢢn DB11, Bugaࢰ Chiron, Ferrari 488 GTB, Infiniࢢ Q30, Jaguar F-Pace, Kia Sportage, Lexus LC 500h, Maseraࢢ
Levante, Renault Scenic, Volvo S90/V90

Concept Cars:
Alpine Vision Concept, BMW 3.0 CSL Hommage, Buick Avista, Citroën Aircross Concept, DS E-Tense, Mazda RX Vision,
Opel GT Concept, Pininfarina H2 Speed Concept, Porsche Mission E Concept, Yamaha SCR

Brand Design Language:
Jaguar, Kia, Mercedes, Renault, Volvo

Come di consueto, la giuria tecnica è cosࢢtuita da esponenࢢ delle più presࢢgiose testate automobilisࢢche a
livello internazionale, capitanaࢢ da Silvia Baruffaldi, che a�ualmente dirige Auto &Design e che ha voluto far
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rinascere l’importante concorso, il relazione al rinnovato salone di Torino.
Gli undici giuraࢢ sono Silvia Baruffaldi, Bernd Wieland, Todd Lassa, Christophe Bonnaud, Luca Ciferri, Juan Carlos
Payo Calderon, Dhruv Behl, Tetsuya Kato, Doo-Hyun Cho, Zeca Chaves, Charlie Turner.

Appuntamento al Salone di Torino per conoscere i vincitori della nuova edizione.

[huge _it _gallery id="8"]

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�fiQ`BMQ@kyRef
2. +�`/2bB;M�r�`/XQ`;

Arte: «Freedom in red» e la personalizzazione dell’Alfa Romeo 4C, di Luana Raia (2016-05-19 19:42)

Tra�ando di [1]Lamborghini e auto d’epoca, abbiamo avuto modo di citare le opere di [2]Luana Raia, oࢰma
arࢢsta di Napoli che si dedica anche alla motoring art. Riprendiamo quindi la rubrica dedicata all’arte motorisࢢca,
mostrando una prima opera pi�orica di Luana Raia, "Freedom in red", dedicata all’Alfa Romeo 4C.

Per la precisione, l’opera si colloca in un contesto più ampio: non è soltanto una veduta dinamica di una rossa
Alfa Romeo 4C colta nel momento di affrontare una curva, ma anche l’esempio di un proge�o di personalizzazione ar-
,caࢢsࢢ non soltanto con un "badge" o una linea grafica, ma con un’opera arࢢsࢢca -in questo caso realizzata nella coda.
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L’opera d’arte in quesࢢone, che raffigura un cavallo rampante e denominata "Freedom", è proposta nelle foto
seguenࢢ, insieme ad un’altra elaborazione grafica, che mostra il risultato della personalizzazione di un’Alfa Romeo 4C
spider bianca, in questo caso con la riproduzione dell’opera in corrispondenza del parafango posteriore.

Luana Raia nasce a Napoli nel 1977. Ha compiuto gli studi nel 2000 presso l’Accademia di Belle Arࢢ di Napoli,
so�o la guida dei maestri Carmine Di Ruggiero e Bruno Starita, con la tesi “La simbologia dell’animale nelle incisioni
di Durer, Goya e Picasso”, premiata con 110 e lode e bacio accademico.
Professionalmente, dopo aver lavorato come grafica, designer di porcellane e designer di borse d’alta moda, è stata
arredatrice d’interni per D.M. Arreda di Reggio Emilia, per poi trasferirsi definiࢢvamente in Lombardia, dopo aver
o�enuto il primo premio Mondadori per la sezione Grafica nell’anno 2000.
Oltre all’aࢰvità arࢢsࢢca, scrive di arte collaborando con importanࢢ riviste del se�ore, ed è membro del consiglio
direࢰvo di due Musei italiani. Tra le iniziaࢢve culturali da lei curate, da segnalare il il Premio che porta il suo nome,
che ha visto la sua prima edizione a Londra nell’Agosto 2013.

Freedom in red
Tecnica mista su carta
2015
50 x 70 cm
Opera con personalizzazione dell’opera Freedom sul retro della 4c

Proge�o Alfa 4c Spider
Proge�o di personalizzazione Alfa 4c Spider con l’opera Freedom

Freedom
2015
Punzone e acquaforte
Carta 35 x 50 cm
«Il sapore vero della Libertà…»

[huge _it _gallery id="9"]
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Mille miglia 2016: la freccia rossa torna ad emozionare (2016-05-20 17:02)

Siamo giunࢢ alla [1]Mille Miglia 2016. Non è più la gara di velocità di una volta, con piloࢢ (e spe�atori) che
univano la gioia per i motori ad una forte dose di rischio; oggi è una gara di regolarità, nella quale all’agonismo si
unisce decisamente la festa. Però è una festa unica nel suo genere: le ve�ure d’epoca riescono a raccogliere pubblico
di ogni età, nei giorni della Freccia rossa, come dimostrano le immagini della prima tappa di ieri (Brescia-Rimini, 19
maggio).
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Rimandiamo al [2]sito ufficiale per le tappe e i de�agli della gara, che porterà la carovana fino a Roma questa
sera, per poi rientrare a Brescia dal versante rrenicoࢢ e appenninico. A�raverso le immagini, vogliamo però far
notare come neanche la pioggia fermi i concorrenࢢ della gara di regolarità più rinomata d’Italia: osservando in
parࢢcolare le ve�ure scoperte del passato, con i piloࢢ che affrontano le intemperie con un semplice caso e un
simbolico parabrezza, possiamo tranquillamente dire che la passione per l’automobile conࢢnua ancora oggi più forte
che mai.

[huge _it _gallery id="10"]
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Concorso d’Eleganza Villa d’Este 2016: i vincitori (2016-05-23 12:50)

Anche per quest’anno viene archiviato il tradizionale [1]concorso d’eleganza Villa d’Este, nato nel 1929, e riproposto
come revival dal 1995. La curiosa concomitanza con la Mille Miglia, nonostante lo spostamento di data a fine maggio,
non ha privato l’evento dei suoi spe�atori dal 20 al 22 maggio 2016: gli addeࢰ ai lavori nelle prime giornate a Villa
d’Este, il pubblico di appassionaࢢ nella giornata conclusiva a Villa Erba. Assegnaࢢ tuࢰ i premi (qui la [2]lista completa
dei vincitori), sia da parte della giuria tecnica che del pubblico: non è stato facile, perché la scelta era vasࢢssima, sia
tra le auto d’epoca che tra le concept car.

La vincitrice della Coppa d’Oro, Primo Premio assegnato per Referendum pubblico a Villa D’Este, è stata la
Lancia Astura Serie II del 1933, 8 cilindri, 2973 cc, con carrozzeria aerodinamica Berline�a, Castagna.

Un anno e mezzo dopo la sua immatricolazione, questa Lancia Astura riceve�e in dono la sua forma
estremamente aerodinamica dalla casa Castagna, un ada�amento per le corse che fu a�uato su richiesta
di Vi�orio, figlio di Benito Mussolini. Probabilmente nello stesso momento sulla ve�ura fu installato il
motore V8 tre litri da 82 CV della Astura Serie III, al posto del precedente 8 cilindri da 2,6 litri. Nell’agosto
del 1935 la ve�ura prese il via alla 24 ore di Pescara e solo cinque seࢰmane più tardi si presentò al
Concorso d’Eleganza di Villa d’Este. Due situazioni diametralmente opposte che dimostrano come la
sporࢢvità alla guida e il fascino dell’esteࢢca non sono assolutamente in contraddizione.
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La Lamborghini Miura P 400 SV del 1971, 12 cilindri, 3929 cc, carrozzeria Coupé Bertone dalla cara�erisࢢca
livrea verde, ha invece vinto il Trofeo BMW Group Italia assegnato per Referendum Pubblico a Villa Erba.

Nata nel 1966, la Lamborghini Miura è una delle ve�ure sporࢢve più affascinante di tuࢰ i tempi. La
fine serie di questa ve�ura fu rappresentata dalla Miura SV da 385 CV che fece il suo debu�o al Salone
dell’Automobile di Ginevra l’11marzo 1971. Proprio laMiura qui presentata in Concorso fu esposta presso
lo stand Bertone. In occasione del 50° anniversario dellaMiura, questa P 400 SV non è passata inosservata
e ha saputo conquistare le preferenze dei numerosi appassionaࢢ presenࢢ oggi a Villa Erba.

Il premio più ambito dagli addeࢰ ai lavori è forse il Trofeo BMW Group, assegnato alla Best of Show dalla
qualificata giuria tecnica di designer; la vi�oria è andata alla Maseraࢢ A6 GCS del 1954, berline�a a 6 cilindri in linea,
1988 cc carrozzata Pinin Farina.

Una vera e propria macchina da compeࢢzione allesࢢta con la perfezione esteࢢca di un’icona di sࢢle. Il
design della ve�ura è nato dall’estro di Aldo Brovarone, che l’aveva realizzato nel 1952 per il marchio
Cisitalia. Dopo il fallimento di quest’ulࢢma, portò il proge�o “in dote” a Baࢰsta “Pinin” Farina che lo
aveva scelto per la Maseraࢢ.

Veramente difficile la scelta per ciò che riguarda, invece, il Design Award for Concept Cars & Prototypes: questo per
la presenza di tanࢢssimi protoࢢpi di recenࢢssima realizzazione, visࢢ curiosamente in movimento anche dal pubblico
di Villa Erba, nell’incantevole scenario del parco, della villa e del lago di Como. Basࢢ pensare alle ve�ure presenࢢ,
dall’[3]Alpine Vision che ricorda da vicino la progenitrice di Micheloࢰ all’originale, ecologica e pluripremiata [4]H2
Speed di Pininfarina, o la [5]RX vision concept, forse il modello che rappresenta di più la natura emozionale per
un’auto stradale tra passato e futuro ideali, secondo il nostro modo di intendere l’automobile. Alla fine l’ha invece
spuntata un modello che richiama espressamente il passato, e che sfru�a linee accaࢰvanࢢ associate ad un brand che
non ha perso il suo smalto: il pubblico di Villa Erba ha premiato con il Design Award la Alfa Romeo Disco Volante by
Touring, realizzata per i 90 anni dell’azienda con il supporto tecnico di Alfa Romeo, prima “aperta" della storia recente
della Touring ed è stata sviluppata sul telaio della 8C Compeࢢzione Spider. Da notare che anche la [6]versione coupé
o�enne il medesimo premio nel 2013. Dedicheremo invece un arࢢcolo speciale alla concept car presentata da BMW,
che essendo organizzatrice dell’evento non partecipa con le proprie novità al concorso.

A parࢢre dal 2011, infine, c’è una nutrita sezione dedicata alle motocicle�e d’epoca: la vincitrice del Trofeo
BMW Group assegnato dalla giuria quest’anno è stata l’inglese Grindlay-Peerless 100 del 1929, dotata di un motore
monocilindrico da 498 cc.
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L’azienda di Coventry costruì motocicle�e dal 1923 al 1934. O�enne presto notorietà grazie al tuner
e pilota C.W.G. “Bill” Lacey, il quale gesࢢva un’officina privata presso il circuito di Brooklands e aࢰrò
l’a�enzione degli appassionaࢢ sulle sue veloci motocicle�e anche grazie alla loro nichelatura e all’aspe�o
completamente lucido. Nel 1928 Lacey fu il primo pilota a percorrere 100 miglia nell’arco di un’ora. Nel
1929 furono commissionate sei repliche della moto da record Grindlay-Peerless e una di esse giunse, nel
1935, nelle mani di H.J. “Boy” Tubb. Quest’ulࢢmo conࢢnuò a raccogliere successi sul circuito di Brook-
lands prima di iniziare a dedicarsi alle gare di sprint. La moto rimase di proprietà della famiglia sino al
2012 e rimase a lungo esposta presso il museo di Brooklands.
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BMW 2002 Hommage, a Ville d’Este un omaggio alla Serie 02 di Micheloࢰ (2016-05-24 09:46)

Come di consueto, al Concorso d’Eleganza Villa d’Este, BMW, organizzatore e fuori dalla compeࢢzione, ha
colto l’occasione per mostrare un’inedita concept car: seguendo la prassi di quesࢢ ulࢢmi anni, la scelta è ricaduta
su un omaggio celebraࢢvo, questa volta in relazione ai 50 anni della BMW Serie 02, modello di Giovanni Micheloࢰ
importanࢢssimo per il successivo sviluppo della casa. La nuova concept car prende dunque il nome di BMW 2002
Hommage.

La sfida è stata parࢢcolarmente complessa, perché non si è parࢢࢢ da un foglio bianco, ma da un modello es-
istente, l’a�uale Serie 2 Coupé, che per proporzioni e dimensioni, compresi i tre volumi con due sole porࢢere,
richiama più da vicino quelle della Serie 02, allora collocata sul mercato come una media-superiore. Difficilissimo,
quindi, riproporre con un modello a�uale le innovaࢢve idee di Giovanni Micheloࢰ, che dalla Serie 02 hanno fa�o
scuola praࢢcamente per tu�e le BMW successive: il frontale inclinato con il doppio rene soࢰle, la linea di spalla
unica con il cofano avvolgente, il cara�erisࢢco andamento della finestratura.

Il responsabile del marchio, Karim Habib, ha scelto quindi di richiamare liberamente il modello originario nello
spirito del "piacere di guida", ma anche nella dimensione racing: l’ispirazione, infaࢰ, è venuta dalla BMW 2002 Turbo
del 1973, prima ve�ura europea con turbocompressore, che rispe�o alla versione base era dotata di appendici aero-
dinamiche, cerchi specifici e una livrea cara�erisࢢca. Da qui, dunque, si è parࢢࢢ per definire la forma aerodinamica
della 2002 Hommage: le linee della 2 Coupé, nell’inedita ntaࢢ Space Race Metal e con le decorazioni "M", sono
dissimulate dai grandi parafanghi per i cerchi bicolore da 20" e dagli scudi, dotaࢢ di grandi aperture dinamiche, che
sembrano appoggiaࢢ sulla carrozzeria, pur definendo un volume globalmente sporࢢvo come sull’originale -questo si
nota in parࢢcolar modo nell’angolo superiore del cofano, quasi "staccato" dal contesto.
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IFRAME: [1]h�ps://www.youtube.com/embed/W _PyymTJseM?list=PLowcHXqWk3WK6huZVHc72C5W _OxUCGjjW
&controls=0 &showinfo=0

E’ stato quindi possibile disegnare in modo ne�o una linea di spalla unica, evidenziata dalla fibra di carbonio a
vista, e anche riproge�are totalmente frontale e coda: davanࢢ il doppio rene è a sviluppo orizzontale, con fari singoli
come nell’originale, mentre dietro le luci orizzontali e l’ampio spoiler del’originale sono staࢢ ridefiniࢢ in un insieme
unico e con le tecnologie a�uali, sempre con gli sfoghi d’aria laterali in grande evidenza, e una doppia coppia di
scarichi.

Alcune finezze da auto da corsa sono da riscontrare, poi, nella finitura opaca anࢢriflesso della parte superiore
della carrozzeria, nei fanali con rifle�ore esterno dorato, e persino nella scri�a "Turbo" a rovescio per essere visibile
negli specchieࢰ delle auto che precedono. Una libera interpretazione moderna, che ci mostra i passi avanࢢ nella
tecnologia, e anche le alࢢssime potenzialità sporࢢve di un modello compa�o come la Serie 2, che però non riesce
a superare l’equilibrio sࢢlisࢢco della 2002, in un’epoca in cui le grandi berline�e sporࢢve erano più compa�e,
con proporzioni lunghe, stre�e e non troppo alte, visibilità totale, forme coerenࢢ e abitacolo dagli spazi regolari,
garantendo un piacere di guida senza molte intermediazioni ele�roniche, pur nella difficoltà del controllo.
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La Mille Miglia 2016 va all’Alfa Romeo 1750 di Vesco e Guerini (2016-05-25 19:39)

Numeri da record per la 34ma rievocazione storica della classica [1]Mille Miglia, per un totale di 1.800 km da
Brescia a Roma e ritorno. Ad essere vi�oriosi nella gara di regolarità, che a�ualmente favorisce le ve�ure più datate
e performanࢢ, sono staࢢ Andrea Vesco e Andrea Guerini con 51.542 punࢢ, con una Alfa Romeo 6C 1750 GS Zagato
del 1931 (n. 74); a seguire Luca Patron ed Elena Scaramuzzi su O.M. 665 Superba Sport 2000 CC del 1926 (n. 4) con
50.088 punࢢ, e terzi Giordano Mozzi e Stefania Biacca su Alfa Romeo 6C 1500 Gran Sport del 1933, con 49.262 punࢢ
(n. 85).

Lo scorso anno, proprio Vesco e Guerini erano giunࢢ al secondo posto, mentre nell’edizione da poco termi-
nata sono staࢢ supportaࢢ da un’auto che non ha avuto alcun poࢢ di problemi. Questa la [2]classifica generale della
Mille Miglia 2016.

La Mille Miglia assegna anche altri premi di categoria, a cominciare dalla COppa delle Dame, riservata ad equipaggi
interamente femminili: la vi�oria è andata a Silvia Marini e Saskia Stoeckelmann su Riley 12/4 Sprite del 1936 (n.
114). Un tempo, poi, la Freccia Rossa era una gara di velocità: anche a ricordo di questo, le ve�ure storiche affrontare
hanno affrontato prove cronometrate nell’Autodromo di Monza, con la vi�oria all’equipaggio Maurizio Colpani e
Pietro Giuseppe Grumelli, su Bugaࢰ T37 (n. 28).

Vincitore del Trofeo Roberto Gaburri, dedicato al primo Presidente di 1000 Miglia Srl da poco scomparso, è
stato l’equipaggio Juan Tonconogy e Barbara Ruffini su Bugaࢰ T 40 del 1927 (n. 33), giunࢢ quinࢢ assoluࢢ in
classifica generale; per il Ferrari Tribute to Mille Miglia e il Mercedes-Benz Mille Miglia Challenge, riservaࢢ a ve�ure
prevalentemente moderne delle due case automobilisࢢche, hanno vinto rispeࢰvamente Enzo e Elio Garelli su Ferrari
F12 del 2016 e Walter Pero�o e Mauro Ellena su Mercedes-Benz 300 SL del 1957. Ora si rinnova l’appuntamento per
l’edizione 2017.
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Maggiolino Show a Cecina: 25 anni festeggiaࢢ con un talent (2016-05-27 00:43)

A Marina di Cecina (Livorno), nell’area del Parco Esposiࢢvo "I Pini", è andata in scena la 18ma Edizione del
Maggiolino Show, a 25 anni dal primo evento, nato nel 1991 per volontà di Salvatore Sangiorgi e del sindaco di allora,
Paolo Pacini, e oggi punto di riferimento degli evenࢢ che riuniscono in Italia gli appassionaࢢ del Maggiolino e dei
suoi derivaࢢ. Dal 2004,l’incarico organizzaࢢvo e direࢰvo del Maggiolino Show è stato assegnato a Marzio Cavazzuࢢ,
Presidente del Club Volkswagen Italia.

Assieme al Club Volkswagen Italia, affiliato [1]AAVS (Associazione Amatori Veicoli Storici), Il Maggiolino Show
2016 è stato supportato dal Maggiolino Club Italia, e patrocinato dal Comune di Cecina, con il sostegno del nuovo
sindaco Samuele Lippi, dall’Associazione "Targa Cecina" e dall’ACI di Livorno.

Tanࢢssimi i modelli presenࢢ, compresi i T2 e T3 in versione camper Wes�alia tra i quali un T3 in versione
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Joker, all’epoca al verࢢce del confort. I partecipanࢢ hanno potuto contare su pizzeria, drink e dolci, e un’apposita
area giochi, ma ovviamente ampio spazio è stato dato alla parte motorisࢢca, a cominciare dalle Mostra Scambio di
ricambi, accessori, modellismo, automobilia e le�eratura sul Maggiolino.

Tra le parࢢcolarità del raduno, l’arrivo della bisarca della Dei Kafer Service, con il suo carico di mezzi storici,
oppure il coinvolgimento degli studenࢢ delle scuole medie, che in un’apposita area hanno presentato i loro lavori
dedicaࢢ ad Herbie ed a tuࢰ i Maggiolino. Anche la Polizia Stradale, che si è occupata della scorta delle ve�ure dei
partecipanࢢ, ha allesࢢto un proprio stand per mostrare le nuove tecnologie di supporto per la sicurezza stradale.
L’accordo con le Poste ha permesso di o�enere un servizio di affrancatura celebraࢢva, con l’esposizione, davanࢢ allo
stand di Posta Italiane, di due Maggiolini, dalla collezione del Presidente del Maggiolino Club Italia, Camillo Croci:
una versione della Polizia di Stato Tedesca e quella del Servizio Postale Svizzero.

L’organizzazione ha consenࢢto la raccolta di ben 250 veicoli partecipanࢢ. Il Trofeo AAVS per la ve�ura più
datata è stato assegnato a un due vetrini trasformabile del 1951, e privo di servofreno, arrivato via strada dalla
Svizzera. Sempre apprezzate le versioni 6 Volt degli anni ’60, dove quest’anno hanno fa�o da a�razione le versioni
"Herbie", premiate da Targa Cecina; apprezzate le versioni commerciali, come il Typ 2 Combi del 1961 con famiglia al
seguito, premiata con una confezione esclusiva della Lego con Typ 2 da montare, offerta da T1 Specialist. Presenࢢ
anche il Samba 23 vetrini, o versioni speciali come il Maggiolino "Campione del Mondo" azzurro metallizzato,
prodo�o da febbraio a luglio ’72 in circa 6000 esemplari, e premiato dall’Associazione Targa Cecina. Altro premio alla
Dune Buggy Automirage, ve�ura interamente restaurata che partecipava per la prima volta ad un Raduno. Tante
le Typ 3 in versione berlina, variant ed anche pick up, oltre alle rare Karmann Ghia Coupè e alla MP Lafer, roadster
"all’inglese" su telaisࢢca e meccanica Maggiolino.

Il raduno si è svolto nelle giornate di sabato 14 e domenica 15 maggio 2016. Nel primo pomeriggio di sabato
14 si sono svolte le prove dell’Herbie Talent Show, con la ricostruzione del set cinematografico di Herbie Love Bug,
il primo film del 1968 prodo�o dalla Walt Disney ed avente come protagonista il Maggiolino (Herbie): sono state
replicate qua�ro scene tra�e dal film, iniziando con lo svolgimento delle prove.

Quindi, tuࢰ in auto ad invadere, pacificamente, il centro di Cecina, con la realizzazione in scala 2:1 del monu-
mento ad Herbie, realizzato dai mastri di Targa Cecina. Dopo la sfilata sul rinnovato lungomare di Cecina Mare,
si è svolta la Cena di Gala, e quindi le qua�ro scene dell’Herbie Talent Show sono state finalmente proposte, con
la vi�oria di Gilles Antonelli, tra l’altro proprietario dell’Herbie in scena, dotato di effeࢰ speciali. In chiusura di
serata, brindisi e taglio della torta, con ospiࢢ d’onore Giovanna D’Addese, madrina della Targa Cecina, accompagnata
dall’alfiere della Targa Cecina Lorenzo Corsi.

Domenica maࢰna, l’accoglienza degli equipaggi che non avevano potuto arrivare sabato, e qualche acquisto
alla Mostra scambio; quindi, partenza per Castagneto Carducci con la tradizionale parata e sosta a Bolgheri sul Viale
dei Cipressi; poi lo spostamento a Marina di Castagneto sul lungo mare di Marina di Donoraࢢco per l’aperiࢢvo, e
il percorso lungo l’entroterra della Costa degli Etruschi, tra filari di viࢢ e piante di olivi, viali alberaࢢ e paesaggi collinari.

Infine, il rientro al Parco Esposiࢢvo "I Pini", e, dopo la pausa pranzo, le premiazioni di rito, tra cui il Club delle
Coccinelle dalla Svizzera, cui sono staࢢ assegnaࢢ coppa e gagliarde�o di Cecina come club estero che ha partecipato
con il maggior numero di veicoli

[huge _it _gallery id="14"]

> Carlo Carugaࢢ, capo ufficio stampa [2]Club Volkswagen Italia
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Design: nuove Renault Grand Scenic e Peugeot 3008, la Francia a scuola di SUV (2016-05-27 18:38)

Fino a non molto tempo fa, viaggiando per la Francia si sarebbero potute osservare ve�ure più "tradizionali"
rispe�o, ad esempio, ai modelli in vendita in Italia: due volumi compa�e e medie, ovviamente, ma anche berline,
staࢢon wagon, coupé e cabriolet. Poi è arrivata l’era dei SUV-Crossover, ed è stato il boom: oggi c’è grande interesse
per quesࢢ modelli, anche di dimensioni non parࢢcolarmente grandi, e sempre più votaࢢ ad un aspe�o muscoloso
che a manifestare anche esternamente la propria capienza e "logica" di carico. In questo contesto si collocano due
tra le tante proposte francesi di questo periodo, in a�esa del prossimo Salone di Parigi: la Renault Grand Scenic di
Laurens van den Acker, da pochissimo premiato da Autocar come Designer dell’Anno 2016, e la rinnovata Peugeot
3008 del team guidato da Gilles Vidal.

Una volta, in Renault c’erano le monovolume, partendo ovviamente dalla prima Espace che faceva allontanare
l’idea del "furgone", e poi dalla popolarissima Scenic; poi sono arrivate le SUV, che dall’orientale Koleos si sono
spostate verso un linguaggio più moderno e conforme a quello delle Renault più recenࢢ, come Captur (mentre
prima c’era l’originale e razionale Modus) o Kadjar, e da poco anche nuova Koleos. Proprio per il rinnovato successo
o�enuto dalle SUV più muscolose, anche le precedenࢢ "monovolume" si sono ada�ate allo sࢢle mosso e dinamico
delle altre auto, sfoggiando anche proporzioni singolari, con cerchi enormi, te�o non troppo alto e rastremato, e
alternanza di linee e di superfici concave e convesse. L’Espace è diventata così una specie di SUV spazioso e di
lusso, e anche la Scenic di quarta generazione ripropone le stesse idee in dimensioni più contenute. Lo stesso vale
per la recenࢢssima Grand Scenic, o Scenic a 5-7 posࢢ, dal passo più lungo e dal maggiore spazio nella coda, che
è piu�osto distante dalle forme aerodinamiche ma regolari del modello precedente, rispe�o alla quale ha tu�e
misure più ampie, ma non solo per accrescere lo spazio interno. Tra le cara�erisࢢche, il frontale corto e spiovente, la
calandra ampia (propria dei modelli di questa categoria e delle ammiraglie), il profilo superiore ad arco, conmontante
anteriore avanzato, cui fa riscontro la linea di cintura spezzata e la fiancata con doppia bombatura a definire i larghi
parafanghi, l’incavo con modanatura nella zona posteriore, le barre sul te�o integrate con il contesto, il montante
posteriore inclinato e le grandi ruote che partono da 20", dal design dinamico. Forse soltanto la coda, sagomata e con
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moderne luci alte a L ma comunque verࢢcale e dall’ampio portellone, tradisce un po’ la natura di auto da famiglia:
l’idea generale è però quella della "hatchback alta" derivata dall’ulࢢma Espace.

[huge _it _gallery id="16"]

Se andiamo invece dai cugini francesi di Peugeot, troviamo la seconda serie della 3008, prima una specie di
crossover o maxi staࢢon-wagon sporࢢveggiante e ada�a anche allo sterrato, oggi, di fa�o, dichiaratamente un SUV
medio, aerodinamico ma dalle forme squadrate e decise. Anche qui ruote grandi e ben distanziate dai parafanghi,
dotaࢢ di protezioni offroad che cara�erizzano anche la parte inferiore della ve�ura, mentre il frontale dalle molte
linee è alto e "incaࢰvito" dalla nuova calandra trapezoidale in grande evidenza: è di nuovo terminata l’era delle
Peugeot dal frontale sobrio, con le nuove grandi griglie cromate, cui fanno riscontro fari soࢰli e tecnologici,
incassaࢢ nei volumi dello scudo e che qui definiscono il profilo del cofano sollevato al centro e ai laࢢ. I larghi
parafanghi sono evidenziaࢢ da due traࢰ scavaࢢ all’altezza delle maniglie, mentre il fianco, con il te�o "sospeso"
e apparente assenza del montante posteriore, segue la moda di numerose ve�ure recenࢢ, dando anche la pos-
sibilità di definire un te�o bicolore. Parࢢcolare anche la coda, verࢢcale ma con un gran portellone dal luno�o
inclinato, e spezzato dalla fascia nera che unisce le luci con le tre "unghiate" di leone. Nella 3008 debu�a anche la
seconda generazione dell’i-Cockpit, con un volante ancora più piccolo e tagliato e un pannello da 12,3" totalmente
configurabile, più un touchscreen da 8" al centro, e pulsanࢢ che sembrano oggeࢰ di design, in un ambiente che
può essere configurato a piacimento anche sensorialmente, ad esempio con il diffusore di fragranze o l’illuminazione.

[huge _it _gallery id="15"]

Al Museo Nicolis una mostra per i 70 anni della Vespa (2016-05-31 00:07)
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La prima richiesta del cliente era di uࢢlizzare riferimenࢢ visࢢ in altre ve�ure sporࢢve, con parࢢcolare riferi-
mento all’"effe�o visiera" delle superfici vetrate, che grazie al montante anteriore nero, alla forte curvatura e
all’interruzione ne�a nel montante posteriore sembrano disegnate con un unico tra�o. La vetratura viene così
sagomata in modo aerodinamico, per disegnare sia la parte superiore delle fiancate, inclinata in avanࢢ, che un te�o
apparentemente più basso, me�endo in evidenza la parte posteriore, con i montanࢢ fortemente inclinaࢢ. Si tra�a
di sࢢlemi comuni ad altre sporࢢve di produzione, come Koenigsegg Regera o Lotus Evora, e che richiamano soluzioni
"panoramiche" viste anche in altre Ferrari, dalla 250 MM alla GTO del 1984; l’abilità del Centro Sࢢle è quello di aver
legato questo schema al linguaggiomoderno della Casa diMaranello, disࢢnguendoquestaMMdalla ve�ura d’origine.

Lo stesso può dirsi per il frontale sagomato in una forma nuova, con la parte inferiore inclinata per radiatori
più bassi e le prese d’aria sdoppiate come nelle Ferrari degli anni ’60, per i parafanghi dall’arco sporgente, dalla linea
di spalla inclinata che, partendo dal frontale, prosegue sulle porࢢere definendo anche una presa d’aria sul parafango
che compensa la diversa forma del luno�o; qui la linea si interrompe, per proseguire idealmente sull’ampio ale�one
posteriore, che ha anche il compito di equilibrare forze e pesi.

Cara�erisࢢca picaࢢ di tu�e le Ferrari One-Off è proprio la necessità di ada�are ad una meccanica esistente
uno sࢢle nuovo, in streࢰssima sinergia con il reparto ingegnerisࢢco: le soluzioni aerodinamiche, la distribuzione
dei pesi (in alluminio e scudi in carbonio) e le aperture "scavate" nel volume della carrozzeria realizzata a mano non
hanno solo valore esteࢢco, ma sono interamente funzionali alla dinamica propria di una ve�ura sporࢢva.

Completano il proge�o i nuovi fari anteriori, la diversa definizione di tuࢰ gli elemenࢢ della coda, la carrozze-
ria Bianco Italia triplo strato, con una fascia tricolore al centro, e i cerchi specifici.

Quanto all’abitacolo, seguendo le richieste del cliente, sono staࢢ apposࢢ sia i rivesࢢmenࢢ in pelle color Cioc-
colato con cuciture bianche, sia le finiture in carbonio; tra i de�agli, gli anelli bianchi in raso per me�ere in
evidenza i comandi sul tunnel centrale. Non sempre le One-Off possono essere viste dal pubblico, anche solo
in fotografia, proprio per una specifica richiesta del cliente: in questo caso, le foto provengono dal primo shake-
down della 458 nella pista di Fiorano, effe�uato dallo storico collaudatore Dario Benuzzi e dal proprietario britannico.
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Al museo sono raccolࢢ 70 modelli dedicaࢢ ai 70 anni della celebre due ruote Piaggio: #ExibiࢢonVespa non è
soltanto una mostra staࢢca, ma comprende varie iniziaࢢve esࢢve. La caccia al tesoro, che prevede mappa e gioco, è
già iniziata, e consente di scoprire i modelli rari, toccando varie sedi di interesse turisࢢco nel territorio veronese, tra
Aeroporto, Desenzano, centro ci�à e Funivia Malcesine - Monte Baldo.

La conclusione della caccia al tesoro è prevista per la serata di venerdì 12 agosto, durante la quale, alle ore
21, arriverà una delle 30 Vespa Pan di Stelle, una "Dream Ediࢢon LXV 125" realizzata nel 2013 per celebrare i 30
anni della linea di casa Barilla. E sopra�u�o, sulla terrazza del Museo, gli astrofili del [2]Circolo Astrofili Veronesi
A. Cagnoli perme�eranno di illustrare la vista delle stelle cadenࢢ, ma anche di Luna, Saturno e Marte e gli astri del
firmamento. L’ingresso al Museo è libero dalle ore 21, ma per osservare il cielo dalla terrazza a�raverso i telescopi
del Circolo occorre essere tra i primi cinquanta iscriࢰ (per prenotare 045 6303289; info@museonicolis.com).

Tra le altre iniziaࢢve, quella del 6 agosto, con la partecipazione all’edizione di lancio di "Come ’na olta", che
ha raccolto in Arsenale Vespe, bici e auto d’epoca, giochi anࢢchi, cerbo�ane e musica swing, in un’atmosfera anni
’50.

Tu�e le occasioni sono buone per partecipare al contest #ExhibiࢢonVespa su Instagram e Twi�er, postando
una propria foto con Vespe, ed entrando a far parte in streaming della mostra. E a parࢢre dal 21 agosto, un
commissario del Registro Storico Vespa sarà a disposizione dei visitatori tu�e le domeniche al maࢰno, per raccontare
la storia di Vespa e i segreࢢ del suo restauro. La mostra rimarrà aperta fino al 30 o�obre prossimo.

> [3]Museo Nicolis

1. ?iiT,ffrrrXKmb2QMB+QHBbX+QKf
2. ?iiT,ffrrrX�bi`Q7BHBp2`QM2bBXBif
3. ?iiT,ffrrrXKmb2QMB+QHBbX+QKf
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Non si fermano i riconoscimenࢢ assegnaࢢ a livello internazionale alle ve�ure Ferrari realizzate dal Centro Design
guidato da Flavio Manzoni: ora è la volta della [1]Ferrari 488 Spider, alla quale i le�ori della rivista automobilisࢢca
tedesca Auto Motor und Sport hanno assegnato il premio Autonis Design, indicandola come la più bella auto sporࢢva
converࢢbile del mondo.

Il premio Autonis Design, a cadenza annuale e giunto alla sedicesima edizione, viene assegnato a 11 diverse
categorie di ve�ure: tra tu�e le sport car converࢢbili, la Ferrari 488 Spider è risultata la vincitrice. Da segnalare
anche i successi del design di altri marchi italiani quali Alfa Romeo ("Marchio di design dell’anno" e premiata per
Giulia e Mito) e Abarth, con la 595 prima nella categoria minicar.

Tornando a Ferrari, queste le parole di Flavio Manzoni dopo il nuovo premio, che si aggiunge a quelli già vinࢢ
da quando è stato realizzato il Centro Design di Maranello: «E’ un grande onore per la Ferrari conquistare un Autonis
Design Award per la 488 Spider. E’ un risultato significaࢢvo in una categoria così compeࢢࢢva e di alto livello e un
ulteriore riconoscimento per gli sforzi di tu�o lo staff di Ferrari Design».

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif72``�`B@933@bTB/2`@T`2pB2rf

Gran Premio Nuvolari 2016: vince la Fiat Balilla 508S di Vesco-Guerini (2016-09-20 12:33)

Si è conclusa l’edizione 2016 del Gran Premio Nuvolari, gara di regolarità per auto realizzate tra il 1919 e il
1969 su un circuito di 1.000 chilometri tra Lombardia, Toscana, Emilia-Romagna, Umbria e Marche, con inizio e
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fine a Mantova come omaggio a Tazio Nuvolari. La vi�oria è andata alla Fiat Balilla Sport 508S del 1934, guidata
dall’equipaggio bresciano Vesco-Guerini.

[huge _it _gallery id="46"]

Alle spalle della Fiat Balilla del Registro Fiat Italiano n. 44 si sono piazzate la Volvo P120 del 1958 (Margio�a-
La Chiana, Volvo Club, n. 220) e l’Aston Marࢢn Le Mans del 1933 (Erejomovich-Llanos, La Gran Carrera, n. 39). Si
tra�a di una nuova vi�oria per Andrea Vesco, che ha so�olineato la difficoltà nel mantenere la concentrazione per
1.000 chilometri, con tanࢢ concorrenࢢ agguerriࢢ, e come nella seconda tappa sia riuscito ad o�enere un vantaggio
importante per la vi�oria finale. I piazzamenࢢ successivi sono staࢢ appannaggio di una Fiat 508C del 1938 (Di Pietra-
Di Pietra), e delle Lancia Aprilia rispeࢰvamente del 1937 (Sisࢢ-Gualandi) e del 1938, con i pluripremiaࢢ Canè-Galliani.

Oltre alle immagini della gara, vi proponiamo anche una seconda galleria dedicata a Audi, sponsor dell’evento.

[huge _it _gallery id="47"]

Pronta la 13ma edizione di Autostyle (7 o�obre 2016) (2016-09-21 20:12)

Ormai ci sࢢamo avvicinando alla XIII edizione di [1]Autostyle, manifestazione internazionale sullo sࢢle auto
promossa dalla [2]Berman S.p.A. con la collaborazione di Auto &Design e Wacom: per l’edizione di quest’anno,
l’incontro sul design si terrà il 7 O�obre a Villa di Bagno di Porto Mantovano, con tante novità per gli argomenࢢ
tra�aࢢ, e in a�esa di conoscere i giovani vincitori del concorso di design.

Per il 2016, Autostyle lascia la parola a ben qua�ro Centri Sࢢle, che presenteranno ve�ure e protoࢢpi: Maseraࢢ
con Marco Tencone, Mercedes-Benz con Slavche Tanevski, Audi con Alessandro Dambrosio e Lamborghini con Mitja
Borkert. Tredici anni non sono passaࢢ invano, e infaࢰ tra i temi delle relazioni, nuove tecnologie che apparterranno
alle ve�ure del futuro, e che influenzeranno non poco il design delle automobili: motorizzazioni alternaࢢve, guida
roboࢢzzata, connessioni informaࢢche. Non a caso, tra le ve�ure presentate ci sarà anche il veicolo robot Lunar
Qua�ro, presentato dal Centro Sࢢle Audi.
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Proprio al Museo si sono daࢢ appuntamento gli equipaggi selezionaࢢ provenienࢢ dal centro e nord Italia, con
tanࢢ veicoli storici, tra i quali un raro due vetrini del 1951, un ovalino del 1956, un esemplare 6 volt metallizzato del
1959, e i successivi 6 volt degli anni ’60 in tonalità pastello, tra i quali lo speciale Typ 1 Mod. 11/117 del 1963 facente
parte della famiglia degli “Herbie” di Gilles Antonelli: ve�ura restaurata totalmente e con molࢢ gadget del primo
Herbie di “Love Bugs”, come accensione motore, e funzionamento con telecomando di tergicristalli, clacson e spruzzi
d’acqua. Di questa serie, ma Cabrio, era presente anche un rarissimo 1500 del 1967, e forse ancora più raro il Typ2
"T1" Mod. 241/23 del 1961, meglio conosciuto con il nome di “Samba 23 vetrini”.

Molte anche le versioni successive al 1967 con i paraurࢢ a “binario”, con esemplari dal 1969 al 1974, tra i
quali una versione 1600 realizzata per il mercato americano ma immatricolata per la prima volta in Austria e poi
importata in Italia. Tra le Cabrio di questa serie, un 1303 amaranto del 1973, e dello stesso periodo un Typ 2 Deluxe
del 1970 bicolore. Presenta anche la Typ 14 Mod. Karman Ghia Coupè, azzurra del 1974, di proprietà di Emilio Cozzio
tolareࢢ dell’omonima Concessionaria locale Volkswagen.

La visita guidata al Museo dell’Aeronauࢢca è incentrata sulla figura del pioniere dell’aviazione trenࢢno ed in-
gegnere aeronauࢢco Gianni Caproni: sua l’intuizione di cosࢢtuire, negli anni Venࢢ del Novecento, una collezione
di aerei che aveva proge�ato o costruito, che nel 1927 divenne museo. Sono presenࢢ numerosi aerei, in gran
prevalenza militari, che coprono la prima metà del Novecento, so�olineando le cara�erisࢢche tecniche dei mezzi,
ma anche molࢢ aspeࢰ della storia italian.

Dopo il museo, la comiࢢva dei boxer si è mossa nella Statale del Bondone verso Comano Terme, per visitare la
Falc (Fabbrica arࢢgiana saloࢰ), avendo come guida il tolareࢢ Lorenzo Berlenda, e con le mostre d’arte degli arࢢsࢢ
Gianluigi Rocca e Paolo Dalponte. Quindi, a�raverso l’Altopiano del Bleggio, il gruppo ha raggiunto il borgo medievale
di Rango, così chiamato dal celࢢco randa che significa "limite, essendo l’ulࢢma frazione prima del passo Durone.
Dopo il pranzo al Ristorante Catenaccio, il gruppo è risalito fino a 1000 metri sul Passo Duron per poi transitare
nell’Altpopiano del Banale con passaggio a Stenico con il noto Castello arroccato sulla montagna, per giungere quindi
alle Cascate del Rio Bianco, una delle perle del Gruppo di Brenta, e San Lorenzo in Banale, noto per la Ciuiga del
Banale, anࢢco salame alla rapa prodo�o da secoli.

La discesa finale ha visto la comiࢢva dei Maggiolini raggiungere il Grand Hotel di Comano Terme, con Cena di
Gala nel ristorante "Il Parco". Nel corso della cena, un ricordo da parte del presidente anche del socio Claudio Berࢢ
recentemente scomparso, e un commento sull’importanza della perizia per le auto d’epoca e le prospeࢰve del futuro
delle ve�ure d’interesse storico, che richiede di sensibilizzare le nuove generazioni alla cultura per l’auto d’epoca ed
alla formazione dei nuovi “maestri arࢢgiani” per la riparazione e il restauro.

Alla maࢰna della domenica, un passaggio straordinario per il parco dell’albergo, percorso normalmente solo
dai pedoni; quindi, con 9 gradi di temperatura esterna, i boxer raffreddaࢢ ad aria hanno ripreso il cammino, questa
volta verso Spiazzo Rendena, e la visita al Museo della Guerra bianca Adamellina “Recuperanࢢ in Val Rendena”,
che raccoglie materiali emersi dai ghiacciai dell’Adamello-Carè Alto e documenࢢ, cimeli e fotografie relaࢢve alla
“guerra bianca”. Dopo una visita alla Concessionaria Volkswagen Cozzio, la discesa verso il Lago di Tenno per
giungere all’ulࢢma tappa, l’Acetaia del Balsamico Trenࢢno a Cologna di Tenno, un’azienda locale aࢰva dal 2009.
Dopo il pranzo, il ritorno dei possessori di Typ 1 e Typ 2 alle rispeࢰve abitazioni. Oltre al Club Volkswagen Italia,
sostenitrice e promoter dell’evento è stata la Franzoni Auto Divisione Classic, insieme a T1 Specialist e RS Car Classic.
Appuntamento all’edizione 2017!

[huge _it _gallery id="50"]

> Carlo Carugaࢢ, Club Volkswagen Italia
> Foto: Debora Bosi e Carlo Carugaࢢ
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Renault Trezor concept: da una sporࢢva conmotore ele�rico e guida anche autonoma, le basi per il futuro
design del marchio (2016-10-14 20:51)

Sta per concludersi il [1]Salone di Parigi 2016, di cui abbiamo analizzato le principali novità. Torniamo però un
aࢰmo a mostrare i bozzeࢰ di uno dei veri debuࢰ del Salone, la Renault Trezor concept, con qualche indicazione in
più.

Il centro sࢢle Renault guidato da Laurens van den Acker aveva già impostato il lavoro sull’ulࢢma generazione
della casa in modo analogo: partendo dalla Dezir, un’altra sporࢢva rossa ed ele�rica, aveva impostato le linee
guida per il design delle future ve�ure della casa. Tra gli elemenࢢ, la muscolosità, le proporzioni sporࢢve, gli
interni avvolgenࢢ e con maggiore conneࢰvità, il parࢢcolare tra�amento sfacce�ato delle superfici esterne, più la
motorizzazione ele�rica coerente con la famiglia ZE introdo�a anzitempo nel mercato internazionale. Sulla base
della DeZir non solo sono derivate altre concept, come quelle firmate Alpine, ma alcuni elemenࢢ a parࢢre da quelli
del frontale, ma anche ad esempio il tra�amento delle superfici della fiancata, sono diventaࢢ il punto di partenza per
tuࢰ i modelli Renault fino ad oggi.

Con la presentazione delle nuove Scenic, di nuova Koleos e delle ulࢢme novità di prodo�o, la DeZir ha svolto
ormai totalmente il suo ruolo di modello per il futuro: occorreva ora un nuovo paradigma, che è ancora una volta
una sporࢢva ele�rica e rossa, la nuova Trezor concept. L’aspe�o esterno già ci mostra che gli anni non sono passaࢢ
invano: non tanto per la linea da coupé lunga e bassissima (4,60 m di lunghezza non sarebbero neanche estremi,
mentre lo sono i 2,18 metri di larghezza e il metro e 8 millimetri di altezza), con abitacolo arretrato, quanto ad
esempio per la semplificazione del design, scultoreo ma anche privo del superfluo. Ci sono pieni e vuoࢢ per togliere
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dove non serve, migliorare l’aerodinamica e perdere peso, per un totale di 1.600 kg grazie anche alla fibra di carbonio,
e anche i singoli elemenࢢ sono meglio integraࢢ nel contesto. Il primo elemento che farà da guida per il futuro è
proprio il frontale, che finalmente sfru�a la soࢰgliezza delle luci a LED per ridefinire gli elemenࢢ di "scuola" van den
Acker in un contesto più semplice e lineare, che si chiude con la soࢰle C che oggi è giù su Megane o Talisman, ad
esempio.

Lo sࢢle da granturismo e le proporzioni inedite impongono parabrezza e luno�o bassi e avvolgenࢢ, con una
coda a goccia e sistema di apertura con te�o scorrevole, praࢢcamente l’unico possibile. Però il futuro si gioca anche
sull’evoluzione della tecnologia, che si muove in due direzioni: motore ele�rico e guida autonoma. Sul motore
ele�rico, la combinazione tra sࢢle sporࢢvo, peso relaࢢvamente basso, baricentro quasi a terra (a soli 25 cm), cerchi
enormi da 21 e 22 pollici, si sposa con la tecnica prelevata dire�amente dalla Formula E, con 350 CV e accelerazione
da 0 a 100 km/h in meno di 4 secondi. Sull’ele�ronica di bordo e di controllo, il maxi schermo Oled a forma di L
non richiede retroilluiminazione e perme�e una disposizione più libera, uࢢlizzando interfacce e schermi naࢢ dagli
smartphone; le app consentono di collegarsi a calendari e lista di impegni, mentre la guida può essere Neutral e
Autonomous, per la guida totalmente autonoma, ma anche Sport, per chi vuole conservare il piacere di guida di una
moderna sporࢢva ele�rica. A seconda della modalità d’uso, la colorazione esterna cambia, mentre il volante diventa
più piccolo se non serve.

[huge _it _gallery id="51"]
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Lo stand Ferrari al Salone di Parigi 2016 (2016-10-20 18:33)

Se la [1]Renault Trezor concept è stata una delle a�razioni del design fantasioso, ma con legami con le future
auto di serie, dell’ulࢢmo Salone di Parigi (1-16 o�obre 2016), non possiamo dimenࢢcare uno degli stand dalla
maggiore a�raࢰva di tu�o il Salone: Ferrari non si è limitata a presentare la già esclusiva produzione di serie, ma ha
portato le recenࢢssime GTC4 Lusso e LaFerrari Aperta in anteprima, come puree i modelli per il 70° anniversario del
marchio nel 2017, tuࢰ opera del Centro Design Ferrari guidato da [2]Flavio Manzoni.

Abbiamo già avuto modo di descrivere le due novità. [3]LaFerrari Aperta è la naturale evoluzione della coupé,
modello al verࢢce della produzione Ferrari di serie: la sua linea si è evoluta naturalmente nella versione scoperta,
anche se ogni parࢢcolare è stato variato per garanࢢre le stesse prestazioni del modello chiuso. La [4]GTC4 Lusso
è invece la naturale evoluzione della precedente FF, con una dose di sporࢢvità in più, realizzata giocando in modo
a�ento sui de�agli senza rinunce in termini di funzionalità, e con un nuovo abitacolo con plancia bi-zona a doppio
schermo, e la risistemazione degli elemenࢢ, che vengono ulteriormente oࢰmizzaࢢ.

La novità che ha dato ancora più colore allo stand è stata la presentazione di alcuni dei 350 esemplari realiz-
zaࢢ da Ferrari Tailor Made, per festeggiare i 70 anni Ferrari. Le livree disponibili sono ovviamente 70, ma quel che
conta è l’ispirazione: colori e forme moderne che rievocano modelli del passato, parࢢcolarmente rappresentaࢢvi
nello sport o nell’immaginario comune. Ecco dunque la Ferrari California T "The Steve McQueen", che prende spunto
dalla Ferrari 250 GT Lusso marrone scuro con interni cammello dell’a�ore americano, oppure la Ferrari 488 Spider
"The Green Jewel", che riprende il colore verde della Ferrari 365 P2 del team David Piper Racing. Omaggio alla Ferrari
250 SWB vincitrice del Tourist Trophy del 1961 con Sࢢrling Moss è la Ferrari F12berline�a "The Sࢢrling", in ntaࢢ blu
con la picaࢢ striscia bianca, mentre la Ferrari 488 GTB "The Schumacher" è una dedica a Michael Schumacher e alla
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sua rossa Ferrari F2003-GA, il cui nome a sua volta era una dedica a Gianni Agnelli. Tanࢢ colori e finiture esclusive,
per preannunciare la festa del prossimo anno, che prevede un tour mondiale in 60 paesi, e chiusura a Maranello con
tante glorie del passato e le più recenࢢ novità.

[huge _it _gallery id="52"]
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Auto e Moto d’epoca: terminata la 33ma edizione (2016-10-23 23:24)

E’ terminato l’appuntamento per il 2016 di Auto e Moto d’Epoca, salone che si è svolto per la sua edizione nu-
mero 33 come di consueto negli spazi della Fiera di Padova dal 20 al 23 o�obre, in uno spazio di ben 90.000 metri
quadraࢢ e con la presenza di 4.500 auto storiche, 400 commercianࢢ e 16 costru�ori internazionali, ma anche
associazioni dedicate all’auto d’epoca, club e professionisࢢ del se�ore. Di seguito, una breve descrizione dell’evento
e alcune considerazioni.
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Auto & Moto d’Epoca del 2016 è stata suddivisa in padiglioni interni alla stru�ura, per me�ere in evidenza
ve�ure recenࢢ, in relazione con quelle del passato, auto e ricambi d’epoca, percorsi temaࢢci e anche le due ruote.

"Auto e Motori d’oggi" è in effeࢰ il legame principale con le a�uali case automobilisࢢche, che con le auto
d’epoca raccontano la loro storia e mostrano legami più o meno direࢰ con la gamma a�uale, anche in collaborazione
con i sempre più numerosi musei "ufficiali" e reparࢢ dedicaࢢ all’heritage. Curiosamente, l’a�enzione sempre
crescente da parte del pubblico verso un salone dedicato alle auto del passato, ha fa�o portare a Padova alcune
novità di prodo�o per l’Italia, appena viste al Salone di Parigi: ad esempio, la nuova Land Rover Discovery, la nuova
Citroen C3 e la staࢢon wagon Volvo V90. In tuࢰ e tre le occasioni, le Case hanno mostrato le antenate delle nuove
arrivate, dalle altre serie Discovery e Land Rover alle Citroen storiche, fino alla rassegna delle Staࢢon Wagon Volvo a
parࢢre dal 1953: una sorta di passaggio di tesࢢmone anche come filosofia delle diverse ve�ure.

Nutrita, ovviamente, la presenza di ve�ure italiane. Alfa Romeo ha portato la nuova Giulia, da poco nominata
Auto Europa 2017, e tanࢢ esemplari dal museo, come 6C 2500 Sport Freccia d’oro del 1947, 6C 1900 Gran Turismo,
1750 Gran Turismo. Il Fiat 500 Club Italia ha invece messo in evidenza la storia della 500, nelle diverse versioni, a
parࢢre dalla rarissima -e oggi costosissima- serie iniziale del 1957; per Abarth, invece, il centro è la 124 Spider, anche
nella storica versione vi�oriosa nei rally. Padova è anche il regno delle Lancia storiche, e dei club e degli appassionaࢢ
lancisࢢ che vivono sopra�u�o a Padova una sorta di rivincita, rispe�o alla carenza di prodoࢰ nuovi, e in rapporto
ad un passato glorioso. Nel panorama di auto italiane non potevano mancare due marchi celebri: Maseraࢢ, qui
presente con una singolare SUV Levante in versione nera con porta sci e con le storiche Simun concept del 1968
(ulࢢmo proge�o di Giorge�oGiugiaro prima di Italdesign), Eldorado 420M/58 SࢢrlingMoss di fine anni ’50, e Tipo 61.

Tra i marchi stranieri, non potevano mancare le Porsche da rally, come la Porsche SC3000 dell’East African
Rally, ma anche le VW Porsche 914 e la 924 a motore anteriore. Presenࢢ le Mercedes, con due granturismo, la
storica SL e la recenࢢssima AMG GT, mentre Audi proponeva tante ve�ure sporࢢve, tra cui la R8 Spyder in prima
italiana, e una rarissima Auto Union Type D del 1938, dal valore inesࢢmabile, dal momento che è l’unico supersࢢte e
meࢢcolosamente ricostruito dalla Casa. Per Peugeot, invece, la regina era la piccola e diffusissima 205 cabrio, di cui
è stata ricostruita la storia.

C’è una parte del salone incentrata sulle novità di prodo�o e sulla storia del marchio, ma alla Fiera di Padova
si riuniscono anche coloro che guardano più al passato che al presente: collezionisࢢ, appassionaࢢ, club, che si
radunano anche a�orno ai celebri bancheࢰ, con ricambi spesso introvabili nella rete normale, nonostante la
presenza dell’e-commerce molto più aࢰvo in Italia rispe�o a qualche tempo fa.

Da segnalare lo stand ACI, che ha promosso un gran numero di iniziaࢢve, dalle conferenze alla presentazione
di libri, dai riconoscimenࢢ alle premiazioni, affrontando anche il tema di passato, presente e futuro delle qua�ro e
delle due ruote.

Non è mancato il padiglione dedicato alla "Moto d’Epoca", per un numero sempre più crescente di appassion-
aࢢ delle due ruote storiche, e con la presenza delle case ufficiali. Tanࢢssimi i marchi presenࢢ, tra cui le Vespa, con un
raro esemplare da oltre 200.000 euro.

Interessanࢢ anche le iniziaࢢve del Fuorisalone, in analogia con le iniziaࢢve milanesi del Salone del Mobile:
qui, più che evenࢢ collaterali che coinvolgono l’automobile in spazi distanࢢ dalla fiera, si sono più che altro svolࢢ degli
evenࢢ all’aperto. Prima protagonista è stata Jaguar con i suo test drive e "The Art of Performance", nella giornata di
domenica, dedicato alla trazione integrale; da segnalare anche il raduno delle sporࢢve francesi Matra, o i 40 anni di
Volkswagen Golf GTI con un raduno in area esterna.

Un interesse, quindi, verso l’auto d’epoca che ormai coinvolge tu�o il mondo automobilisࢢco a 360°, con due
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La S.C.A.T. Ceirano 150 S VVV del 1925 fu costruita dai fratelli Giovanni Baࢰsta, Giovanni e Ma�eo Ceirano,
pionieri dell’industria automobilisࢢca torinese; la sigla "Valida ad Victoriam Volo" significa “in grado di cantar
vi�oria”, per so�olineare il progresso come tenuta di strada e di comodità grazie ad una parࢢcolare innovazione,
diversa rispe�o alle tecnologie ancora derivate da quelle delle carrozze: la sospensione anteriore a ruote indipendenࢢ
realizzata su breve�o Parisi.

La seconda ve�ura è ancora italiana, realizzata da Antonio Chiribiri che dopo la costruzione di aeroplani ricon-
verࢣ l’azienda alla produzione di automobili. Equipe Chiribiri, di cui facevano parte i figli, Ada e Deo, e Tazio Nuvolari,
vinse molte compeࢢzioni, sopra�u�o con la ve�ura portata a Padova, la Chiribiri Monza Tipo Spinto, un esemplare
del 1924, munita di motore a 4 cilindri di 1486 cc. a testa fissa e doppio albero a camme in testa: è quest’ulࢢma
innovazione ad essere la prima nella storia su una ve�ura in regolare commercio.

La terza auto innovaࢢva è del 1929, ed è americana: la Cord L 29, prima ve�ura a trazione anteriore prodo�a
al mondo. Fu realizzata da Erret L. Cord tolareࢢ dei più famosi marchi automobilisࢢci americani della fine degli
anni ’20, e prodo�a in 5010 esemplari. Sua cara�erisࢢca era l’oࢰma tenuta di strada, con angolo di sterzata di 42°;
l’esemplare apparࢢene al Museo Nicolis di Villafranca veronese.

Nella giornata di domenica 23 o�obre vi è stata anche la possibilità di ammirare alcune opere dell’arࢢsta Lu-
ana Raia che ha esposto opere e progeࢰ di se�ore, distribuendo personalmente gli inviࢢ per il prossimo evento
"Party of Motor" previsto a Milano per il prossimo 9 dicembre.

[huge _it _gallery id="54"]

- Carlo Carugaࢢ, A.A.V.S.
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12.11 November

Pick-up di lusso: NSU Ro80 Modulare di Paolo Marࢢn nel 1971, Mercedes Classe X Concept oggi
(2016-11-03 18:02)

La presentazione della recente Mercedes-Benz Classe X Concept fa pensare ad un parallelismo curioso con un
modello di cui avevamo già tra�ato diversi anni fa: la [1]NSU Ro80 Modulare del 1971, disegnata da [2]Paolo Marࢢn.
Se la Classe X, nel 2016, rappresenta un modo di interpretare il lusso in un mezzo generalmente uࢢlizzato per lavoro
o trasporto come un pick-up, lo stesso obieࢰvo era stato pensato negli anni ’70, con una cara�erisࢢca in più: la Ro80
poteva infaࢰ, all’occorrenza, trasformarsi in una berlina fastback.

Il proge�o iniziale della Ro80 Modulare prese proprio spunto da una delle più celebri ve�ure disegnate da
Paolo Marࢢn, la dream car [3]Ferrari Modulo: lo si nota, ad esempio, dalle forme e stru�ure simmetriche e ricorrenࢢ.
Spostando opportunamente indietro il volume di coda, si poteva realizzare una coda con vano bagagli coperto e
luminoso: si tra�a della prima ve�ura a 4 porte e 4 posࢢ ad ado�are questa soluzione tra le top di gamma. Un’idea
originale e allora troppo avanzata per avere un seguito di produzione, nonostante l’assenza di legami con soluzioni
allora esistenࢢ.

[huge _it _gallery id="55"]

Oggi Mercedes-Benz riprende per lo meno uno dei conceࢰ della Ro80: il pick-up di lusso. Una moda, quella
di truck e pick-up, molto popolare negli USA, in Australia e in altri paesi del mondo, che Mercedes cerca di spostare
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L’Open Garage all’interno MAUTO è uno spazio di oltre 2.000 mq visitabile dalle ore 10.30 alle 12.00, che at-
tualmente ospita circa 70 pezzi da collezione disposࢢ in ordine cronologico; nei primi mesi inizierà la fase di
formazione del personale del museo, che seguirà insieme agli specialisࢢ del Centro Conservazione e Restauro "La
Venaria Reale” un workshop sulla Carrozza di Bordino, e l’a�rezzamento dell’Open Garage, per poter ospitare in
futuro un centro di Alta Formazione per restauratori di veicoli d’epoca.

Il metodo di ricerca sui materiali e la gesࢢone della parte teorica di approfondimento sulle procedure costrut-
veࢢ applicate nelle diverse epoche saranno inizialmente impostaࢢ da uno specialista del Corso Conservazione e
Restauro dei beni Culturali, quindi ci sarà un intervento praࢢco sulle ve�ure scelte dal parco macchine dell’Open
Garage, dal 1856 agli anni Trenta.

Tra i primi partner privaࢢ che aderiscono il proge�o, ci sono per il momento il Mario Levi Group, specializzata
da 70 anni nella lavorazione delle pelli, la design house Pininfarina, l’Atelier Toppino di Piobesi d’Alba, officina
e laboratorio mobile do restauro di ve�ure storiche, l’Automobile Club d’Italia e il Centro Europeo Modellismo
Industriale (CEMI) di Savigliano.

«Con l’apertura del Centro del restauro dell’automobile – spiega il Presidente del MAUTO Benede�o Camer-
ana -, il Mauto avvia un percorso isࢢtuzionale e formaࢢvo che risponde concretamente al quadro a�uale, generato
dalla crescita del valore dell’automobile d’epoca come tesࢢmonianza storica fondamentale per la conoscenza della
cultura del Novecento”. Il proge�o, conࢢnua il Dire�ore del museo Rodolfo Gaffino Rossi, “è unico nel suo genere e
volto a coniugare la necessità di conservare le ve�ure d’epoca nel modo corre�o e cerࢢficato dai Beni Culturali con
l’esigenza di tramandare, nello spirito didaࢰco del museo, le competenze arࢢgianali e scienࢢfiche degli specialisࢢ.
Siamo contenࢢ di aver coinvolto importanࢢ partner e abbiamo intenzione di coinvolgerne molࢢ altri per fare di
questo centro un polo di eccellenza a livello europeo».

1. K�miQ
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Alfa Romeo Stelvio: il primo SUV di Alfa nasce dalla Giulia (2016-11-16 14:45)

Arriva il primo SUV di Alfa Romeo, e si chiama Stelvio: al debu�o al Salone di Los Angeles, sarà disponibile
dalla primavera del 2017, e per il momento appare nella più muscolosa versione Quadrifoglio da oltre 500 CV. Una
storia già vista con la nuova Giulia, con la quale la Stelvio è chiaramente imparentata, anche dal punto di vista del
design, come si nota anche solo dai bozzeࢰ di sࢢle ufficiali.

Per l’Alfa Romeo Stelvio, che ha un ruolo di caposࢢpite nella storia della gamma del Biscione, non si è osato
troppo. Da una parte, ci sono le parentele con le altre SUV sporࢢve del gruppo, a cominciare da Maseraࢢ: al di là
di ogni possibile condivisione, il conce�o di "SUV sporࢢvo" era in qualche modo già stato preparato dall’operazione
compiuta sulla Levante, con un frontale dinamico e distribuito in modo da ricordare una berlina più che l’imponenza
di un truck, la linea di cintura piu�osto alta con la finestratura bassa e aerodinamica, il padiglione rastremato e la
coda arrotondata e compa�a; il tu�o con linee dinamiche e de�agli, come le prese d’aria dell’intercooler sul cofano,
di chiara intonazione sporࢢva.

Dall’altra parte, c’è una concezione di scuola tradizionalmente tedesca, ma che in Alfa Romeo era già stata
sperimentata con la diffusione dello sࢢle 8C Compeࢢzione in vari modelli di produzione. Uno sࢢle idenࢢficaࢢvo di un
marchio, più che un modello, per renderlo inconfondibilmente Alfa Romeo, e nel contempo (e qui la MiTo ha fa�o
scuola) una serie di giochi oࢰci per ricordare un altro modello: il taglio dei fari, lo scudo, le prese d’aria, il cofano
pia�o, i tagli sulla fiancata, ma sopra�u�o la parࢢcolare riparࢢzione della coda con i fanali a sviluppo orizzontale,
confondono l’osservatore che, in certe prospeࢰve, potrebbe credere di trovarsi di fronte alla Giulia. Nella versione
Quadrifoglio, l’effe�o è accentuato anche dai profili sporࢢvi, sopra�u�o le minigonne laterali, che dissimulano
l’aspe�o di ve�ura "alta", nonostante i grandi cerchi da 21". Lo stesso vale per l’interno, dove il family feeling è stato
ampiamente rispe�ato, persino nella scelta dei materiali e delle grafiche: la Stevio Quadrifoglio appare più una Giulia
capiente che la trasformazione di una mulࢢspazio in chiave sporࢢva.

Un’operazione sࢢlisࢢca che non è forse ardita, considerando che si tra�a di un modello emblemaࢢco per la
casa, ma che ha comunque un modello di riferimento, la Giulia, gradevole -e anche premiato per la sua esteࢢca, in
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un contesto decisamente più equilibrato e coerente rispe�o al rapporto sࢢlisࢢco tra 8C e Mito, o tra GTV e 146.

Qualche nota tecnica: la Stelvio Quadrifoglio è lunga 4,68 cm -quindi non molto rispe�o, ad esempio, agli
standard USA: si pone in concorrenza con BMW X3 (o meglio con una SUV-coupé come la X4) o Porsche Macan. Il
piacere di guida è garanࢢto dall’ormai noto V6 2,9 biturbo da oltre 500 CV e dalla riparࢢzione equilibrata dei pesi
50:50, dal cambio automaࢢco ZF a 8 rapporࢢ, dalle soluzioni telaisࢢche ado�ate anche per la Giulia, a cominciare
dall’AlfaLink e dai controlli ele�ronici di stabilità e frenata. La Quadrifoglio è una costosa versione di immagine, al
verࢢce della gamma: più avanࢢ arrivereanno anche le ve�ure più appeࢢbili per il markeࢢng, così come accaduto per
la Giulia.

[huge _it _gallery id="58"]

Virtual Cars: Ferrari Superfast, di Aldo Cerri (2016-11-23 17:13)

Un nuovo disegno inviatoci da [1]Aldo Cerri raffigura un’ipoteࢢca coupé aerodinamica con il marchio Ferrari,
denominata Ferrari Superfast, omaggio alle celebre 500 Superfast degli anni ’60.

[huge _it _gallery id="59"]
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12.12 December

Nuova Ford Fiesta: più dinamica, ancora più ele�ronica (2016-12-01 01:37)

La seࢰma generazione della Ford Fiesta è un modello importanࢢssimo per la Casa, considerando in fa�o che
l’a�uale, nonostante gli anni, è ancora regina di vendite in Europa. La nuova Fiesta, quindi, evolve il design e la
tecnica nel solco della precedente, aumentando sicuramente la tecnologia, anche con soluzioni inedite nel segmento,
e proponendo novità interessanࢢ anche in termini di meccanica e allesࢢmenࢢ.

Fin dai tempi della prima Fiesta, anࢢcipata dalla [1]Blue Car di Paolo Marࢢn di cui abbiamo tra�ato tempo fa,
si intendeva realizzare una ve�ura compa�a e spaziosa, in quel nascente segmento B a due volumi che nei primi
anni ’70 aveva coinvolto tu�e le case automobilisࢢche. La prima versione della Fiesta aveva, dunque, una forma
squadrata, con alcune soluzioni originali nei de�agli, non privi di una certa eleganza, che la differenziavano dalle
concorrenࢢ. E in effeࢰ anche l’a�uale Fiesta, pur derivando fortemente dalla generazione precedente, ha forme
molto originali rispe�o ad altre compa�e: la sua evoluzione sposta l’assicella del design Ford dal Kineࢢk design al
cosidde�o Kineࢢk 2.0, introdo�o con la [2]Evos concept, e in parte anࢢcipato dal frontale più recente.
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A differenza di altre Ford, la [3]Fiesta/Verve realizzava il dinamismo alle sue forme con un’operazione di al-
lungamento delle linee piu�osto azzardato, al punto tale che per qualche tempo la generazione di guidatori meno
giovani guardava con interesse maggiore alle ulࢢme serie della Fiesta da poco uscita di produzione, meno estrema.
La Fiesta di oggi, ora che queste forme sono universalmente acce�ate, diventa ancora più dinamica, e questo si vede
chiaramente sopra�u�o nella vista laterale: il frontale con la mascherina che ricorda le AstonMarࢢn, e che è comune
alle altre Ford, si spinge in avanࢢ, con fari allungaࢢ disposࢢ lungo i laࢢ, e un cofano lungo e arrotondato in avanࢢ. La
forma affusolata, più coerente e con l’eliminazione di ogni eccesso, me�e in risalto il cofano bombato al centro, ma
anche il montante anteriore molto avanzato, quasi sopra le ruote anteriori, al punto da rendere necessaria una luce
della finestratura all’altezza dello specchie�o. Questo genera una linea da quasi-monovolume, ma disegna anche uno
sbalzo anteriore piu�osto pronunciato. Dal frontale partono poi diverse linee inclinate nella fiancata, che esaltano la
forma a cuneo: quella alla base delle porࢢere, la piega che comprende la maniglia, e la finestratura stessa, rastremata
e con la parte finale quasi a punta. Si chiude con una coda che, come nella Fiesta a�uale, rimane corࢢssima e quasi
verࢢcale, complici lo scudo alto e il te�o inclinato: qui la fanaleria orizzontale più ampia e il vano portatarga ci
ricollegano ad altre Ford recenࢢ, con un’impressione di maggiore solidità. Nel complesso, la ricerca aerodinamica
appare più coerente nelle singole parࢢ, cui corrisponde un’operazione di alleggerimento e irrigidimento costruࢰvo
(+15 %). All’interno, a parte il volante dalla forma picaࢢ delle ulࢢme Ford, si nota la strumentazione circolare con
l’inedito schermino centrale, e in mezzo il grande touch screen, accompagnato da tasࢢ tradizionali per alcuni comandi
radio e per il clima. La plancia intera è di fa�o modellata proprio sullo schermo centrale, che spunta a metà plancia;
il design generale è complesso, ma con profili in ntaࢢ variamente configurabili, per una maggiore personalizzazione.

In effeࢰ, la nuova Ford Fiesta si può richiedere in versioni inedite: la lussuosa Vignale, la sporࢢveggiante ST-
Line (più avanࢢ arriverà proprio la ST), la tecnologica Titanium e la versione alta con protezioni laterali Acࢢve,
totalmente nuova nella gamma, per chi ama i quasi-SUV a trazione anteriore. La carrozzeria può essere a 3 o a 5
porte, mentre i motori vanno da 70 a 140 CV, con il pluripremiato ecoboost 1.0 a 3 cilindri a farla da padrone.

La tecnologie delle altre Ford, anche di gamma superiore, arriva sulla Fiesta, portando in dote 2 telecamere, 3
radar e 12 sensori a ultrasuoni, capaci di osservare l’area circostante e la strada fino a 130 metri. Le funzioni
ele�roniche sono tanࢢssime: si possono citare frenata automaࢢca d’emergenza con assistenza pre-collisione e
riconoscimento dei pedoni, anche di no�e, il sistema di parcheggio semiautomaࢢco, il monitoraggio del traf-
fico in arrivo mentre si procede in retromarcia o il rilevamento di stanchezza del guidatore in base alla modalità
di guida. Il sistema evoluto Sync 3 a comandi vocali perme�e anche l’integrazione con Android Auto ed Apple CarPlay.

[huge _it _gallery id="60"]
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Motor Show Bologna 2016: passione a 360 gradi (2016-12-05 16:59)

Si è aperta il 2 dicembre 2016, con la giornata per la Stampa e gli Operatori, l’edizione numero 40 del Motor
Show, che è stata poi aperta per il pubblico il giorno 3 e proseguirà fino all’11 dicembre. L’intento di coprire a 360
gradi la passione per l’automobile in un traguardo così importante non poteva non aࢰrare la nostra a�enzione.

Entrando da Piazza della Cosࢢtuzione, il primo stand è quello della Smart, con una gigantesca "Smartona" che
ci ha fa�o subito rammentare il grande stand del 2007 dedicato da Fiat alla nuova 500. La giornata è piena di
conferenze stampa dei vari costru�ori che colgono l’occasione per radunare anche i Concessionari italiani, cercando
di portare l’entusiasmo necessario per chiudere l’anno con buoni numeri di vendita.

I temi che vengono proposࢢ negli stand dei costru�ori e nelle sale dei convegni sono quelli legaࢢ al market-
ing, alla connessione dell’automobile (Internet of Things) e alle soluzioni ibride, comprese soluzioni moderne ed
economiche come quella ado�ata dalla piccola Suzuki Ignis. Se da un lato, marchi premium importanࢢ come
Mercedes e BMW non hanno portato le proprie novità, dall’altro sono presenࢢ numerosi case di diversa provenienza
e dimensioni di vendite. General Motors viene rappresentata da Cadillac, mentre Suzuki pone l’a�enzione sul piccolo
fuoristrada Jimny, con la serie speciale Shinsei e il confronto dire�o con l’antenata del modello. Assente tu�o il
gruppo Volkswagen, ma con la presenza di Lamborghini, mentre il gruppo FCA propone uno stand complessivo,
ma senza Ferrari: all’ingresso c’è, Maseraࢢ, con il nuovo SUV Levante ed il MY 2017 di Ghibli e Qua�roporte; Alfa
Romeo punta sulla nuova Giulia Veloce, e la 124 Spider è proposta nel nuovo allesࢢmento "America"; Lancia è invece
rappresentata dalla sola Ypsilon in un nuovo colore grigio lunare tristrato. Stranamente assente la Tipo tre volumi, a
favore delle più "normali" 5 porte e SW, di più recente presentazione, mentre nello stand compare anche il marchio
Jeep, dal buon successo in Italia.
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Il gruppo PSA è presente con Citroen, con il remake ele�rico della Mehari, dal cara�erisࢢco arancione, il nuovo brand
DS e Peugeot. La DR Autombiles il gruppo molisano d’Isernia, celebra i 10 anni di produzione con l’introduzione di
nuovi modelli dal look accaࢰvante come la nuova Zero e DR3. Presente anche il costru�ore Pagani con il modello
Huayra dotata del dodici cilindri Mercedes AMG di 5980 cc da 730 CV; da segnalare anche Land Rover e Jaguar,
quest’ulࢢma con la presentazione delle nuove versioni AWD a trazione integrale.

Quaranta in tu�o i marchi a Bologna, tra i quali non mancano due produzioni arࢢgianali. Una è l’inglese Speedster,
che propone una supersporࢢva con motore Yamaha V8 di 4439 cc twin turbo da 662 CV. L’altra è Effeffe, costru�ore
di Monza che propone la Berline�a, ve�ura di linea retrò che richiama il design Zagato (con la doppia gobba sul te�o),
con carrozzeria tubolare e motore Alfa Romeo 2000 abbinato al cambio a 5 marce: si tra�a proprio delle meccaniche
storiche, derivate da modelli come GTV o Due�o, rinnovate ed abbinate al nuovo telaio, sulle quali vengono montate
carrozzerie personalizzate su richiesta degli acquirenࢢ, nel tempo di 6 mesi.

Al pad. 29 oltre alla presenza isࢢtuzionale delle forze dell’ordine, apprezzabile l’iniziaࢢva di uno spazio dedi-
cato alla Formula Sae Team, dedicata ai giovani universitari che proge�ano e realizzano piccole monoposto sporࢢve
che si confrontano in un campionato creato ad hoc: a�raverso la didaࢰca del learning by doing, i membri dei team si
trovano ad affrontare problemaࢢche complesse all’interno di progeࢰ innovaࢢvi e tecnologicamente avanzaࢢ. Da qui
sorgeranno i futuri ingegneri che proge�eranno le auto del domani. Tra quesࢢ il Team UNIBS Motorsport di Brescia,
che ha presentato la sua ulࢢma realizzazione “Brxia 2”.

Le immagini ci aiutano ad avere un’idea delle ve�ure presenࢢ, con una conclusione di cara�ere generale: pur
apprezzando lo sforzo, e considerando tu�e le iniziaࢢve e gli evenࢢ collaterali, tra gare, spe�acoli e test drive
esterni, la parte dedicata all’esposizione è forse lontana dall’idea dell’automobile a 360 gradi, considerando sia le
importanࢢ assenze, sia la stru�ura distribuita su più padiglioni non collegaࢢ internamente, un po’ dispersiva. So�o
questo profilo solo il pad. 25 dedicato alla Passione Classica ci ha ripagato con 100 ve�ure esposte, ben illustrate
nelle fotografie: anche se di alcune non è stata messa sufficientemente in risalto la rarità, il gruppo delle ve�ure è
sicuramente degno di un museo dell’automobile.

[huge _it _gallery id="61"]

[1]Carlo Carugaࢢ per Virtual Car
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Due corsi di modellazione 3D al CEMI di Savigliano (2016-12-07 01:44)

Abbiamo avuto modo in passato di tra�are del [1]Centro Europeo di Modellismo Industriale CEMI di Savigliano
(Cuneo), una scuola di design da anni impegnata sia nell’insegnamento dei so[ware di modellazione, sia delle
tecniche tradizionale di modellazione in clay, secondo una tradizione storica sopra�u�o di area torinese, e che
conࢢnua ancora oggi in numerosi centri sࢢle automobilisࢢci. Tra i nuovi corsi proposࢢ, alcuni sono comunque
riservaࢢ proprio ai più noࢢ so[ware 3D.

In parࢢcolare, ci sono due corsi dedicaࢢ ad altre�anࢢ prodoࢰ Autodesk: dal punto di vista automoࢢve, un
corso è riservato ad Alias, anche per l’impiego nel se�ore generico del design industriale; per l’archite�ura e il design,
un secondo corso riguarda invece 3Ds MAX. Tu�e le informazioni nel [2]sito ufficiale del CEMI.

[3]
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Due novità Ferrari realizzate al Centro Sࢢle: 488 Challenge e SP275 RW Compeࢢzione (2016-12-10 02:00)

Il Centro di Design Ferrari dire�o da Flavio Manzoni lavora non solo sulle normali ve�ure di produzione, ma
anche su auto a desࢢnazione speciale: è il caso delle recenࢢssime Ferrari 488 Challenge, desࢢnata alle corse, o della
one-off SP275 RW Compeࢢzione, ispirata alla 275 GTB/C del 1964. Entrambe le ve�ure sono state presentate alle
Finali Mondiali a Daytona.

La Ferrari 488 Challenge, ve�ura che sarà consegnata ai clienࢢ per la partecipazione alle serie internazionali
del Ferrari Challenge, è la sesta auto nella storia di questo monomarca, che nel 2017 festeggia i 25 anni, con più
di 1.000 gare disputate. Duplice l’obieࢰvo del Centro di Design: o�enere il massimo delle performance, cercando
da un lato di rendere comunque leggibile il design della 488 di serie, dall’altro di evitare il più possibile l’impiego
di appendici aerodinamiche e arࢢfici tecnici aggiunࢢ al corpo ve�ura, cercando invece di integrare ogni elemento
al contesto generale. Troviamo quindi, ad esempio, una ridefinizione delle aperture e degli spli�er anteriori per
ridisegnare un frontale simile a quello della 488, reso ancora più aerodinamico con il ridimensionamento dei fari alla
sola parte inferiore, ma con l’inclinazione inverࢢta del radiatore, cui corrispondono un frontale più ampio e nuove
aperture vicino alle ruote. La fiancata, con la già efficiente feritoia posteriore, è stata ridefinita sopra�u�o nella
zona inferiore, mentre in coda i fari circolari sono diversamente integraࢢ nel contesto, migliorando l’aerodinamica
con un’ala più grande e l’accesso al motore, con cofano diversamente sagomato e dotato di tre sfoghi d’aria e flap
integraࢢ. Tecnicamente il modello è il primo dotato di turbo nella categoria monomarca, con il V8 3,9 litri da 670 CV
con una specifica mappatura per migliorare la precedente 458 Challenge EVO, e con il cambio F1 DCT.

[huge _it _gallery id="62"]

Fa parte invece dell’ambito dei progeࢰ speciali la Ferrari SP275 RW Compeࢢzione, derivata dalla F12 Berline�a e
ispirata all’omonima antenata degli anni ’60. La ve�ura è stata consegnata a un collezionista in Florida, e dispone
del V12 da 6.262 cc aspirato, accreditato nella versione di serie di 740 CV. Qui la difficoltà è comunque a tu�e
le altre one-off: fa�a salvo l’imprinࢢng del modello di partenza, occorre suggerire qualcosa del modello storico
di riferimento, senza però "copiare" ma creando qualcosa di moderno ed inedito. I richiami alla 275 GTB/C sono
numerosi, a cominciare dalla parࢢcolare distribuzione delle feritoie a "branchie", dalla forma di padiglione, fines-
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tratura e montante posteriore, e dalla forma cara�erisࢢca degli scudi paraurࢢ sopra�u�o nella zona inferiore: grazie
alla colorazione nera, è garanࢢta la funzione aerodinamica, ma vengono anche simulate le carrozzerie storiche,
interamente metalliche.

[huge _it _gallery id="63"]

Il Biturbo Club Italia al Museo Lamborghini per il raduno di fine anno (2016-12-20 17:32)

[1]

Il consueto raduno di fine anno del Biturbo Club Italia si è svolto lo scorso 4 dicembre 2016 festeggiando
un’importante ricorrenza nella storia dell’automobilismo italiano: il centenario dalla nascita di Ferruccio Lamborghini.
I soci del club si sono dunque riuniࢢ presso il Museo Lamborghini, inaugurato due anni fa e creato dai suoi eredi, in
parࢢcolare da Tonino Lamborghini.

Nel Museo Lamborghini è raccolta la storia di Ferruccio e del mito del Toro nato dalle sue creazioni mecca-
niche; tra le auto presenࢢ, che comprendono anche la la collezione personale di Lamborghini, ci sono la Miura
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SV, la Marzal concept guidata da Grace Kelly al Gran Premio di Monaco, la prima Lamborghini (la 350 GTV
presentata al Salone dell’Automobile del 1963 di Franco Scaglione), e poi Countach, Jarama ed Espada. Non
mancano curiosità, come la Fiat Barche�a Sport, modificata per partecipare alla 1000 Miglia del 1948, il protoࢢpo
di elico�ero e l’offshore Fast 45 Diablo Classe 1 di 13,5 metri conmotore Lamborghini, 11 volte campione del mondo.

Ma quale legame storico esiste tra Lamborghini e Maseraࢢ? Forse non tuࢰ sanno che prima di divenire egli
stesso un costru�ore di automobili, Ferruccio Lamborghini era stato un buon cliente Maseraࢢ, avendo acquistato
due Maseraࢢ 3500 che all’epoca venivano seguite nella manutenzione dire�amente dalla Casa di Modena, dove al
centro assistenza operava un giovane Ermanno Cozza.

I soci del club, in tu�o 30 equipaggi, hanno partecipato all’evento con alcune ve�ure della storia del Tridente:
la Biturbo 1^ serie Coupè con MABC (Maseraࢢ Automaࢢc Boost Control System) del 1983, la 425, prima versione
qua�ro porte su meccanica Biturbo, le evoluzioni del coupè SI, 222, 224 ed un’ampia rappresentanza di Ghibli.

Dopo la visita al Museo, il gruppo si è poi mosso verso il ristorante l’800 con un prelibato menù; Nel corso del
pranzo vi è stato lo scambio di auguri con i rappresentanࢢ dei club Maseraࢢ presenࢢ, tra i quali il Maseraࢢ Club Italia,
e la Scuderia San Giorgio di Ferrara.

[huge _it _gallery id="64"]

- Carlo Carugaࢢ, Vicepresidente [2]Biturbo Club Italia

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f`�/mMQn#Bim`#Qn8kyXDT;
2. ?iiT,ffrrrX#Bim`#Q+Hm#Bi�HB�XBif
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Ferrari J50, 10 esemplari per i 50 anni nel mercato giapponese (2016-12-23 13:12)

Nell’ambito dei Progeࢰ Speciali di Ferrari, di cui abbiamo recentemente tra�ato, il Centro di Design guidato
da Flavio Manzoni ha realizzato un’altra creazione, questa volta dal sapore parࢢcolare: mentre, infaࢰ, altre fuoriserie
sono realizzate per soddisfare le richieste di clienࢢ specifici, la Ferrari J50 è invece una sorta di omaggio ufficiale che
celebra la presenza di Ferrari nel mercato giapponese da 50 anni.

Una serie speciale, dunque, non esa�amente unica: gli esemplari infaࢰ sono 10, personalizzabili, per altret-
tanࢢ fortunaࢢ collezionisࢢ, al pari di un’opera d’arte: termine è quanto mai appropriato, considerando anche il luogo
in cui la J50 è stata presentata, il Naࢢonal Art Center di Tokyo.

In effeࢰ, la J50 si colloca in una posizione singolare per quanto riguarda la ricerca di design, perché non si
tra�a solo di avere un modello di riferimento, ma in qualche modo di riassumere le Ferrari degli ulࢢmi 50 anni, in
un’auto del tu�o contemporanea, e pienamente inserita nel modo a�uale di concepire le supercar.

Il Centro Sࢢle è quindi parࢢto da un modello della gamma, la 488 Spider già disegnata internamente in Fer-
rari, e ne ha rivisto le forme trasformandola in un’auto diversa e accaࢰvante, nello sࢢle della 2 posࢢ targa e nel
richiamo indire�o di alcune Ferrari del passato, aperte o chiuse.

Per la sua configurazione, bassa e slanciata con il motore posteriore-centrale V8 3,9 da 690 CV, già la 488 Spi-
der si presta a rievocare le coupé più compa�e e filanࢢ della storia di Ferrari, quando c’erano altri criteri (anche
esteࢢci) e meno vincoli per la costruzione di supercar; tu�avia, la J50 non è immediatamente riconoscibile come una
"derivata", se non per la stru�ura generale, dal momento che ogni de�aglio ha una diversa interpretazione, sempre
nella logica del design funzionale.
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Il frontale, ad esempio, è totalmente rivisto, dal momento che la zona superiore si chiude più in alto in modo
soࢰle, con un profilo centrale che prosegue idealmente nella piega sulla fiancata, e che fa ricordare molte proposte
di un passato (la Modulo in primis), nelle quali l’impostazione a cuneo era prerogaࢢva delle auto "veloci". Nel
presentare il frontale più alto, quindi, i fari sono diventaࢢ soࢰli elemenࢢ orizzontali, mentre la zona inferiore dei
radiatori è totalmente scura, passando oࢰcamente in secondo piano, ed è circondata da diversi profili aerodinamici.
Le prese d’aria superiori si ricollegano ai montanࢢ anteriori scuri, mentre la fiancata risulta quasi più semplice rispe�o
alle 488: il diverso disegno e la colorazione della parte inferiore aiuta a dissimularne l’altezza, mentre la cara�erisࢢca
presa d’aria davanࢢ alle ruote posteriori (con cerchi specifici da 20") è abbassata e rido�a, pur mantenendo la logica
della 488 di elemento uࢢle ad aerodinamica e raffreddamento, e di punto di connessione con i volumi dei parafanghi
e della coda.

Proprio per la coda, si è scelta però una soluzione avvolgente: in luogo delle pinne laterali, il montante poste-
riore prosegue in una sorta di cupola, con la parte posteriore che diventa passaggio di aria, e con un’aera trasparente
centrale sagomata, che conࢢene il motore "a vista"; l’insieme non rischia di essere pesante, grazie anche alla
colorazione nera della zona sopra i doppi fari tondi, a sua volta importante profilo alare, e di altri elemenࢢ della coda,
compresi gli estra�ori. Quanto agli interni, si parte dall’impianto di base della 488 Spider giocando su materiali e
finiture e su specifici sedili sporࢢvi; dal punto di vista grafico, nuovi profili coloraࢢ richiamano quelli della carrozzeria.
I 10 esemplari, comunque, saranno in gran parte personalizzabili per colori e finiture.

[huge _it _gallery id="65"]

Disegni dei le�ori: Fiat Punto e Citycar concept, di Andrea Ciampaglia (2016-12-29 13:34)

Concludiamo il 2016 con una serie di disegni e dipinࢢ inviaࢢ dai nostri le�ori. Iniziamo con questa serie di
bozzeࢰ realizzaࢢ da [1]Andrea Ciampaglia, rispeࢰvamente relaࢢvi a un’ipoteࢢca nuova Fiat Punto e a un paio di
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citycar compa�e.

[huge _it _gallery id="66"]

1. �M/`2�@+B�KT�;HB�

Arte: Audi futurista, di Francesco Croci (2016-12-30 20:21)

Proseguiamo con alcuni disegni motorisࢢci inviaࢢ dai le�ori, questa volta con un’opera arࢢsࢢca realizzata da
Francesco Croci. Il tema è la raffigurazione di un’Audi con effeࢰ di luce per simulare la velocità: un omaggio al
movimento futurista, e in parࢢcolare a dipinࢢ come il "Dinamismo di un ciclista" di Umberto Boccioni.

[huge _it _gallery id="67"]
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Calendario 2017 Motoring Art, di Oscar Morosini (2016-12-31 17:08)

Anche nel 2017, Virtual Car ripropone l’iniziaࢢva della pubblicazione del calendario arࢢsࢢco di [1]Oscar Mo-
rosini, ogni anno dedicato a qualche ve�ura importante della storia dell’automobilismo. Dopo la [2]DeLorean
DMC-12, è ora la volta dell’Alfa Romeo P3, che dal 1933 al 1936 fu gesࢢta dalla Scuderia Ferrari.

Sullo sfondo dell’acquarello, c’è Bergamo Alta, dove nel 1935 la P3 con Tazio Nuvolari vinse nell’unico GP dis-
putato nel circuito bergamasco. Un omaggio al "mantovano volante" e all’Alfa Romeo, ma anche un pezzo di storia
Ferrari, di cui si festeggerà il centenario proprio nel 2017.

[3]
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Cogliamo l’occasione per augurare a tuࢰ i le�ori un felicissimo anno nuovo!

1. Qb+�`@KQ`QbBMB
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�H2M/�`BQ@kyRe@KQiQ`BM;@�`i@/B@Qb+�`@KQ`QbBMBf
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f*�H2M/�`BQnRk9yXDT;
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